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Il fratello è M5S. La sorella
è del Pd. Si azzuffano sulla
“citta della pace” a Scanzano

Dopo mesi di polemiche con Trenitalia sottoscritto l’accordo

Non saranno Freccia rossa
ma arrivano nuovi treni più veloci
Potenza - Salerno: si accorciano le distanze. Corsie aggiuntive anche i bus

a pagina 7 L’incontro a Roma

GIACUMMO a pagina 18

POTENZA
E l’universitario
dove lo metto?
Quando manca

anche una pensilina

a pagina 19

I fratelli Piero e Antonietta Clemente

VI SEGNALIAMO:

LUTRELLI a pagina 29

Documento della diocesi Matera-Irsina

Appello dei parroci
ai candidati sindaco
«Pensate al bene comune» IL CASO

FRANCESCO
TRALLI

ROBER TO
RIZZELLI

Monsignor Ligorio

La ricerca Eni su contrada La Rossa

«Nessuna parentela col pozzo
di reiniezione» ROSA a pagina 14

INCIDENTE SULLA POTENZA-MELFI

Grave una bimba di un anno
Altri sei feriti al S. Carlo

Chiesta attenzione per le periferie esistenziali
Incontro per discuterne

De Ruggieri parla di cultura e pensa al Duni
Tortorelli propone corsi di inglese per i vigili

CIERVO alle pagine 8,9 e 10

Sei candidato
di Matera se...

OMICIDIO DE FINA Dopo l’assoluzione parla il tecnico di Senise

Accusato per 14 anni di aver ucciso il padre
«Si sono divertiti con me, inventando storie»

DA BOTTAI A RENZI
IL LUNGO
CAMMINO

DELLA SCUOLA

TRICARICO
Il primo cittadino
Lina Marchisella

fa lo sciopero della fame
in difesa dell’ospedale
La Regione chiarisce

CORRADO a pagina 28

PA L A Z Z O
Sorpresi a rubare

a scuola
Tre giovani ai domiciliari

a pagina 23

di MARGHERITA E. TORRIO

IL PIÙ GRANDE SCIOPERO
della storia della scuola ita-
liana, che registra per la pri-
ma volta i sei principali sin-
dacati della scuola insieme.
Ed è questo, indubbiamente,
un segnale interessante.

Particolarmente contesta-
to è il profilo disegnato per il
Dirigente Scolastico cui è af-
fidato il compito di valutare
il curriculum

segue a pagina 15

Il sindaco Lina Marchisiello

L’Istituto D’Errico

IL RACCONTO
Gianluca “U sfiammat”
e l’esilerante
descrizione
dei potentini

PATERNITA’, MATERANITA’

La conferenza stampa di ieri (Foto
Mattiacci)

Lettera al meteorologo Rai:
«Perché chiami città Matera
e non Potenza?»
E Tortorelli ironizza in un video

«Telefonate dallo 0971?
Sond asptteé»

alle pagine 8 e 13

ANNO 15 - N. 124 - e 1,20

a pagina 16

AMATO a pagina 12
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La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,30
Con Cd dei Camera Soul A 10,00
Con mensile «Maria» A 3,30

VERSO LE REGIONALI FRA BATTUTE E VELENI SI RISCALDA LA CAMPAGNA ELETTORALE

Emiliano presenta i suoi 400
e spara: se serve chiudo l’Ilva
Schittulli: «Berlusconi? Padre Pio voterebbe per me»
Anche a lui lettera di minacce. E Nichi punge Michi

ARMENISE E FLAVETTA ALLE PAGINE 8 E 9 >>

GLI AFFANNI DEL GOVERNO EFFETTI A CATENA DALLA SENTENZA DELLA CONSULTA. L’UE PREME: RISPETTARE IL PATTO DI STABILITÀ

Pensioni, è caos rimborsi
Volano le cifre sul «buco». Palazzo Chigi: vale ciò che dice Padoan
Italicum, Mattarella firma. Renzi esulta ma Civati abbandona il Pd

La minoranza dem per ora
non lo segue. Lui: un nuovo

partito? Ne riparliamo dopo le
Regionali. Grasso e Boldrini
alla stretta finale sui vitalizi

l Il governo fa i conti con il «buco» dei
rimborsi delle pensioni dopo la sentenza
della Consulta. Volano le «cifre» sui fondi
necessari e l’esecutivo rassicura: vale ciò
che dice il ministro Padoan. Mattarella
firma la legge elettorale, Renzi esulta,
ma scoppia il caso-Civati. Che decide di
lasciare il Pd. Si apre il confronto a si-
nistra su un nuovo «cantiere» politico.

SERVIZI DA PAGINA 2 A 6 >>

XYLELL A IMPRENDITORI BARESI: CHIEDIAMO I DANNI AI SALENTINI

Ulivo infetto in Liguria
è arrivato dalla Toscana
Ma Firenze smentisce. Analisi al Cnr di Bari
Silletti: in Puglia insetto combattuto all’80%

U L I VO Taglio di una pianta infetta

INGROSSO, MANGANO E ALTRI SERVIZI
ALLE PAGINE 10 E 11>>

U LT I M E
DALLA XYLELLA

TRA FARSA
E TRAGEDIA

di GIUSEPPE DE TOMASO

L’
Italia è un Paese di
santi, poeti, navi-
gatori e commis-
sari tecnici. Ma so-

prattutto è la sala parto dei
congiurologi. Non c’è vicenda
e materia umana che sfugga
alle antenne della congiuro-
logia. Il che dev’essere qual-
cosa di congenito e ambientale
nello stesso tempo, visto che
un acuto analista dello spirito
nazionale come Niccolò Ma-
chiavelli (1469-1527) studiava le
congiure con la stessa pas-
sione manifestata da Galileo
Galilei (1564-1642) davanti alle
stelle. Certo, la lotta per il
potere, non solo in politica,
spesso è una sfida fra con-
giurati, ma a furia di vedere
retroscena anche dietro una
consumazione al bar si rischia
di perdere di vista la realtà e di
finire in mix di ossessioni,
psicosi, nevrosi e manie va-
r i e.

SEGUE A PAGINA 25 >>

L AVORO L’UNICA SPERANZA: UN ACQUIRENTE

«Il call center in vendita»
Taranto perde 2.000 posti
Annuncio choc di Teleperformance

l «Teleperformance» è pronta a fare a
meno di circa 2mila dipendenti nella sede di
Taranto e di altri mille nel call center di Roma.
La multinazionale vuole «trasformare in so-
cietà per azioni le due sedi di Taranto e Roma
perché non sono in attivo».

COLUCCI A PAGINA 22 >>

PUGLIA AL QUARTO POSTO NELL’AC C O G L I E N Z A

Migranti
si decidono
le quote
per regione

A PAGINA 20 >> PA L E R M O Sbarco di migranti dalla nave «Borsini»

E VENNE IL GIORNO DELLA RIVOLTA
CONTRO I PROFETI DELLA MAGREZZA

di CARMELA FORMICOLA

F
inalmente! Si mangia senza scrupoli, senza dolori e
senza rimpianti. Hamburger intrisi di salse, torte mul-
tipiano, drink superalcolici. Intestini provati ma felici.
Sì, sì. Ancora! Si chiama «International No Diet Day». Lo

abbiamo celebrato ieri (chi lo ha celebrato, chi no: peccato). Ma
che roba è? È l'unico giorno dell'anno in cui si sceglie di mangiare
e bere a più non posso, in barba a diete e rinunce, palestre e
sacrifici. Un giorno, un giorno solo. Poi si torna alla tristezza
ipocalorica. Al grido di «Questo lo damo ar gatto, questo ar sorcio»
(Alberto Sordi, «Un americano a Roma», scena in cui provocato
dai maccheroni se li magna) anche noi abbiamo scartato lo yogurt
scremato (che sgonfierà anche la pancia ma è acido da purga
nazista) regalandoci cibo e trasgressione.

SEGUE A PAGINA 24 >>

V
iene spesso rilevato
come le università
italiane siano poco o
nulla presenti nelle

varie classifiche internaziona-
li, dove le «eccellenze» sono per
lo più nordamericane. «Dob-
biamo avere il coraggio di dire
che questa storia per cui in
Italia non si può affermare che
ci siano diverse qualità fra le
diverse università è ridicola. Ci
sono già università di serie A e
di serie B in Italia e rifiutare la
logica del merito dentro le uni-
versità e pensare che tutte sia-
no brave è quanto di più an-
tidemocratico vi possa essere»,
ha dichiarato Matteo Renzi
all’inaugurazione del Politec-
nico di Torino. Ed ancora: «Bi-
sogna saper riconoscere il me-
rito: non possiamo pensare di
portare tutte le 90 università
nella competizione globale, al-
lora ci spazzeranno via tutti
quanti».

SEGUE A PAGINA 25 >>

LE UNIVERSITÀ
I TA L I A N E

E LA CHAMPIONS
L E AG U E

di NICOLA COSTANTINO

TAVOLO FRA VICEMINISTRO NENCINI, BERLINGUER ED ELIA

Isolamento Basilicata
piano per nuovi treni
sulla scia di Matera 2019

TRASPORTI L’incontro a RomaSERVIZIO IN GAZZETTA DI BASILICATA A PAGINA IX >>



RASSEGNASTAMPA

Giovedì 7 maggio 2015 LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO - Quotidiano fondato nel 1887 w w w. l a g a z z e t t a d e l m e z z o g i o r n o . i t

LE ALTRE REDAZIONI
Bari: 080/5470430
Barletta: 0883/341011

Foggia: 0881/779911
Brindisi: 0831/223111

Lecce: 0832/463911
Taranto: 099/4580211

ABBONAMENTI: tutti i giorni esclusi i festivi: ann. Euro 260,00; sem. Euro 140,00; trim. Euro 80,00. Compresi i festivi: ann. Euro 290,00; sem. Euro 160,00;
trim. Euro 90,00. Sola edizione del lunedì: ann. Euro 55,00; sem Euro 30,00. Estero: stesse tariffe più spese postali, secondo destinazione. Per info: tel.

080/5470205, dal lunedì al venerdì, 09,30-13,30, fax 080/5470227, e-mail commerciale@gazzettamezzogiorno.it. Copia arretrata: Euro 2,40. Tel 080/5470213

LA GA Z Z E T TA DI POT E N Z A - LA GA Z Z E T TA DI MAT E R A
Redazione Potenza: piazza Mario Pagano, 18 - Tel. 0971/418511 - Fax: 080/5502360 - Email: redazione.potenza@gazzettamezzogiorno.it

Redazione Matera: via Cappelluti, 4/b - Tel. 0835/251311 - Fax: 080/5502350 - Email: redazione.matera@gazzettamezzogiorno.it
Pubblicità-Mediterranea S.p.a. Potenza e Matera: piazza Mario Pagano, 18 - Tel. 080/5485395 - Fax: 0971/274883

Necrologie: www.gazzettanecrologie.it - Gazzetta Affari: 800.659.659 - www.gazzettaffari.com

DISSESTO NEL CAPOLUOGO È L’ESITO DELL’INCONTRO DI IERI FRA IL SINDACO DE LUCA E IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Salvataggio a singhiozzo
per Potenza 5 mln nel 2015
Il governatore Pittella conferma lo scenario. Forse non basterà

SENISE ESULTANO I COMITATI DEI CITTADINI DELL’AREA

Indietro tutta
sull’impianto
dei rifiuti

IL GIOCHINO
«REGINA REGINELLA»
NON SALVA POTENZA

DAL SUO DISSESTO
di MIMMO SAMMARTINO

«R 
egina reginella,
quanti passi de-
vo fare per arri-
vare al tuo ca-

stello con la fede e con l'anello, con
la punta del coltello?». Quando i
ragazzi ancora crescevano nei
cortili, si usava fare anche questo
gioco. C’era uno che, senza guar-
dare, consentiva agli altri in gara
di spostarsi, dicendo loro in che
modo. Poteva far fare passi da leo-
ne (ampi balzi), da formica (un
piede davanti all’altro), da elefan-
te (i passi più lunghi) o da gam-
bero (balzi all’indietro). Chi sba-
gliava passo doveva ricominciare
dal principio. Chi per prima ar-
rivava alla regina, vinceva e po-
teva prendere il suo posto.

Un giochino del genere sembra
stia accadendo intorno ai destini
della città di Potenza. Dopo mesi
di ostentata indifferenza, l’an -
nuncio roboante e collettivo: «ce
ne facciamo carico». La coscienza
condivisa della relazione stretta
fra il destino del capoluogo e quel-
lo del resto della regione. Fra con-
vinti, recalcitranti e agnostici,
sembrava che la questione (con la
sua rilevanza e la sua gravità) fos-
se stata presa a cuore da tutti. O
almeno da quelli che contano. Pur
nella consapevolezza delle diffi-
coltà del tempo, delle risorse e
delle burocrazie. A «regina regi-
nella» l’avremmo definito un pas-
so da leone. Poi, sono tornati i tira
e molla e le condizioni inadeguate
a superare il baratro. «Regina re-
ginella» ha di nuovo comandato:
cinque passi da gambero.

Martedì in giunta la
delibera. Incognita
per le decisioni dei

revisori dei conti

lI soldi che la Regione può attestare a Potenza per il 2015 difficilmente
potranno superare i 5 milioni di euro, al massimo si potrà arrivare a sei.
Ma trovare altre somme in un bilancio fortemente contratto come quello
attuale è sicuramente un’impresa titanica. Il «faccia a faccia» tra il
governatore Marcello Pittella e il sindaco Dario De Luca non produce gli
effetti sperati. Almeno per l’Amministrazione comunale di Potenza

INCISO A PAG. VII >>

Doveva servire per
produrre combustibile.
L’azienda non avrebbe

rispettato i tempi dell’iter

l La Regione Basilicata ha av-
viato la procedura di decadenza
nei confronti della Nep Italy, che
aveva ottenuto un finanziamento
per un impianto di trattamento e
valorizzazione di rifiuti a Senise.

VERGALLITO A PAGINA II >>

TRASPORTI, TURISMO E SVILUPPO PER SUPERARE L’ISOLAMENTO DELLA BASILICATA

Treni, un piano
per Matera 2019

«Il ruolo che la Basilicata assu-
merà nei prossimi anni – ha detto
in una nota Nencini – con Matera
Capitale Europea della Cultura
2019 e la volontà condivisa con
Fs e Regione di potenziare i col-
legamenti», sono la dimostrazio-

ne «dell’interesse del governo
per una regione che può assume-
re importanza strategica». Lo ha
detto il vice ministro Nencini in
un incontro tecnico al ministero.

POLITICA

Civatiani
fuori dal Pd
Paradiso
in attesa

SERVIZIO A PAGINA VII >>

P E T R O L I O & AC Q UA
«Reiniezione e sorgenti
Non c’è correlazione»

IERACE A PAGINA III >>

MARCONIA
Protesta dei genitori
«No alle prove Invalsi»

MIOLLA A PAGINA V >>

TRICARICO PROTESTA DEL SINDACO ANGELA MARCHISELLA

Sciopero di fame e sete
per difendere l’ospedale

LOTTA AD
O LT R A N Z A
Il sindaco di Tri-
carico, Ange-
la Marchisella, che
sta pro-
testando nella
aula consilia-
re contro la chiu-
sura dei labo-
ratori ospedalieri
[foto De Lillo].

OMICIDIO DE FINA PARLA IL FIGLIO ASSOLTO DOPO 14 ANNI

«Non sono un parricida
finalmente torno a vivere»

A S S O LTO Il Palazzo di Giustizia

l Per 14 anni ha sopportato
l’accusa di aver ucciso il pa-
dre Egidio per questioni di
eredità e oggi, dopo l’assolu -
zione, Domenico De Fina tira
un sospiro di sollievo. E alla
Gazzetta racconta la sua vo-
glia di «tornare alla pace» ma
non dimentica le accuse che
gli erano state mosse dalla
madre ora accusata di falsa
testimonianza. «Con lei rap-
porti solo tramite avvocati».

PERCIANTE A PAGINA 4 >>

MIL ANO PRODUTTORI E IMPRESE LUCANE A TUTTOFOOD

Successo della Basilicata
e dei suoi prodotti tipici

MILANO Stand della Basilicata a TuttoFood

SERVIZIO A PAGINA XII >> PIZZILLO A PAGINA VIII >>

SERVIZIO A PAGINA IX >>
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IL CASO PENSIONI
GLI AUMENTI SBLOCCATI

TRA LA LEGGE E L’UE
Servono miliardi ma senza sforare i conti
Zanetti (Sc): immorale rimborsare anche
i più ricchi. Renzi: la linea la fa Padoan

«Sentenza autoapplicativa
non servono i ricorsi»
Ed è scontro nel governo

l ROMA . "Nessuna decisione
presa". È il leit motive che rim-
balza da un palazzo all’altro del
governo, alle prese con la «bom-
ba» esplosa dopo la sentenza del-
la Consulta sulle pensioni. Go-
verno che è alla ricerca di una
soluzione che tenga insieme il
rispetto delle indicazioni della
Corte Costituzionale – anche per
evitare di incappare in nuovi
stop in futuro – e la tenuta della
finanza pubblica, sempre sotto la
lente Ue, messa a dura prova da
un «conto» che dovrebbe atte-
starsi, al netto, attorno ai 9-10
m i l i a rd i .

Sempre che si scelga la via, e
questo è il vero nodo da scio-
gliere, di rimborsare tutto a tutti.
Perchè sul punto l'unica certez-
za, al momento, è che la sentenza
è "autoapplicativa", come spie-
gano giuristi e fonti vicine alla
Consulta stessa. Il che significa
che non ci sarà bisogno di fare
ricorso per ottenere il rimborso
del mancato adeguamento all’in -
flazione per il 2012 e il 2013 – e
relativi effetti a cascata anche
sugli assegni 2014 e 2015 – che i
giudici costituzionali hanno di-
chiarato illegittimo. Insomma,
al netto di un intervento del go-
verno, dalla pubblicazione in
Gazzetta ufficiale la sentenza sa-
rà operativa, e la restituzione del
pregresso sarà un obbligo. Pro-
prio per questo nel frattempo il
governo sta studiando come mo-
dulare un intervento "proporzio-
nale e progressivo", come chiede
la Corte, ma che riduca il «buco»
di bilancio alle porte.

Di ora in ora, intanto, il di-
battito si fa sempre più acceso,
mentre anche dalla Ue il pres-
sing diventa più serrato: il go-
verno, è il monito, stia attento a
"non compromettere il rispetto
del Patto" di stabilità e dia prio-
rità "alla sostenibilità dei conti
pubblici". Si rispetteranno Con-
sulta e Conti, ribadisce il mini-
stro dell’Economia Pier Carlo
Padoan, il quale assicura l’ese -
cutivo sta "pensando intensa-
mente sia agli aspetti istituzio-
nali che di finanza pubblica".

Per farlo, è la via indicata dal
sottosegretario Enrico Zanetti,
non vanno rimborsati tutti i pen-
sionati, anche perchè farlo sugli
assegni più alti sarebbe "immo-
rale". Posizione che trova qual-
che sponda nel governo, dove al-
cune fonti fanno filtrare che
l’idea di non restituire tutto a
tutti "è compatibile con la sen-
tenza della Consulta". Soluzione
che però non trova d’accordo tut-
to il governo, e Renzi in primis,
come in serata chiariscono fonti
di Palazzo Chigi: la posizione del
governo, fanno sapere, è quella
espressa dal titolare di via XX
Settembre e tutto il resto non
corrisponde agli orientamenti
dell’e s e c u t ivo.

Alla base di tutto c'è un pro-
blema giuridico da sciogliere: di
che natura siano le somme non
corrisposte ai pensionati e se
non siano del tutto assimilabili
allo stipendio (la sentenza parla
di "retribuzione differita") e in
quanto tale intangibili. E biso-
gna capire se non restituire que-
ste somme a una parte dei pen-

sionati, attraverso un provvedi-
mento emesso dopo la sentenza
della Consulta, non esponga ad
altri rischi di ricorsi e pronunce
di incostituzionalità.

Peraltro non restituire il pre-
gresso a chi percepisce pensioni
alte, osservano alcuni, non risol-
verebbe il problema dell’i m p at t o
sui conti, visto che la maggior
parte dei pensionati che non
hanno avuto l’adeguamento Inps
in questi anni si colloca nella
fascia tra 3 e 5 volte il minimo (le
pensioni fino a 3 volte il minimo
non erano coinvolte). Una delle

ipotesi al vaglio resta però quella
di agire per scaglioni, sulla fal-
sariga della norma Letta attual-
mente in vigore. Ma c'è anche chi
caldeggia la soluzione preceden-
te al Salva Italia, che agiva sulle
fasce, più progressiva ma anche
più onerosa. In pista resterebbe
comunque anche l’idea di un in-
tervento, un decreto, per diffe-
rire l’entrata in vigore, e quindi
gli effetti, della sentenza della
Corte, e avere così più tempo per
mettere a punto un meccanismo
che sventi il rischio di nuove
azioni legali.

A complicare ulteriormente
un quadro già caotico starebbe
per arrivare poi, secondo indi-
screzioni di stampa, una boccia-
tura da Bruxelles dell’estensione
dell’inversione contabile dell’I va
alla grande distribuzione. Misu-
ra che vale 700 milioni di euro e
che prevede, in caso di stop Ue,
una clausola di salvaguardia
equivalente sulle accise. Sulla re-
verse charge, chiarisce ancora
Padoan, "intanto vediamo cosa
dirà la Ue. Ne prenderemo atto.
Comunque c'è l’impegno del go-
verno ad eliminare tutte le clau-
sole di salvaguardia".

Silvia Gasparetto

LA QUESTIONE I GIUDICI: HANNO UTILIZZATO GLI STRUMENTI IN MANIERA ANOMALA ED ALEATORIA

Derivati, la Corte dei Conti
boccia gli enti locali

l ROMA. La Corte dei Conti boccia gli
enti locali per l’utilizzo «anomalo» ed
«aleatorio» degli strumenti derivati ma,
dopo le polemiche che hanno investito il
ministero dell’Economia per le perdite
potenziali, vere o presunte legate ai con-
tratti di assicurazione del debito, difende
invece il Tesoro, «grande» esperto di debito
pubblico e presumibilmente quindi ben
attrezzato per gestire la mole di 160 mi-
liardi di contratti in portafoglio dello Sta-
t o.

Via XX Settembre, ha replicato alle
domande della Commissione Finanze della
Camera Natale Maria Alfonso D’A m i c o,
consigliere della Corte e – non a caso – ex
sottosegretario alle Finanze nei primi anni
Duemila, «ha certamente una grande espe-
rienza nella gestione di un grande debito
come quello italiano, tra i più grandi del
mondo». Non solo: secondo D’Amico, «al
mondo esistano pochi altri con altrettanta
esperienza». Tanto più che un valore di
mercato negativo dei contratti in proprio
possesso non si traduce inevitabilmente ed
automaticamente in errori commessi nel
passato. Di fronte a strumenti così com-
plessi, a cui si ricorre in momenti par-
ticolari e delicati del quadro economico e
finanziario nazionale ed internazionale,
bisogna insomma «rifuggire dalle sem-
plificazioni» e tenere conto delle circo-
stanze in cui i contratti vengono stipu-
l at i .

Se sul Tesoro arriva dunque una sorta di
sostanziale assoluzione rispetto alle cri-
tiche ricevute in queste settimana, non è
così invece per gli enti locali che hanno in
pancia 25 miliardi di derivati. La Corte non
potrebbe essere più esplicita, denunciando
«gravi anomalie» e puntando il dito su una

certa impreparazione di Regioni, Province
e Comuni. In particolare «sull'aleatorietà
di operazioni finanziarie strutturate con
contratti derivati che potevano presentare
rischi a carico di esercizi futuri e la cui
struttura e complessità poteva non essere
in linea con le esigenze finanziarie dell’en -
te e con l’effettiva capacità dello stesso (in
relazione agli strumenti conoscitivi e va-
lutativi ed alla professionalità di cui di-
spone) di comprenderne a pieno i relativi
rischi». Le Sezioni regionali hanno con-
statato «la sussistenza di violazioni nor-
mative e notevoli squilibri contrattuali in
danno degli enti locali per la mancata
valutazione della convenienza economica
dei contratti; per la presenza di spread
particolarmente onerosi» e addirittura an-
che «per la stipula dei contratti in lingua
inglese in assenza delle traduzioni».

B AC C H E T TATA
La Corte dei
Conti boccia
gli enti locali
per l’utilizzo
«anomalo»
ed «aleatorio»
degli
strumenti
derivati

.

MINISTRO Pier Carlo Padoan

Rivalutazione automatica delle pensioni

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati ISTAT

Rivalutazione automatica delle pensioni

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati ISTAT ANSA

Pensionati che hanno subìto il mancato adeguamento Istat 
disposto dal governo Monti con il “Salva Italia”

5.054.960
L'importo complessivo che 
l'Inps rischia di dover restituire 
ai pensionati

16.670
milioni

Classi pensioni per
importo mensile lordo

(in euro)

Assegno
netto mensile

(euro)

Pensioni
(numero)

Costo per le
casse pubbliche
(milioni di euro)

920

3.611

2.633

2.141

1.695

2.155

3.515

549.731

1.267.056

810.272

677.261

502.325

568.518

679.797

1.088

1.196

1.352

1.509

1.661

1.857

2.561

1.405,00 - 1.499,99

1.500,00 - 1.749,99

1.750,00 - 1.999,99

2.000,00 - 2.249,99

2.250,00 - 2.499,99

2.500,00 - 2.999,99

da 3.000

LE PROIEZIONI EFFETTUATE DALLA UIL

Le ipotesi: rimborsi da 2.540 euro
per gli assegni di 1.500 mensili

l ROMA. Un rimborso mi-
nimo di 2.540 euro a chi ha
una pensione di 1.500 euro
lordi circa, la cui rivaluta-
zione è stata bloccata dalla
norma Fornero, poi bocciata
dalla Corte costituzionale.

A calcolare quanto dovrà
tornare nelle tasche dei pen-
sionati, a partire da coloro
che hanno un assegno più
basso, è la Uil. La restituzione
potrebbe del resto essere li-
mitata alle fasce più basse. Se,
ad esempio, si decidesse di
fissare i rimborsi per i redditi
mensili lordi tra 1.500 euro e
2.500 euro circa, i pensionati
ad esserne interessati sareb-
bero 4,3 milioni (sui 6 milioni
circa che sono stati coinvolti

dal blocco della perequazio-
ne).

Il sindacato, intanto, non
allenta il pressing perchè la
sentenza sia subito applicata,
rendendo da un lato «giu-
stizia» ai pensionati e dall’al -
tro dando «un contributo» al-
la crescita e alla ripresa dei
consumi. Così, dice il numero
uno della Uil, Carmelo Bar-
bagallo, «avranno un pò più
potere d’acquisto».

Tabelle alla mano, secondo
lo studio elaborato dal Ser-
vizio politiche fiscali della
Uil, con l’applicazione della
sentenza della Consulta – ch e
ha dichiarato incostituziona-
le il blocco della perequazione
sui trattamenti pensionistici

di importo superiore a tre
volte il minimo, ossia 1.405
euro lordi al mese, per il 2012
e il 2013 – il rimborso per una
pensione che nel 2011 era di
1.500 euro lordi, quindi ap-
pena superiore alle tre volte il
minimo, dovrà partire da
2.540 euro per i due anni di
blocco e per gli effetti che
questi hanno avuto sul 2014.
Nello specifico dovrà riavere
per l’anno 2012 circa 530 euro
e circa 1.008 euro sia per
l’anno 2013 che per l’anno
2014 (su queste somme do-
vranno essere applicati anche
gli interessi maturati). Avrà
così una rivalutazione di 85
euro circa al mese dal 2013 in
poi.

Scelta Civica propone
«I giganti del web
versino al fisco
una ritenuta del 25%»

l Evitare che chi fa profitti nel nostro Paese
non paghi le tasse e riuscire così a far entrare nelle
casse dello Stato fino a 3 miliardi di gettito. È
questo l'obiettivo di una proposta di legge lanciata
da Scelta civica e che se riuscisse a ottenere il
consenso all’interno di tutta la squadra di go-
verno potrebbe diventare realtà entro la fine del
2015. Le critiche che in passato ha registrato la
web tax, è la convinzione del leader di Sc e Sot-
tosegretario all’Economia Enrico Zanetti, erano
d’altro canto «rivolte allo strumento» e non tra-
divano invece «una mancata volontà di inter-
venire. Noi comunque – aggiunge – siamo as-
solutamente a favore del web ma delle lobby non
ce ne può fregare di meno e se altri si spaventano
se ne assumono la responsabilità».

La lotta contro l’evasione delle multinazionali
del web è un traguardo che, a differenza del pas-
sato, non si vuole centrare quindi attraverso la
tassazione dell’Iva ma utilizzando o il meccani-
smo della ritenuta (al 25%) sulle transazioni di-
gitali oppure facendo sì che le società paghino
l’Ires. La prima opzione non potrà infatti essere
scelta da quei soggetti non residenti che hanno
stabile organizzazione nel territorio dello Stato.
Ed è proprio la definizione di «stabile organiz-
zazione» uno dei punti chiave del progetto pre-
sentato dal leader di Sc e sottosegretario all’Eco -
nomia Enrico Zanetti: viene definita tale quella
realtà che per un periodo non inferiore ai sei mesi
fa registrare attività online continuativa per pa-
gamenti in suo favore non inferiori a cinque mi-
lioni. Soglie su cui però Scelta civica si dice di-
sponibile a discutere: «Siamo più che aperti alla
discussione», sottolinea Zanetti.

Prevista ovviamente l’eliminazione della even-
tuale doppia imposizione attraverso il meccani-
smo del credito di imposta. L'eventuale gettito,
spiega Scelta civica, potrebbe servire a risolvere i
problemi finanziari legati a split payment e re-
verse charge e a favorire l’e - c o m m e rc e.
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«Dopo la riforma del lavoro
cambiare regole ai contratti»
Squinzi: serve il confronto con i sindacati. La Cisl: noi siamo pronti

Nel Casertano 400 dipendenti bloccano l’autostrada A1
Whirlpool e Fiat di Termini, proteste in Campania e Sicilia

IL PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA
«Non ci stancheremo mai di sollecitare il
governo e le istituzioni europee in modo
propositivo, ma anche critico e costruttivo»

l ROMA. Giorgio Squinzi
mette il Jobs Act in evidenza tra
le riforme strutturali che vanno
«nella direzione giusta» e che
«assumono le proposte» di Con-
findustria. Poi, con un invito al-
le altri parti sociali, apre un
nuovo dossier: i contratti. Quel-
lo sul lavoro è «un percorso che
adesso va portato pienamente a
termine», avverte il leader degli
industriali: ora «servono anche
regole radicalmente nuove della
contrattazione collettiva», ne va
rivisto il modello «per assicu-
rare la certezza dei costi, la non
sovrapponibilità dei livelli di
contrattazione e legare stretta-
mente retribuzioni e produtti-
vità».

La prima risposta arriva da
Anna Maria Furlan: «La Cisl è
pronta ad affrontare da subito
un confronto costruttivo». Men-
tre il ministro del Lavoro, Giu-
liano Poletti, dice: «Facciamo il
tifo perchè le parti lavorino be-
ne». E anche il segretario della
Uil, Carmelo Barbagallo, saluta
la disponibilità di Confindu-
stria: «Confindustria è pronta?
Bene. Era ora che arrivasse una
dichiarazione ufficiale di dispo-
nibilità al confronto per la ri-

forma del modello contrattua-
le».

All’assemblea annuale priva-
ta dell’associazione degli indu-
striali, di fronte alla platea di
associati ed a porte chiuse, il
leader di Confindustria ha sot-
tolineato i «risultati raggiunti»,
una sostanziale promozione del
percorso fin qui fatto dal Go-
verno. Il Jobs Act ed il decreto
Poletti sono «interventi di rile-
vanza strategica», «di forte rot-

tura con il passato», ma ci sono
anche la svolta sui debiti della
P.a., il taglio dell’Irap, l’incen -
tivo alle assunzioni che va «raf-
forzato e reso strutturale», il so-
stegno a start up e made in Italy,
la «prima inversione di tenden-
za» per gli investimenti pubbli-
ci. Non ci si può fermare qui,
resta fermo il pressing per le
riforme: nei prossimi 12 mesi,
gli ultimi del suo mandato, via
dell’Astronomia continuerà con

«una azione decisa a favore del
processo di riforme»; «Non ci
stancheremo mai - garantisce ai
suoi associati il presidente di
Confindustria – di sollecitare il
governo e le istituzioni europee
in modo propositivo, ma anche
critico e costruttivo, affinchè so-
stengano una forte politica per
gli investimenti». Sul fronte del-
la crisi «diversi pericoli li ab-
biamo evitati», restano «cantie-
ri ancora aperti e con esito in-

certo». l’impegno di Confindu-
stria è «tutto» per un obiettivo:
«Rilanciare il Paese e risollevar-
lo definitivamente dalla più gra-
ve crisi economica della sua sto-
ria».

«Ieri (martedì per chi legge,
ndr) Confindustria ha compiuto
105 anni», ha ricordato Squinzi,
aprendo l’assemblea che con
l’elezione dei componenti del
nuovo Consiglio Generale ha de-
finito «la governance della Con-
findustria del futuro», quella
che nasce dalla riforma del si-
stema associativo disegnata dal-
la commissione guidata da Car-
lo Pesenti («È stata un succes-
so»). Sullo sfondo il ruolo delle
parti sociali «messo in discus-
sione» dai «cambiamenti
dell’economia e della società»:
con la sua riforma Confindu-
stria si è data «nuove regole per
essere ancora più forti», dice
Squinzi che aprendo il dossier
contratti ricorda «l'accordo sto-
rico» sulla rappresentanza e ten-
ta di dare nuovo impulso ad un
sistema di relazioni industriali
che «si è affievolito negli ultimi
tempi e – sottolinea – non certo
per nostra responsabilità».

Paolo Rubino

La Uil calcola il recupero
dell’inflazione al 3% nel 2012 e
al 2,6%, sulla base della pre-
visione dell’Inps, nel 2013,
quando però quella reale si è
attestata all’1,2%.

Il governo «deve restituire
il maltolto ai pensionati. È un
maltolto – insiste Barbagallo
– perchè hanno fatto cassa
con i pensionati e i pensio-
nandi con una legge che è
incostituzionale». A questo si
aggiunge l’appello affinchè
l'esecutivo «applichi subito la
sentenza a tutti i pensionati
ristabilendo equità e giusti-
zia», aggiunge il segretario
confederale della Uil, Dome-
nico Proietti. Peraltro, ag-
giunge, l'applicazione della
sentenza «dando più dispo-
nibilità di reddito a milioni di
pensionati è anche un con-
tributo importante alla ripre-
sa dei consumi interni e quin-
di un sostegno alla ripresa
della crescita e delle attività
produttive con beneficio per
l’occupazione».

CONFINDUSTRIA Il presidente
Giorgio Squinzi mette il Jobs
Act in evidenza tra le riforme
strutturali che vanno
«nella direzione giusta»

.

.
NAPOLI – Giornata di proteste e

tensioni a Carinaro, nel Casertano, e a
Termini Imerese, in provincia di Paler-
mo, in due aree divenute simbolo della
crisi industriale del Paese. A manifesta-
re il loro dissenso sono stati i lavoratori
della Whirlpool e dell’indotto ex Fiat.
In Sicilia i 142 operai delle aziende
Biennesud, Manital e Sas, che da quat-
tro mesi non percepiscono la cassa in-
tegrazione in deroga (andrà avanti fino
a fine maggio, ndr), dopo aver impedi-
to l’accesso alla sede termitana
dell’Agenzia delle Entrate, hanno occu-

pato i binari della stazione ferroviaria.
Più nervosa, invece, la situazione nel
Casertano, dove in mattinata 400 di-
pendenti dello stabilimento Whirlpool
di Carinaro, che la multinazionale vuole
chiudere, hanno bloccato entrambe le
carreggiate dell’autostrada A1 Napo-
li-Roma, all’altezza dello svincolo di Ca-
serta Sud.
Si sono quindi diretti a Caserta dove
hanno bloccato i binari della stazione
ferroviaria prima di dar vita a un corteo
per la strade del capoluogo e incontra-
re il prefetto, Carmela Pagano.
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l ROMA. Pareri contrastanti dei par-
lamentari pugliesi e lucani sull’addio di
Civati al Pd.

Dario Ginefra afferma che «non puo far
piacere l’uscita da un partito di qualsivo-
glia iscritto, figuriamoci di una persona
con le qualità di Pippo, ma la notizia della la
sua scelta contribuisce a far chiarezza. Si
tratta in fondo della cronaca di una morte
a n nu n c i at a " .

E aggiunge che «quello di Pippo è un
disagio che era maturato sin dal Governo
Letta quando dichiarò di non partecipare
volontariamente ad un voto di fiducia e, sia
pur dopo un lungo travaglio, per la verità
costellato da numerosi voti in contrasto con
il suo gruppo di appartenenza, è maturato
sino a diventare oggi una scelta piena e
consapevole. Tuttavia resta la speranza che
in lui possa maturare un ripensamento.

Gero Grassi sottolinea che «un partito ha
regole chiare. La maggioranza decide e si

va avanti. Il dissenso è legittimo ma si
ferma prima del voto. Pippo, cui pure sono
legato da rapporto amichevole, non ha mai
votato una fiducia ed è sempre stato contro,
non alternativo. Gli auguro di andare dove
lo porta il cuore ma assuma la respon-
sabilità di coniugare i diritti ai doveri. Poi
ricordi sempre che la vita, prima della po-
litica, si vive assieme e che gli atteggia-
menti devono essere positivi non solo de-
str uens».

Francesco Boccia si dice «amareggiato
per la decisione di Pippo Civati al quale mi
lega una sincera amicizia. Considero la sua
decisione una sconfitta per tutti, forse an-
che per coloro che ritengono che le battaglie

giuste siano quelle che si combattono
dall’interno ma sempre alla luce del sole».

Il presidente della commissione Bilancio
aggiunge di

comprendo «il suo disagio, ma penso che
il Pd era e sia un grande partito che ha il suo
dna proprio nella diversità delle posizioni e
nella dialettica interna. Sono convinto che
le nostre strade torneranno a riunirsi e,
comunque, mi resta il rammarico perso-
nale di non avere più tra i banchi del mio
gruppo una persona onesta e sincera».

«Penso che ognuno debba seguire la sua
rotta ed è da elogiare il suo esempio di
nettezza morale – conclude – Penso tuttavia
che il Pd abbia ancora tanto da dare all’Ita -

lia e che noi tutti possiamo ancora dare
tanto al Pd conservando la nostra identità e
integrità personale». Per il lucano Roberto
Speranza «l'addio di Civati è un atto che ci
deve far riflettere e non è liquidabile con
una scrollata di spalle ma testimonia un
malessere. Non condivido l’uscita dal Pd
ma il fatto che una persona che abbia preso
circa 400mila preferenze alle primarie se ne
vada deve far riflettere».

«In questi mesi –spiega Speranza - spesso
non siamo stati d’accordo ma il suo addio
dispiace molto. Io penso che ci sono le con-
dizioni per lavorare dentro il Pd e battersi
perchè resti di sinistra e non diventi tutto e
il contrario di tutto". Sul rischio che nel Pd
si consumi una scissione silenziosa di di-
rigenti e militanti, l’ex capogruppo spiega
che "bisogna lavorare perchè non avvenga
ma vedere Bondi che vota il Def mentre il
mondo largo della scuola protesta provoca
inquietudine nel nostro elettorato».

GOVERNO E PARTITI
IL «VENTO» DELLE ELEZIONI

Civati abbandona il Pd
«Lascio, colpa di Renzi»
«Non ho più fiducia nel governo». La battaglia passa al Senato

COME ERAVAMO
Matteo Renzi e Pippo
Civati quando andavano
«d’amore e d’accordo»
.

lROMA.Pippo Civati esce dal
Pd, senza però portarsi dietro i
senatori a lui vicini. Costoro pre-
feriscono rimanere nel partito
per poter contrastare meglio, in-
sieme ai bersaniani, le riforme
costituzionali e gli altri provve-
dimenti del governo come il ddl
scuola. Uno scenario che la mag-
gioranza Dem si prepara ad af-
frontare innanzitutto tentando
di riaprire il dialogo con Forza
Italia e gli ex 5 stelle.

La promulgazione della rifor-
ma elettorale da parte di Mat-
tarella non ha placato le pole-
miche politiche di alcuni espo-
nenti delle opposizioni e perfino
del leader della Cisl Barbagallo
che insistono sulla incostituzio-
nalità dell’Italicum. L'altro tema
è la promozione di un referen-
dum, rilanciato da Mara Carfa-
gna e da Sel con Stefano Qua-
ranta.

Ma l’effetto più dirompente
dell’approvazione dell’Italicum
è stato l’abbandono del Pd da
parte di Pippo Civati, per il quale
la riforma è stata "la goccia che
ha fatto traboccare il vaso" fa-
cendogli prendere una decisione
minacciata da mesi. "Non ho più
fiducia nel governo – ha spiegato
– perchè dopo la fiducia della
scorsa settimana, non si può
chiudere così, come se fosse solo
una parentesi". Un addio non per
aderire a Sel, quanto per aprire
dopo le elezioni regionali un
cantiere con l'obiettivo di co-
struire assieme a Sinistra e li-
bertà e altri "una sinistra di go-
verno" nel quale Maurizio Lan-
dini è interlocutore.

Tuttavia Civati non porta con
se i senatori a lui vicini (Cor-
radino Mineo, Lucrezia Ricchiu-
ti, Sergio Lo Giudice, Nerina Di-
rindin, Walter Tocci e Felice Cas-
son). Mineo ha raccontato di una
riunione martedì sera con i se-
natori bersaniani dove si sareb-
be deciso di far fronte comune
per contrastare meglio tutti i
provvedimenti del governo, dal
ddl Scuola (arriverà a Palazzo
Madama il 20 maggio) alle ri-

forme costituzionali, che saran-
no incardinate dopo le elezioni
re gionali.

Si tratta 22 senatori determi-
nanti, visto che la maggioranza
senza di loro scende da 170 a 148,
ben al di sotto dei 161 voti che
rappresentano la maggioranza
assoluta in Senato. Insomma i
civatiani sono in grado di far

male al Pd e al governo rima-
nendo nel partito.

Gli esponenti delle altre mi-
noranze del Pd hanno tutti ad-
dossato la colpa dell’uscita di Ci-
vati a Renzi. Il premier ha evi-
tato dichiarazioni, e chi gli ha
parlato riferisce che egli si aspet-
tava questa rottura e che non ha
d r a m m at i z z at o.

Boccia: sconfitta per tutti
Ginefra: fatta chiarezza
Speranza: malessere serio. Grassi: regole da rispettare

Il Ncd: la sfida al Pd alle regionali
Alfano: occuperemo lo spazio politico tra i due Matteo. Quagliariello: il progetto cresce

LE PROSPETTIVE
Non passa con Sel, ma punta ad aprire un
«cantiere» con l'obiettivo di costruire «una
sinistra di governo» con Landini

"Sono dispiaciuto ma era una
decisione preannunciata da tem-
po", ha detto Lorenzo Guerini.

Per quanto riguarda la mag-
gioranza al Senato, il vicesegre-
tario dem ha detto di non essere
"impensierito". Parole minima-
liste che celano che il gruppo
democratico del Senato sta già
lavorando a neutralizzare i 22.

"Io non ho mai chiesto a un
senatore – ha spiegato il capo-
gruppo Luigi Zanda – di entrare
nel Pd o di cambiare campo, ma
credo che dopo le regionali il
quadro possa subire altre mo-
d i f i ch e " .

In pratica i vari gruppi ex M5s
ma anche i piccoli partiti del cen-
trodestra hanno interesse a pro-
lungare la legislatura per ridarsi
un assetto politico più solido.

L'altra strategia, ha detto
Giorgio Tonini, punta a una ri-
presa del dialogo con FI, anch’es -
sa bisognosa di allontanare le
urne per ristrutturarsi.

Giovanni Innamorati

SEL Nichi Vendola FIOM Maurizio Landini

l ROMA. Angelino Alfano riunisce Ncd per l'a-
pertura della campagna elettorale per le regionali
2015 e la direzione nazionale – intitolata "Area Po-
polare #ricominciamoda7" – diventa un’occasione
per presentare i candidati (Tosi, Schittulli, Spacca,
Ricci, Lamioni, con Caldoro in collegamento tele-
fonico e Toti in Liguria), di bilancio delle cose fatte in
un anno al governo, di resoconto sulle scelte di al-
leanza.

«In nessuna regione abbiamo fatto accordi con il
centrosinistra e in tutte sfidiamo il Pd – affer ma
Alfano -, in cinque regioni abbiamo candidati di Area
Popolare che non sono di sinistra nè di destra, hanno
rotto con la Lega, con il Pd e con Forza Italia. La
scommessa ragionevole e possibile di occupare il
grande spazio moderato al centro fra i due Matteo noi
la vinceremo. E do un affettuoso appuntamento ai
sondaggisti per la notte del 31 maggio, certo che in
quell'occasione noi ci presenteremo con il sorriso».

Smentite le accuse di alleanze a macchia di leo-

pardo e di alleanze variabili, Area Popolare rivendica
la sua collocazione nel centrodestra (lontano però dal
lepenismo di Salvini) e conferma le ragioni del go-
verno con il centrosinistra in un libretto-compendio
degli obiettivi centrati: Italicum, Jobs Act, respon-
sabilità civile dei giudici, scuola, politiche fiscali,
bonus bebè. «Noi siamo quello che facciamo», dice
Alf ano.

«Vogliamo dimostrare – chiosa il coordinatore na-
zionale di AP Gaetano Quagliariello – che AP è un
progetto destinato a crescere. L’approvazione dell’Ita -
licum apre una nuova stagione politica e da queste
regionali inizieremo a costruire nella grande pra-
teria che c'è tra le Lega e il Pd, tra Matteo e Matteo".

"Con l’Italicum c'è la regola del gioco e si aprono i
giochi. Adesso vedremo chi è capace di costruire una
grande area moderata di centrodestra. Il partito re-
pubblicano di Berlusconi? Noi vedremo se sarà vero,
ma ho l’impressione di no».

Milena Di MauroAREA POPOLARE Alfano

MA I «CIVATIANI» RESTANO NEL PD

Fermento a sinistra
dopo la fuga di Pippo

l ROMA. Più una scossa per l’arcipelago della sinistra che per il Pd:
l’addio di Pippo Civati non ha fatto sanguinare il Partito democratico
("cronaca di una morte annunciata" ha preso atto Dario Ginefra),
anche perchè non ha prodotto il temuto effetto domino (almeno per ora
e almeno tra i parlamentari): i civatiani doc come il senatore Corradino
Mineo non hanno seguito l’esempio, decisi a dare filo da torcere a Renzi
e alle sue politiche "arroganti" dall’interno del partito.

Per contro, nel frammentato mondo della sinistra che costeggia il Pd,
il sismografo è andato in tilt per lo scossone di Civati. La sinistra alla
sinistra del Pd si è come risvegliata da un lungo sonno e si è messa in
moto con grandi aspettative nei confronti di Civati il "Salvatore". Colui
che con coraggio ha inferto la prima picconata al muro renziano. Ora di
fronte c'è una sinistra in ordine sparso e l’esigenza di imbrigliarla in un
progetto dalle radici solide. I contatti con Nichi Vendola e Sel sono
ormai consolidati e il leader di Sinistra Ecologia e Libertà aveva
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AGENZIE DI RATING FITCH E MOODY’S
«Un passo avanti nel percorso delle
riforme istituzionali e strutturali intrapreso
dall’Italia e rafforzerà il credito del Paese»

L’EX CAPO DELLO STATO
Napolitano: «Credo sia stato un
raggiungimento importante, approvare la
riforma, era indispensabile»

l ROMA. L'Italicum supera an-
che l’ultimo traguardo: la firma
del Presidente della Repubblica.
Un ultimo step grazie al quale la
nuova legge elettorale viene ora
promulg ata.

La notizia arriva nel pomerig-
gio, dopo che la firma apposta an-
che del premier nel corso della
mattina era stata accompagnata
dal plauso della stampa estera e,
soprattutto, dalle parole di inco-
raggiamento di una importante
agenzia di rating come Fitch e
M o o dy ’s "E un passo avanti nel
percorso delle riforme istituzio-
nali e strutturali intrapreso
dall’Italia e nel medio termine
rafforzerà il profilo di credito del
paese riducendo i rischi politici
che gravano sulle politiche eco-
nomiche e di bilancio", è il giu-
dizio dell’agenzia. Fitch annun-
cia anche che "gli ultimi dati in-
dicano che l’Italia quest’anno
uscirà finalmente dalla sua pro-
fonda recessione" e che dunque
"le prospettive di una modesta ri-

presa congiunturale e il suo im-
patto positivo sulle finanze" so-
stengono la decisione di Fitch di
confermare per il momento il ra-
ting dell’Italia a BBB+ ,con ou-
tlook stabile, presa il mese scorso.
Un riconoscimento che fa il paio
con i giudizi, per lo più positivi,
della stampa estera. La stampa
tedesca, che ha rivolto ampia at-

tenzione in questi giorni al tema,
segnala il successo del premier
italiano. "Forza Renzi", titola
Handelsblatt. "L'ora del riforma-
tore, Renzi trionfa sulla legge elet-
torale" scrive anche la Sueddeut-
sche Zeitung. In un’editoriale, il
quotidiano spagnolo El Pais parla
di una "buona notizia per il suo
promotore, per l’Italia e per tutta

l’Europa: si tratta di un passo fon-
damentale e imprescindibile
dell’ambizioso e necessario pro-
gramma di riforme" con cui Mat-
teo Renzi "vuole migliorare" il suo
paese. Anche il Financial Times
affida ad un editoriale l'analisi
sulla nostra riforma elettorale
con cui "Renzi scuote la scricchio-
lante governance italiana". Il quo-
tidiano finanziario britannico
plaude per l’evolversi del pro-
gramma di riforme del premier
italiano ma solleva anche qualche
dubbio. Non ultimo quello secon-
do cui "il primo ministro non è
arrivato al potere dopo un’ele zio-
ne legislativa". Plaude al risultato
raggiunto anche l’ex Capo dello
Stato. "Credo sia stato un raggiun-
gimento importante", approvare
la riforma "era indispensabile"
dice Giorgio Napolitano. Quanto
al nuovo Presidente della Repub-
blica, la firma è arrivata, ovvia-
mente, senza alcun commento da
parte dell’inquilino del Colle.

Francesca Chiri

Italicum, c’è il via libera
di Mattarella alla legge
Dalla stampa estera elogi alla riforma: Renzi migliora il suo Paese

Fitto stuzzica il Cavaliere
«Partito repubblicano Usa? Ma lo sai che lì si fanno le primarie?»

I candidati pugliesi di FI da Berlusconi
L’ex premier prepara il tour per le regionali. E «studia» il modello del partito americano

l ROMA. Accantonati per un
momento i dossier legati alle
aziende e al futuro del Milan,
Silvio Berlusconi torna nella
Capitale per mettere a punto il
rush finale della campagna
elettorale per le regionali. Nul-
la di esplosivo, nessun comizio
o tour de force mediatico, ma
iniziative mirate (soprattutto
cene per la raccolta fondi) ed
incontri a palazzo Grazioli con i
candidati delle liste.

L'obiettivo, raccontano i suoi
fedelissimi, è quello di evitare
una Caporetto ecco perchè, no-
nostante i progetti dell’ex pre-
mier vadano già oltre le ele-
zioni, un impegno in prima per-
sona seppur in tono minore

non può mancare. Il debutto sa-
rà a Genova sabato mattina in-
sieme con Giovanni Toti e poi
in agenda ci sarebbe un mini
tour in Puglia a sostenere
Adriana Poli Bortone. Nulla pe-
rò ancora di definito visto che
la Regione rappresenta un vero
e proprio campo minato per Fi
dopo la spaccatura con Raffaele
Fitto, padrone di casa e kin-
gmaker di Francesco Schittulli,
altro candidato alla presidenza.
Berlusconi poi non esclude di
andare in Campania a dare il
sostegno a Stefano Caldoro. In
realtà, l’ex premier guarda già
oltre il voto ( e come lui in molti
in Fi, come Verdini e e lo stesso
Fitto che potrebbero accarez-

FORZA
I TA L I A
Il leader
Silvio
Berlusconi

.

E U R O D E P U TATO Raffaele Fitto

l ROMA. «Da giorni, Silvio Berlusconi e il suo
"cerchio" (che inspiegabilmente viene definito
"magico") - afferma Raffaele Fitto - evocano la
prospettiva di un partito sul modello dei Repub-
blicani Usa, tesi che sosteniamo da un anno!
Segnalo a Berlusconi che nel Partito Repubbli-
cano americano ci sono le primarie, e la lea-
dership è contendibile. E non sono due dettagli,
ma due elementi costitutivi e fondanti...». Se-
condo Fitto «parlarne nei termini in cui fa Cav
con il suo cerchio è un modo per precludere e
impedire il progetto, e togliergli ogni credibilità,
come dimostrano i primi importanti rifiuti giun-
ti oggi».

«Sarà bene chiarire – conclude- che è ridicolo
parlare di "modello repubblicano" se invece il

meccanismo che si ha in mente e che viene co-
stantemente praticato è quello – più o meno - dei
"club Forza Silvio"».

«Silvio Berlusconi e i suoi, aggiunge - defi-
niscono l’Italicum una "legge autoritaria". Resta
da capire perchè abbia voluto votarla al Senato,
nonostante che, in tanti, gli avessimo fino all’ul -
timo consigliato di non cedere".

"Invece decise di cedere, peraltro alla vigilia
delle votazioni sul Quirinale, a tutto vantaggio di
Renzi", aggiunge.

Sul tema del partito repubblicano interviene
Maurizio Bianconi, vicino alle posizioni di Fitto:
«Berlusconi fa un gran polverone con un futuro
Partito Repubblicano di stampo americano. Ma
lo sa che il partito repubblicano americano non

prevede re, numi tutelari, satrapi e sultani? In-
somma non ci sarebbe posto per tipi come lui. In
più il cuore di quel partito sono le primarie,
metodo sul quale hanno guadagnato l’uscita un
sacco di gente per la ferma opposizione del capo a
quel metodo».

«Nel partito repubblicano americano – pro -
segue – non si destituiscono i dissenzienti, non si
commissariano gli oppositori, non si elimina dal-
le liste chi non si prostra e non lecca e chi,
colpevole di aver consensi, viene fatto fuori per
favorire i cretini raccomandati di turno. La sin-
tesi è che mentre il Capo ha perso 11milioni di voti
non ha perso il vizio di prendere per i fondelli chi
gli ha dato fiducia. Non c'è peggior protagonista
di colui non sa uscire con dignità dalla scena».

rilanciato la sua idea di scioglimento del partito e del gruppo per dar
vita ad un soggetto nuovo e più grande. Artefice e protagonista di
questo disegno lo stesso Civati che subito dopo aver annunciato la
rottura con il Pd si è sentito "strattonare" dal coordinatore di Sel: è
questo il momento giusto – ha detto Fratoianni chiamando a raccolta i
"rossi" – per costruire la nuova formazione. Stando alle anticipazioni
fornite con il contagocce da Civati, un altro interlocutore da non
lasciare per strada è Maurizio Landini leader della Fiom. Prematuro
però parlare di partito nuovo – ha messo le mani avanti il ribelle Pippo
– se ne parlerà certamente ma subito dopo le regionali. Di certo però –
ha garantito – esco dal Pd per dar vita ad una sinistra di governo. Il
cantiere dunque può attendere, ma per poco. "Non sarò io il leader, la
guida della sinistra si sceglierà insieme", ha chiarito Civati che alcuni
avevano incoronato anzitempo. E c'è già chi immagina il percorso di
una Costituente. Lo indica Paolo Ferrero, leader del Prc.

I contatti con Vendola sono consolidati e il
leader di Sel aveva già rilanciato la sua idea di
scioglimento del partito e del gruppo per dar

vita ad un soggetto nuovo e più grande

QUIRINALE Sergio Mattarella, presidente della Repubblica

zare l’idea di una scissione per
dar vita a nuovi gruppi) e non è
un caso che ai candidati pu-
gliesi incontrati a palazzo Gra-
zioli il Cavaliere sia tornato a
parlare, senza svelare i dettagli,
del grande progetto di restyling
che ha in mente per Forza Ita-
lia. Il modello, ormai lo ripete
da settimane, resta il partito
repubblicano «made in Usa» ed
è a quel progetto che Berlusco-
ni fa riferimento quando de-
scrive "un movimento di no-
vità" il cui primo obiettivo è
fare da polo d’attrazione per
tutti i moderati. La convinzione
infatti è che la legislatura non
arrivi fino al 2018, ed in caso di
elezioni anticipare, con l'Itali-

cum ormai legge, l’unico modo
per sperare di poter arrivare al
ballottaggio è quello di creare
un unica lista in cui a fare da
traino sia lo stesso Cavaliere
avendo riottenuto la piena ria-
bilitazione e la possibilità di
rientrare in gioco grazie ad una
una sentenza favorevole della
corte europea di Strasburgo. E
l’idea di un partito repubbli-
cano in salsa americana sem-
bra per l’ex premier l’unica
strada: «Bisogna convincere gli
elettori che devono votare per
un unico grande partito». Una
necessita a sentire l’ex capo del
governo, per «realizzare la ri-
voluzione liberale» impedita
dagli alleati con cui è stato «co-

stretto» a governare: gli italiani
– ha aggiunto – dal 1948 ad oggi
non hanno mai imparato a vo-
tare". Un partito ispirato ai re-
pubblicani Usa non dispiace a
Raffaele Fitto ("è una tesi che
sosteniamo da un anno") che
però ricorda all’ex capo del go-
verno quali dovrebbero essere
le sue caratteristiche: "Da gior-
ni – osserva – Berlusconi e il

suo «cerchio» (che inspiegabil-
mente viene definito «magico»)
evocano la prospettiva di un
partito sul modello dei Repub-
blicani Usa. Segnalo che nel
Partito Repubblicano america-
no ci sono le primarie, e la lea-
dership è contendibile. E non
sono due dettagli, ma due ele-
menti costitutivi e fondanti».

Yasmin Inangiray
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CARO ALDO MORO
TI SIA LIEVE LA TERRA

MA PESI AGLI INGIUSTI
di GERO GRASSI

D
omenica 3 maggio, arrivo a Torrita Ti-
berina alle 17. Meno di cinquanta km da
Roma, un piccolo paese di 1000 abitanti
nella valle tiberina. In piazza 16 marzo 1978

mi aspettano il giovane sindaco dr. Ilario Caprioli e il
segretario del Pd prof. Mario Boschi. I cittadini
seduti dinanzi al bar notano subito la presenza di un
estraneo e ne intuiscono il motivo. Qui gli estranei
vengono per Aldo Moro.

Torrita Tiberina sembra un paese da fiaba. Tutto a
dimensione d’uomo. Silenzio totale, pulizia, ordine.
Attorno al paese, abbarbicato su una piccola collina,
tanto rigoglioso verde ed il fiume che scorre.

Ci dirigiamo al cimitero dove con il parroco ar-
gentino don Marcello, l’on. Andrea Ferro, i militanti
Pd e diversi cittadini ci portiamo sulla tomba di
Moro. Mani delicate e gentili depositano un mazzo di
fiori con il tricolore italiano.

La tomba è ubicata in fondo al cimitero. Una
piccolissima cappella di circa dodici mq., costruita
con mattonelle da fornace e porta in vetro. Fuori due
vasi di fiori e piante con la terra di Puglia, ge-
losamente conservata da oltre trent’anni. Dentro, un
sarcofago in pietra bianca contiene le spoglie di Aldo
Moro. Incassate sotto il basolato, quelle della moglie
Eleonora Chiavarelli.

La scritta dice ALDO MORO. Cosa altro aggiungere
a Torrita? Mentre il parroco recita una sentita pre-
ghiera e offre la ennesima benedizione del Signore al
martire della democrazia e libertà, il mio sguardo
vaga sulle verdi colline retrostanti verso Roma. Il
contrasto è notevole. Da un lato la grande città eterna
con i palazzi del potere, il traffico, i secolari mo-
numenti, il correre della vita attuale; dall’altro la
tranquillità, l’umanità, il silenzio non solo del ci-
m i t e ro.

Aldo Moro, nelle lettere dal carcere delle Brigate
rosse, scrive che vuole essere sepolto a Torrita Ti-
berina, paese nel quale agli inizi degli anni cinquanta
ha acquistato, su invito di un Deputato locale, una
piccola e modesta abitazione per trascorrere l’estate e
i fine settimana. Lontano dalla dimensione inter-
nazionale di Roma, vicino a poche anime. «La per-
sona prima di tutto» ha scritto durante il fascismo
sulla «Rassegna», giornale clandestino di Bari.

Il cimitero di Torrita lo avrebbero visitato in po-
chissimi. Oggi è luogo di pellegrinaggio di tanti
italiani che rendono omaggio ad Aldo Moro.

La strada principale del paese, quella che conduce
alla chiesa e che lui percorreva è intitolata ad Aldo
M o ro.

A Torrita Moro, appena arrivato negli anni cin-
quanta, familiarizza, con la sua discrezione, con la
popolazione tutta. Saluta tutti e parla con tutti. Vuole
la domenica andare a messa la mattina, ma il par-
roco gli fa notare che la messa è celebrata all’im -
brunire e non può farla solo per lui la mattina. Si
ade gua.

Cambiano i sindaci e le amministrazioni: demo-
cristiani e comunisti si alternano con i socialisti alla
guida del paese. Moro è amico di tutti e per i
cittadini è «Lui». Ha per tutti una parola di conforto
e il tempo dell’a s c o l t o.

Domenica lo abbiamo ricordato, avendo io avuto
l’onore di parlare per circa due ore in una gre-
mitissima sala dove i cittadini gli hanno tributato
affetto, stima e grande attenzione. Parlo in una calda
serata primaverile, mitigata da una leggera brezza e
mi sembra di ascoltare, in un silenzio sacrale, le
parole di Moro sempre attuali: «Questo Paese non si
salverà, la stagione dei diritti e delle libertà si ri-
velerà effimera se non sorgerà un nuovo senso del
dovere». «Inserire nel circuito del potere quelli che ne
sono ancora fuori». «Senza i giovani non c’è futuro».
«Ogni persona è un universo».

Alla fine della sobria, ma sentita e partecipata
cerimonia, un lunghissimo applauso mi riporta al
presente e sento i 98 colpi di arma da fuoco esplosi in
via Fani, la mattina del 16 marzo 1978. Ma ascolto
anche tutti i colpi successivi a quella data infausta.

Sento le voci dei brigatisti e ascolto la voce della
persona non italiana che esplode, da solo, 48 colpi di
arma da fuoco. Scorrono dinanzi a me i volti di
Leonardi, Ricci, Iozzino, Rivera, Zizzi, vittime di una
strategia, anche internazionale, che volle interrom-
pere la stagione del dialogo moroteo e la rinascita
dell’Italia.

Mentre ricevo i complimenti e gli abbracci di tanti
cittadini di Torrita scorrono nei miei occhi lucidi i
volti lucubri di quanti si sono interfacciati con quello
che volgarmente viene indicato come «Il caso Moro»:
uomini di Governo, uomini delle Istituzioni, ma-
gistrati, giornalisti, uomini delle Forze dell’o rd i n e,
cittadini che per anni e anni hanno fatto finta di non
vedere e di non capire e hanno accompagnato mo-
ralmente e non solo la strage di via Fani e l’omicidio
di Aldo Moro.

«Sit tibi terra levis» a Moro.
A tutti gli altri … che il rimorso ed il peso di una

ingiustizia commessa li accompagni all’infinito anche
nella tomba.

DE TOMASO

Xylella tra farsa e tragedia
>> CONTINUA DALLA PRIMA

S
aranno forse più ingenue di noi le
popolazioni straniere, che ante-
pongono l’avantologia alla dietro-
logia. Ma, il più delle volte, così

facendo, si risparmiano inutili logoma-
chie, estenuanti perdite di tempo e ro-
vinose contese criptoscientifiche. E chissà
cosa pensano, oltre confine, della tendenza
italica a vedere un complotto dietro qual-
siasi fatto, e, soprattutto, chissà cosa pen-
sano dei contraccolpi metà tragici metà
farseschi generati da alcune decisioni pre-
se sull’onda dell’istinto emotivo anti-co-
s p i r a z i o n i s t i c o.

Matteo Renzi ha recentemente bollato il
tira-e-molla sul gasdotto Tap come la bar-
zelletta che ha fatto ridere l’intera Europa.
Ma siccome l’Italia, oltre che fucina di
commissari di calcio e congiurologi, è
anche una palestra di barzellettieri, sa-
ranno sempre numerosi i casi destinati a
destare l’ilarità in molti angoli del pianeta.
Ultimo, per ora, in ordine di tempo, è
l’evoluzione del fattore Xylella, il batterio
killer degli ulivi che rischia di assestare un
colpo mortale all’intera agricoltura pu-
g l i e s e.

All’estero non comprendono parecchie
cose del Belpaese, a cominciare dai riti
incomprensibili della politica romana e
dagli effetti perversi della giustizia all’ita -
liana, che tende a incarcerare prima del
processo e a scarcerare dopo il processo
(talora anche in caso di condanna). Adesso
non comprenderanno i nuovi sviluppi del
caso Xylella, che vede sostanzialmente nel
girone dei sospettati di contagio proprio gli
studiosi intenti a capire qualcosa sul virus
e sulle sue devastazioni. Il colpo di scena
candida anche la Xylella a fregiarsi del

titolo di barzelletta dell’anno, così come
era accaduto per il gasdotto. Non dev’es -
sere semplice spiegare agli americani, ad
esempio, che la magistratura italiana sta
indagando su quelli che indagano sulla
strage nei campi. Non dev’essere semplice
spiegare loro che a parecchi professori
pugliesi è stato sequestrato il computer in
uso in facoltà e che, pertanto, sarà com-
plicato continuare a cooperare col resto del
globo, a scambiare informazioni, come è
stato fatto finora. Oddio, non vogliamo
sostituirci ai giudici, di cui rispettiamo e
apprezziamo il lavoro, ma alcuni atti dàn-
no la stura a mille interrogativi, a un
generale sentimento di sfiducia, a un ra-
dicale senso di incertezza.

Lo ha già scritto più volte Tonio Tondo
sulla Gazz etta. Questo profondo senso di
incertezza sta pervadendo l’intero Salento.
Qui, molti agricoltori e contadini si sen-
tono abbandonati a se stessi. Si sentono
abbandonati soprattutto quelli che hanno
creduto nel tandem tra ricerca e interventi
di contrasto al batterio. Paradossalmente
s’avverte più coordinamento a Bari che a
Lecce dove il problema è senza dubbio più
grave. Non solo. Questo atteggiamento me-
tà inerziale metà provvidenziale rischia di
concimare tensioni territoriali di cui, fran-
camente, non s’avvertiva il bisogno. Gli
olivicultori baresi stanno assistendo
all’avanzata della Xylella con un misto di
incredulità e allarme. I più irriducibili
potrebbero scatenarsi contro i colleghi
salentini, accusandoli del disastro. Biso-
gna assolutamente impedire che ciò av-
venga. Bisogna fare opera preventiva di
ricucitura su una linea di responsabilità,
che fermi il senso di isolamento dei pro-
duttori salentini, riporti il buonsenso e
ripristini la sinergia nelle misure di ri-

sanamento anti-virus.
Programma ambizioso? No, a condizio-

ne che anche la classe politica non faccia
come la bella statuina e sappia svolgere
una funzione pedagogica e un’azione di
raccordo. E, fatto ancora più rilevante, a
condizione che la stessa ricerca scientifica
non si senta ora sotto esame ora sotto
processo. La ricerca scientifica, insegna il
grande Karl Raimund Popper (1902-1994),
procede per congetture e confutazioni, per
tentativi e controdeduzioni. L’umiltà
d ev ’essere la premessa indispensabile di
uno scienziato credibile. Ma dev’e s s e re,
l’umiltà, pure lo spirito di chi vuole ri-
vedere le bozze del lavoro degli studiosi.
Come si può, e ci riferiamo alla pub-
blicistica più superficiale e irresponsabile,
lasciar correre sotto traccia l’idea che
siano stati gli scienziati a diffondere la
Xylella, in vista di chissà quali affari
economici? Così si blocca sul nascere qual-
siasi proposito di bonifica agricola; così si
alimenta lo sconforto di chi seriamente fa
buona, sana e moderna agricoltura; così si
distrugge un ecosistema, la cui base coin-
cide con le migliori pratiche in uso da
secoli nelle campagne; così si rischia di
alimentare una conflittualità territoriale
dalle conseguenze imprevedibili.

Può anche darsi che tra i professori ci
siano invidie e rivalità che sabotano il
gioco di squadra. Può anche darsi che nel
gruppo degli ambientalisti ci siano fon-
damentalisti adusi a dire no a tutto e a
tutti. Ma non si può assistere impassibili e
inerti di fronte a questo stato di cose che
rischia di sfociare in un irrimediabile
cupio dissolvi. È in gioco la Puglia del
futuro, non solo la Puglia del 2015.

Giuseppe De Tomaso
detomaso@gazzettamezzogiorno.it

C O S TA N T I N O

Le Università italiane
>> CONTINUA DALLA PRIMA

Q
uanto è corretta questa concezione «calcistica» degli
atenei? La competizione è tra singole università o tra
sistemi universitari (o meglio ancora della ricerca) a
livello nazionale? Ed ancora: di cosa parliamo quando

parliamo di “eccellenza”?
Nessuno nega il valore delle università dell’Ivy League, ma che

senso ha confrontarci con Harvard che, con soli 20.000 studenti, ha
un bilancio pari al 44% dell’intero Fondo di funzionamento
ordinario di tutte le università italiane, con i loro 1.670.000
studenti? E quanto conta la dimensione nelle varie classifiche?

Può essere interessante, da questo punto di vista, esaminare il
ranking dell’Excellence Rate dello Scimago world report 2014, la
più completa indagine sulla qualità della ricerca scientifica
elaborata al mondo. L’Excellence rate misura la percentuale di
pubblicazioni scientifiche, prodotte dal sin-
golo ateneo, che rientrano nel 10% dei lavori
più citati a livello mondiale. Si tratta pertanto
di un indicatore della qualità scientifica
dell’istituzione indipendente dalla dimensio-
ne della stessa.

Nel 2014 Scimago ha valutato l’E xc e l l e n c e
rate di 2.707 istituti di formazione superiore
in tutto il mondo: il confronto tra vari paesi è
particolarmente istruttivo. Possiamo affer-
mare che esistono due differenti approcci
ideologici alla suddivisione del «patrimonio
intellettuale» di ricercatori all’interno dei
sistemi nazionali. Negli Usa, dove vige una
logica «di mercato» che tende a polarizzare le
situazioni, abbiamo valori massimi molto
alti: al primo posto c’è la Purdue University
Calumet (73,34), seguita da Harvard-Mit Di-
vision of Health sciences and tecnology
(71,87) e da Rockefeller University (67,25). Scorrendo la gra-
duatoria si arriva però a valori estremamente bassi: la peggiore,
al 383° posto, ha un punteggio di soli 9,91. La distanza tra la
migliore e la peggiore istituzione è pertanto di ben 63,43 punti
percentuali: una enormità; si tratta – effettivamente – di «squa-
dre» che giocano in «campionati» differenti.

In Italia i valori massimi sono relativamente più bassi: ai primi
tre posti abbiamo la Scuola Normale Superiore di Pisa (50,44), il
Politecnico di Bari (46,68; e non è la prima volta!) e l’U n ive r s i t à
Vita-Salute San Raffaele (45,45). Il valore minimo è però re-
lativamente elevato (19,86: addirittura doppio di quello ame-
ricano). I valori mediani (quelli cioè dell’università «a metà
classifica») sono molto simili: 29,83 negli Usa, 31,07 in Italia.

Prendendo in considerazione un altro parametro indipendente
dalla dimensione della singola istituzione, il Normalized impact
del Karolinska Intitutet svedese si riscontrano differenze ana-
lo ghe.

La situazione aggregata dell’Europa occidentale (in cui ci sono
paesi molto vicini al modello statunitense, come il Regno Unito, ed

altri, come la Germania, più simili a noi) è in qualche modo
intermedia tra Italia e Usa, per l’Excellence rate, ma molto più
simile al contesto statunitense per il Normalized impact.

Dall’esame dei dati si possono trarre alcune interessanti con-
siderazioni. In Italia il livello mediano (e, a maggior ragione,
quello medio) di qualità della ricerca universitaria è (anche se di
poco) superiore a quello Usa. Ciò significa che i nostri ricercatori
sono, mediamente, almeno altrettanto validi e produttivi di quelli
statunitensi. E ciò nonostante le enormi differenze nei rispettivi
livelli di finanziamento.

La distanza tra le migliori e le peggiori università è in Usa più
che doppia rispetto alla situazione italiana. Ciò significa che – per
conservare la metafora calcistica – la nostra «nazionale» è
assolutamente competitiva a livello internazionale, mentre il
nostro «campionato» è molto più livellato che negli Usa. Po-
tremmo dire che gli atenei italiani giocano tutti in serie A, anche

se con posizioni diverse in classifica, ma con
i «campioni» comunque distribuiti molto più
equamente che in altri paesi.

Si potrebbe migliorare questa situazione
(peraltro molto più confortante di come molti
vorrebbero presentarla), in termini di as-
soluta meritocrazia? Certo! Ma bisogna in-
tendersi: se si continua a spostare risorse
dalle università «deboli» (o ritenute tali) a
quelle più «forti» si può (forse) far bella figura
in Champions League, dove giocano le squa-
dre di club, ma non ai Mondiali, dove ciò che
conta è il sistema nazionale.

Bisogna, invece, innanzi tutto restituire
all’intero sistema universitario nazionale le
risorse sottratte in anni di tagli sconsiderati e
far ripartire il reclutamento, per troppo tem-
po mortificato. Bisogna premiare e motivare
i ricercatori migliori – dovunque si trovino –

commissariare, se necessario, gli atenei mal gestiti (ce ne sono: al
Sud, ma anche al Centro e al Nord) e lavorare affinché non solo il
livello medio e mediano delle nostre università si innalzi ancora,
ma anche la distanza tra migliori e peggiori diminuisca ul-
terior mente.

E’ questa un’impostazione ideologica che vede l’attuale governo
(ma anche gli ultimi che l’anno preceduto) orientato a scelte
estremamente preoccupanti, che confondono logiche di mercato e
funzioni essenziali di un paese civile.

Così come si incentivano i pubblici ministeri ad andare nelle
procure delle aree geografiche più difficili, bisogna intervenire
(se necessario con misure straordinarie, ma non sterilmente
punitive) sugli atenei meno efficienti. Condannarli alla mar-
ginalità, o addirittura alla scomparsa, significa condannare gli
incolpevoli territori che li ospitano, così come accade quando si
penalizzano scuole o ospedali nelle province più problematiche: la
meritocrazia va applicata ai singoli individui (ricercatori, medici,
professori), non alle comunità al cui servizio operano.

Nicola Costantino

LETTERE E COMMENTI

IL PREMIER Le Università come il calcio
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| IL COMUNE IN DISSESTO |
Riunione a Palazzo Chigi sulle norme per gli enti locali che riguardano i conti di Potenza

Spalma-debiti, il Viminale media tra Anci e Governo
Nuovo incontro De Luca - Pittella sulla tempistica utile

Dc, troppi aspiranti per un lodo
Potenza presenta le memorie in Tribunale

Roberto Speranza ospite della trasmissione di Floris “di Martedì”

Il segretario Potenza e l’avvocato Rosanna Faraone

«Consigli da D’Alema? Il contrario»
Sull’ex ministro degli Esteri: «Mi aveva detto di votare la fiducia. Non l’ho fatto»

POLITICA L’ex capogruppo Pd torna in tv e rilancia sulla mission
«Affermare dall’interno un altro punto di vista rispetto a Renzi»

Primo piano

«NON sono il candidato anti
Renzi, ma mi batterò per far vive-
re all’interno del partito un pun-
to di vista che non è quello di
Renzi». Roberto Speranza ritor-
na in televisione, ospite della tra-
smissione di Floris “diMartedì”,
e, a un giorno dall’approvazione
dell’Italicum, rilancia sulla nuo-
va mission che intende portare
avanti. Non più da capogruppo,
ma come punto di riferimento di
quella minoranza che non si rico-
nosce nella linea del premier e
che proprio sulla riforma della
legge elettorale ha consumato lo
strappo. Il giovane politico luca-
no definisce quella dello scorso
lunedì, «una pagina della vita
parlamentare non edificante».
Alle telecamere de La7 chiarisce:
«Si tratta pur sempre di una ri-
forma elettorale approvata da
un’aula mezza vuota, senza i voti
di una fetta importante della
maggioranza». Strappa più volte
l’applauso del pubblico quando
insiste: non si trattava di un voto
come un altro. La sola maggio-
ranza di numeri non basta.
Quando si decidono le regole del
giorno c’è bisogno di una condi-
visione più ampia.

«Non sono contro Renzi o con-
tro il Governo che è fondamenta-
le per il Paese e che quindi deve
andare avanti. Non avrei mai vo-
luto non votare la fiducia». La
sua posizione non è certo quella
di Pippo Civati che ieri ha annun-
ciato la sua fuoriscita dal partito.
E, infatti, Speranza, come ha
sempre fatto, torna a assicura:
«Speranza non uscirà mai dal
Pd». Il ruolo sarà un altro: porta-
re avanti la battaglia, ma dall’in -
terno, perché il partito non rac-
colga tutto e il contrario di tutto.
Quella che voglio portare avanti
è una battaglia per farlo essere
diverso da quello che è attual-
mente, in cui magari ci starebbe-
ro bene anche un Bondi o un Ver-
dini». Poi ancora un passaggio
sulle sue dimissioni: «Restare ca-
pogruppo avrebbe significato
tradire le mie idee. E le idee ven-
gono prima delle persone». E alla
giornalista che gli chiede se sia
vero che alla base della sua scelta
ci sia stato il consiglio di Massi-
mo D’Alema risponde: «Ho fatto
esattamente il contrario. Mi ha
chiesto di votare la fiducia, io
non l’ho votata». Poi, l’affondo
contro il premier, anche se in

maniera indiretta: «Credo nel
tempo sobrietà e correttezza pa-
ghino più degli ef-
fetti speciali a cui
spesso assistia-
mo».

Dopo l’Italicum,
i campi di batta-
glia su cui mino-
ranza e maggio-
ranza Dem si tro-
veranno a scon-
trarsi sono tutt’al -
tro che meno im-
pegnativi. A co-
minciare dalle
scelte che il Gover-
no deve fare «a sostegno delle
classi sociali più deboli». Non
certo una questione secondaria.
Il deputato annuncia infatti l’ini -

ziativa che terrà domani a Cosen-
za per presentare la proposta di

una misura nazio-
nale di lotta alla po-
vertà. Ma lo scon-
tro - è assicurato -
continuerà anche
nel campo delle ri-
forme istituzionali.
Soprattutto in te-
ma di riforma del
Senato. «Una Ca-
mera di nominati
non è accettabile.
Se non si riuscirà a
immaginare un Se-
nato di garanzia è

impossibile che ci troveranno
d’accordo».

marlab
m.labanca@luedi.it

POTENZA - Tra l’Anci e il Gover-
no c’è il Viminale a mediare. La
norma spalma-debiti, che consen-
trebbe ai Comuni in dissesto di di-
lazionare il deficit in quattro anni
e non più nei due previsti, ancora
non è cosa fatta. Ma dall’incontro
di ieri a Palazzo Chigi sembra
emergere un clima di discreta fi-
ducia.

L’amministrazione potentina ci
spera parecchio: a quella norma è
legata la possibilità di presentare
un bilancio di previsione riequili-
brato. Solo potendo spalmare su
quattro anni il disavanzo dei conti
comunali - circa 42 milioni di euro
- la Regione Basilicata potrebbe
mettere mano a un sostegno plu-
riennale per il capoluogo.

La riunione romana è stata ag-
giornata a mercoledì. «L’incontro
è stato utile - ha commentato il
presidente dell’Anci, Piero Fassi-
no - I Comuni hanno bisogno di un
quadro di certezze per poter gesti-
re i bilanci e garantire servizi ai
cittadini».

Lo spalma-debiti è solo uno dei
punti in discussione, ma è un pas-

saggio cruciale per tante ammini-
strazioni. Anche per questo il Vi-
minale cerca di spingere sulle ri-
chieste dell’Anci, provando a vin-
cere le resistenze sul punto del Go-
verno. Il ministro Maria Anna
Madia (Pubblica amministrazio-
ne) ha sollevato qualche perples-
sità: l’opzione spalma-debiti po-
trebbe in qualche modo diventare

Il consiglio comunale di Potenza

Domani
la presentazione

a Cosenza
di una misura na-
zionale per la lotta

alle povertà

«ABBIAMO depositato le memorie a
sostegno dell’esposto presentato al
Tribunale di Potenza sul “lodo” titola -
rità della Dc e quindi del simbolo “scu -
do crociato” chiedendo, prima di en-
trare nel merito, di inibire l’uso del
simbolo della Dc e di farlo in tempi ra-
pidissimi tenuto conto che già in occa-
sione di queste elezioni amministrati-
ve sono presenti sull’intero territorio
nazionale numerosissime liste con il
simbolo della Dc».

Il presidente del comitato nazionale
iscritti Dc 1992-93, Giuseppe Potenza,
racconta così dell'ultima tappa del
contenzioso che da anni tiene banco
sull'utilizzo dello storico simbolo della

balena bianca.
L'udienza preliminare si è tenuta il

28 novembre 2014. Oggi Potenza ha
ribadito in tribunale le motivazioni
dell'esposto recuperando alcune sen-
tenze che già si sono espresse sul ca-
so.

«Nel corso degli anni più persone
pur richiamandosi ai valori posti alla
base dell'attività politica della Demo-
crazia Cristiana di Sturzo e De Gaspe-
ri, ritenendosi, in modo inesatto, ere-
de e tutrice, in verità non avevano la
rappresentanza giuridica» per utiliz-
zare il simbolo.

«Con le stesse sentenze – afferma
l’avvocato Rosanna Faraone che rap-

presenta il Comitato - si metteva fine
alle dispute tra le diverse formazioni
politiche, durate per 19 anni, che, co-
me statuito chiaramente dalle senten-
ze, si richiamavano ai valori e alla for-
mazione politica della Dc.
Ma non avevano la legittimazione giu-
ridica del simbolo scudo crociato con
la scritta Libertas e del nome Demo-
crazia Cristiana.

E quindi sarà necessario stabilire la
titolarità del simbolo.

Dal 1992 è accaduto infatti che in
tanti si sono autonominati rappresen-
tanti della Dc o comunque hanno usa-
to impropriamente il simbolo dello
scudo».

un precedente o, peggio, disincen-
tivare la politica di rigore richiesta
agli enti locali.

Per Potenza la strada è quella in-
dicata dal viceministro agli Inter-
ni Filippo Bubbico nel consiglio
comunale della scorsa settimana.
L’amministrazione di Dario De
Luca dovrebbe redigere un bilan-
cio in pareggio, ipotizzando il risa-

namento in quattro anni, come se
la norma in discussione fosse già
in vigore. Stessa cosa per la Regio-
ne, che dovrebbe deliberare un
contributo alla città su quattro an-
ni. Quando il Viminale si troverà a
esaminare la proposta di bilancio,
i conti dovrebbero tornare. Sem-
pre che nel frattempo lo spalma-
debiti sia diventato legge.

Il consiglio comunale ha ora
venti giorni di tempo per approva-
re un’ipotesi di bilancio.

Nel frattempo continua l’inter -
locuzione tra Palazzo di Città e la
Regione Basilicata. De Luca, ieri
mattina, ha incontrato ancora una
volta il governatore Pittella. «Ho
chiesto al presidente della Regio-
ne di continuare a stare vicino alla
nostra città - ha detto De Luca - e ho
spiegato come nell’immaginare
l’assegnazione del contributo al
capoluogo anche la scansione tem-
porale sia importante. Quello a cui
penso - ha aggiunto il sindaco - è
soprattutto la tensione sociale che
rigore, tagli e sacrifici rischiano di
acuire nei prossimi anni».

sa.lo.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| IN BREVE |NON saranno Freccia Rossa ma
garantiranno comunque tra-
sporti più comodi e con meno
disservizi. Si chiamano Swing,
ma non hanno nulla a che fare
con la musica. Sono i nuovi treni
che finalmente stanno per arri-
vare in Basilicata. Tre Atr 220,
più un altro convoglio entro la fi-
ne dell’anno, che sarà finanziato
con i fondi del Po Fesr. E’ il risul-
tato dell’accordo sottoscritto tra
Regione Basilicata e Ferrovie
dello Stato, dopo mesi di polemi-
che e contrasti tra Ente e azien-
de. «Finalmente sono state rico-
nosciute le nostre istanze», ha
commentato l’assessore ai Tra-
sporti, Aldo Berlinguer che ieri a
Roma ha incontrato l’Ad, Mario
Elia, alla presenza del vicemini-
stro Riccardo Nencini. E non c’è
solo questo nei nuovi patti. Già a
partire dal cambio orario del
prossimo giugno, Trenitalia do-
vrebbe garantire tempi più celeri
sulla percorrenza della tratta Po-
tenza-Salerno, grazie alle modi-
fiche del programma di esercizio
richieste dalla Regione: saranno
infatti soppresse alcune fermate
campane. Mentre il trasporto su
gomme dovrebbe essere poten-
ziato con l’istituzione di due nuo-
vi collegamenti bus diretti con
l'alta velocità su Salerno e Napo-
li, per poi procedere da dicembre
2015 ad un ulteriore cadenza-
mento più spinto dei collega-
menti. Insomma, non più i soliti
treni lumaca lucani. Secondo gli
annunci, Napoli sarà raggiun-
gibile in due ore, Roma in poco
più di tre ore, Milano in sei ore e
mezza. Tutto frutto della rinego-
ziazione del contratto per i servi-
zi ferroviari, avviato dal Diparti-
mento regionale già nei mesi
scorsi ed improntato alla previ-
sione di clausole sul monitorag-
gio, verifica dei servizi, investi-
menti e maggiore flessibilità
contrattuale. In questo modo
Trenitalia si è impegnata a sotto-
scrivere il nuovo contratto di ser-
vizio entro giugno 2015.

Dal canto suo, la Regione ha
provveduto a mettersi a posto
con i pagamenti spettanti a Tre-
nitalia, di cui ieri la società ha
preso atto. Assicurando di ri-
nunciare ad ogni pretesa ed azio-
ne giudiziaria intrapresa nei
confronti della Regione Basilica-
ta.

Non si è però parlato solo di
servizi, fa sapere l’assessore Ber-
linguer che al viceministro Nen-
cini e all’Ad Elia ha posto anche
l’importante tema del migliora-
mento della dotazione infra-
strutturale ferroviaria regiona-
le. Mettendo al centro lo snodo
dell'accessibilità di Matera Capi-
tale europea della cultura 2019.
«Abbiamo bisogno di importanti
risorse finanziarie da dedicare a
questo tema - ha detto l’esponen -
te della Giunta Pittella - riscon-
trando la disponibilità degli in-
terlocutori ad individuare, nei
prossimi mesi, un progetto con-
diviso che possa portare al com-
pletamento della incompiuta
Matera-Ferrandina o ad una va-
lida alternativa».

E’ stata avviata anche una va-
lutazione su un eventuale, ulte-
riore potenziamento sulla tratta
Potenza Foggia, dove sono già in
corso delle lavorazioni, in modo
da intercettare la linea ad alta ca-

pacità Napoli-Bari ritenuta di va-
lenza prioritaria e strategica dal
Governo Nazionale. Un'ulteriore
rettifica di tracciato con-
sentirebbe infatti di eli-
minare tortuose curve e
risparmiare ulteriori 25
minuti, portando i tempi
complessivi della rela-
zione Potenza-Foggia
ben al di sotto di un'ora e
mezza. Importante, ora,
velocizzare le lavorazio-
ni e ridurre al massimo i
disagi ai pendolari, coin-
volgendo il più possibile
imprese e competenze lucane.
«Assurdo, ha dichiarato l'asses-
sore Berlinguer, effettuare ope-
re, lavorazioni e servizi in Basili-
cata, ignorando lo stato di crisi
imprenditoriale e occupazionale

in cui versa la Regione».
Rfi ha infine preso impegno a

completare gli approfondimenti
utili all’abbattimento
delle barriere archi-
tettoniche nelle sta-
zioni di Potenza cen-
trale e Potenza Santa
Maria, che rendono
difficile ai disabili ac-
cedere all'infrastrut-
tura. E a completare le
altre dotazioni, come
pensiline, piazzali, di-
splay informativi, in
varie stazioni lucane.

Parole rassicuranti sono giun-
te dal viceministro: «Il ruolo che
la Basilicata assumerà nei pros-
simi anni con Matera Capitale
Europea della Cultura 2019 -ha
affermato Nencini - e la volontà

condivisa con FS e Regione di po-
tenziare i collegamenti ferrovia-
ri nel quadrilatero ferroviario
Potenza-Matera-Bari e Foggia,
sono la dimostrazione dell' inte-
resse del Governo per una Regio-
ne che può assumere importan-
za strategica per rilancio infra-
strutturale e lo sviluppo econo-
mico di tutto il Mezzogiorno».

L’assessore annuncia vigilan-
za sugli impegni assunti da Tre-
nitalia per realizzare «una condi-
zione accettabile della mobilità»
a cui Basilicata non può più ri-
nunciare. «Dobbiamo recupera-
re tantissimo ritardo - ha conclu-
so Berlinguer - ma con la fermez-
za e determinazione che abbiamo
assunto, ce la faremo».

marlab
m.labanca@luedi.it

Lea, Rosa: «Pittella
dimentica la copertura
finanziaria»
«CON la legge approvata ieri in Con-
siglio regionale, la quale aumenta il
livello di reddito per l’erogazione del
contributo ai dializzati ed i talasse-
mici, è stata sanata una scelta politi-
ca della maggioranza iniqua e av-
ventata». Questa l’opinione del capo-
gruppo consiliare di Lb-Fdi, Gianni
Rosa, che però aggiunge: «Dopo
averci consegnato l’emendamento,
su nostra sollecitazione, facciamo
notare che l’articolo in questione è
senza copertura finanziaria. Parlia-
mo di una cifra di almeno 3 milioni
di euro. Ci siamo meravigliati del
comportamento, in primis, del Go-
vernatore che lo ha proposto e, in se-
cundis, del presidente Lacorazza
che lo ha ritenuto ammissibile. Da
uomini politici di esperienza come
loro non ci saremmo mai aspettato
un simile scivolone».

Riordinamento punti
prelievo, l’intervento
di Polese
LA legge regionale di stabilità - in at-
tuazione dell’obbligo derivante dal-
l’accordo con il Governo - stabilisce
che, a partire dal primo gennaio
2015, le Aziende sanitarie locali di
Potenza e di Matera hanno l’obbligo
di razionalizzare la propria rete del-
le strutture di laboratorio. «Sono
consapevole che dall’adempimento
anche di tale obbligo - sottolinea il
consigliere regionale Pd, Mario Po-
lese - discende la valutazione della
Regione Basilicata sul rispetto del-
l’erogazione dei Lea ma, data la com-
plessità del territorio lucano, riten-
go opportuno si convochi al più pre-
sto un tavolo con l'assessore al ramo,
Flavia Franconi, e con i Direttori Ge-
nerali delle Aziende sanitarie».

Reddito minimo,
Santarsiero: «Un nuovo
modello di stato
sociale»
«L’Articolo 25 della finanziaria re-
gionale deve rappresentare un’occa -
sione per costruire un nuovo model-
lo di stato sociale, centrato sulla per-
sona e sul suo benessere psico-fisi-
co». Questo il commento del consi-
gliere Santarsiero che ha preso par-
te all’inziativa promossa da Luca-
niaworld sul reddito minimo d’inse -
rimento.

Fenice, Perrino:
«Pd irresponsabile»
«ANCHE durante quest’ultimo Con-
siglio regionale la maggioranza ha
dimostrato che la salute dei cittadini
e la tutela del territorio sono all’ulti -
mo posto della propria agenda». E’
quanto sottolineato dal consigliere
regionale del M5s, Gianni Leggieri,
che aveva illustrato una mozione ri-
guardante l’inquinamento prodotto
dal termovalorizzatore di San Nicola
di Melfi. Ma il Pd ha fatto mancare il
numero legale.

Berlinguer:
«Riconosciute
le nostre
istanze.
Vigiler emo»

Trasporti, si cambia ritmo
Nuovi treni, tempi più veloci, collegamenti con l’alta velocità verso Salerno e Foggia

POLITICA A Roma l’accordo con Fsi e il viceministro Nencini:
«Importanza strategica della Basilicata per il Mezzogiorno»

Primo piano

NUOVI TRENI: Tre Atr 220 Swing da giugno e un nuovo
convoglio, entro la fine dell’anno, finanziato con il Po Fesr
NUOVI BUS: Due corse aggiuntive collegate con l’alta velocità
di Salerno e Napoli
I NUOVI TEMPI DI PERCORRENZA:
Potenza Napoli: 2 ore
Potenza Roma: poco più di 3 ore
Potenza Milano: 6 ore e mezza

LA LETTERA DEI SINDACI

«Presidente, lasci
Berlinguer
al suo posto»
«NOI crediamo che l’assessore
Berlinguer abbia ben rappre-
sentato la rivoluzione che inten-
deva realizzare. Ora spetta a
Lei non interromperLa». Questo
il punto più importante della let-
tera inviata al presidente Pittel-
la, da alcuni sindaci della Valle
del Sauro, tra cui quello di Guar-
dia Perticara, Angelo Mastro-
nardi. Per chieder al governato-
re, nell’ambito della riorganizza-
zione annunciata dell’Esecuti -
vo, di confermare l’assessore
all’Ambiente. «La Basilicata
merita nuovi comportamenti e
con un impegno sempre più
proficuo, di cui Aldo Berlinguer
ne è, a nostro avviso, una prova
tangibile».

Al lato il
modello
del nuovo
treno. In
basso
Berlinguer
al tavolo
con
Nencini ed
Elia

Infrastrutture, gli impegni assunti:
Verifica della possibilità di completamento
dell’incompiuta Matera - Ferrandina
Ulteriore potenziamento della Potenza Foggia
in modo da intercettare la Napoli Bari

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| UN VOTO E UNA RISATA |

COMUNALI
Per la prima volta
scende in campo
la chiesa
L’ef fetto-Bergoglio
si fa sentire

I parroci interrogano i candidati
Confronto pubblico giovedì al comunale. In una lettera aperta l’analisi della realtà cittadina

I parroci di Matera in una lunga lettera aperta scrivono
ai candidati sindaco che incontreranno in un confronto
pubblico il 14 maggio alle 19 al cinema comunale

Sulla questione morale:
Il degrado minerebbe
il tessuto sociale della città

Questione morale e attuale

di ANTONELLA CIERVO

MATERA - Per la prima volta le porte delle
parrocchie del Materano si aprono per la-
sciare spazio al dibattito politico. Sono
proprio i sacerdoti delle chiese cittadine a
chiamare a raccolta i candidati sindaci del-
la città e della provincia, in un confronto
pubblico previsto giovedì 14 maggio nel
cinema comunale a partire dalle 19. L’on -
da lunga dell’effetto Bergoglio si fa sentire
anche nella città dei sassi come conferma
una lunga lettera aperta in cui la Chiesa
prende posizione. Competenza e onestà so-
no le parole chiave del testo che passa ai
raggi x la realtà di una città che si appre-
sta a diventare Capitale europea della cul-
tura fra quattro anni. «L’osservatorio pri-
vilegiato delle parrocchie e della Caritas, ci
permettono di toccare con mano il polso di
una realtà che insieme con tante risorse e
opportunità di sviluppo per la Città e i Co-
muni interessati: attrazione turistica, pro-
posta culturale, bellezza del territorio, pre-
senta anche molte criticità che vanno dallo
stato di semiabbandono delle periferie alla
discarica di La Martella, dalla condizione
di disagio di molti giovani senza lavoro a
famiglie dove sia l’uomo che la donna han-
no perduto il lavoro e sono in mobilità, dal-
la condizione di indigenza di famiglie di
persone separate allo stato di solitudine di
persone anziane, da un’edilizia selvaggia
che non risponde a uno sviluppo armonico
della Città, a edifici in stato di abbandono o
perché dismessi o perché mai terminati,
dallo spopolamento delle aree interne ai
disagi dei centri storici». La frammenta-
zione dei partiti e la proliferazione di ag-
gregazioni, certo non aiutano ma i parroci
sono convinti che Matera 2019 «Possa se-
gnare l’inizio di una svolta culturale e so-
ciale per Matera, per la provincia e per il
Sud. Prioritario pensiamo debba essere
l’impegno a favore della famiglia penaliz-
zata dal fisco e da una mentalità individua-
listica che rivendica diritti solo per l’indi -
viduo e meno per l’istituzione familiare». E
sulle emergenze sociali, i sacerdoti richia-
mano anche la Regione alle proprie re-
sponsabilità «Non sempre i sussidi della
Regione Basilicata sono adatti a dare di-
gnità alle persone bisognose perché spes-
so hanno forma assistenzialistica; si po-
trebbero studiare forme di inserimento la-

vorativo perché il sussidio promuova an-
che le potenzialità delle persone». Sorvola-
no temi come edilizia, politiche della casa,
piano regolatore, sviluppo urbanistico sa-
pendo comunque molto bene che si tratta
delle rali emergenze del territorio tanto è
vero che ricordano: «Occorre che il metodo

con cui si affrontano sia improntato ad un
dialogo orientato a sanare le radici profon-
de dei mali della nostra società». E’ infine
sull’ordine morale che parte forte il moni-
to della chiesa. Il rischio è di «Un degrado
umano che minerebbe il tessuto sociale e
civile della nostra Città».

Oggi la lista dei Socialisti
al comitato 2020
Verrà presentata oggi alle 11 nella sede
del comitato Matera 2020, in via Lucana
la lista “Socialisti per de Ruggieri”. All’in -
contro saranno presenti, oltre al candida-
to sindaco, i vertici del partito.

Alle 19 Api per Adduce
al S. Domenico
L' Api (Alleanza per l'Italia) di Matera oggi
alle 19 all'Hotel San Domenico(in via Ro-
ma) presenta i suoi candidati che concor-
rono alla carica di consiglieri comunali
per le prossime elezioni.

Previsti, tra gli interventi, un collega-
mento skype, direttamente dalla citta' di
Pilsen (attuale capitale Europea della
cultura) con una candidata.

Saranno presenti l'assessore comuna-
le Pasquale Lionetti, il capogruppo di Al-
lenaza per l’Italia in consiglio comunale
Giuseppe Tragni e il candidato Sindaco,
Salvatore Adduce.

Ricordiamo che vengono utilizzati i ca-
nali social(twitter/fb) e l’iniziativa può es-
sere seguita utilizzando gli hastag (#) :
#Politicativa e #innovazione . Tw:
@api_matera

Non sempre i sussidi
della Regione sono adatti
a dare dignità ai bisognosi

Ai poveri serve dignità

Prioritario l’impegno
per la famiglia
penalizzata anche dal fisco

La famiglia è una priorità

«Non accettiamo telefonate da Potenza»
Tortorelli ironizza con un video su Fb

Seduto ad una scrivania intento a
scrivere. Accanto a lui il giornali-
sta Filippo Olivieri che gli segnala
una telefonata in arrivo. Angelo
Tortorelli chiede chi sia e alla rispo-
sta «Potenza» aggiunge «Possono
aspettare. Prima o poi si stanche-
ranno». E’ con questo video diretto
da Antonio Andrisani in chiave del
tutto ironica che Tortorelli smorza
sul nascere su Fb le polemiche cam-
panilistiche delle ultime ore.

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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«Una fondazione o un avviso pubblico, ma il Comune non può comprarlo»

Presentata Matera popolare
Lista illustrata davanti al cinema Duni da Taddei, Bianculli e De Ruggieri

| TORTORELLI |

«L’accoglienza deve essere il tratto distintivo della città»

Corsi di inglese per i vigili
“Osiamo” punta sul turismo

Turisti in
c e n t ro .
To r t o re l l i
suggerisce
corsi di
inglese per i
vigili

ELEZIONI

Sorteggio
scrutatori
LA commissione elettorale
del Comune in vista delle ele-
zioni amministrative del 31
maggio, ha deciso di proce-
dere al sorteggio degli scru-
tatori l’11 maggio, alle 10, in
municipio, in seduta pubbli-
ca.

Anche in questa circostan-
za l’Amministrazione comu-
nale di Matera ha deciso di
procedere al sorteggio fra
coloro che hanno partecipato
all’avviso pubblico, dando
priorità a disoccupati ed a
senza reddito.

E’ cominciata ieri la nuova strate-
gia comunicativa del candidato
sindaco Raffaello De Ruggieri.
L’occasione è stata la presentazio-
ne della lista “Matera popolare”
affidata all’onorevole Vincenzo
Taddei alla presenza dello stesso
candidato e dalla capolista Silva-
na Bianculli.

Davanti all’ingresso del cine
teatro Duni, chiuso da alcune set-
timane, Taddei ha sottolineato l’a-
tipicità dell’appuntamento: «Og-
gi vogliamo dare un significato
profondo a questa scelta». Le inef-
ficienze di questi anni vanno
combattute, ha aggiunto, tentan-
do di dare una svolta. Per Silvana
Bianculli è fondamentale l’impe -
gno dei candidati soprattutto nel
corso di una campagna elettorale
complicata. «La nostra - ha spie-
gato - è una presenza di garanzia,
di trasparenza»

E’ Raffaello De Ruggieri ad af-
frontare il tema centrale dell’in -
contro, quello che sta dietro l’in -
gresso chiuso del teatro. Il suo
progetto del teatro “Guerrieri”,
una struttura ex novo, necessaria

a suo avviso alla città, non è stato
messo da parte. Trova oggi, nelle
sue parole, una nuova chiave di
lettura che passa proprio dal cine
teatro nato subito dopo la guerra
per iniziativa di due imprendito-
ri, Domenico Latronico e il tipo-
grafo Conti. «Questo luogo non
può essere sconfessato o ridotto a
un supermercato. Bisogna resti-
tuirgli la stessa dignità che ave-
va».

E guardando avanti, de Rug-
gieri avanza due ipotesi, premet-
tendo che il Comune non potrà
mai acquistare la struttura per
evidenti ragioni di ordine giuri-
dico. Una delle ipotesi percorribili
potrebbe essere la costituzione di
una fondazione a cui il Comune
potrebbe contribuire finanziaria-
mente. I soci, invece, vogliono ca-
pitalizzare? Allora, spiega il can-
didato sindaco, facciano un avvi-

so pubblico. Per il futuro del cine
teatro De Ruggieri immagina
una fruizione prevalentemente
cinematografica, magari con an-
nesso museo di settore.

Per il “suo” teatro Guerrieri, in-
vece, immagina una collocazione
meno centrale, sicuramente non
alla ex Barilla dove il sindaco Ad-
duce pensa di creare una struttu-
ra culturale polifunzionale. E qui
De Ruggieri ammette di condivi-
dere questa ipotesi ma a patto
«Che si capisca quanto ci costa». E
sull’azienda emiliana che ha
chiuso i battenti, De Ruggieri
avrebbe molto da dire. Per ora si
limita a dire: «Siamo stati traditi,
quando ha preso armi e bagagli
ed è andata via».

Foto finale nessuno dei quali,
purtroppo, è stato nominato.

matera@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

MATERA - «Un solo comandamento:
difendere il lavoro e crearne di nuovo
attraverso lo sviluppo economico. È la
priorità assoluta della nostra propo-
sta di governo per Matera».

Angelo Tortorelli, candidato sinda-
co della coalizione civica “Osiamo”, ri-
badisce l'urgenza di porre il tema del
lavoro al centro delle dinamiche eco-
nomiche e sociali che interessano Ma-
tera, valorizzando soprattutto le op-
portunità connesse all'indotto diretto
ed indiretto che sta crescendo dopo la
nomina di Matera quale Capitale Eu-

ropea della Cultura 2019.
«Le presenze di turisti in città non

portano benefici solo ad hotel e risto-
ranti. Ci sono una miriade di servizi
che possono generare un ritorno oc-
cupazionale straordinario. Occorre
che il Comune di Ma-
tera sappia porsi dav-
vero come volano di
queste opportunità,
valorizzando soprat-
tutto la creatività, la
fantasia e le compe-
tenze ad alto valore
tecnologico dei più
giovani.

In questi anni –
continua Angelo Tor-
torelli - gli artigiani,
gli imprenditori, i li-
beri professionisti e i
lavoratori sono stati lasciati soli dalla
totale assenza politica del Comune.
Oggi è necessario imprimere una
svolta e rimettere al centro il lavoro e
l’impresa. Il tempo delle parole è fini-
to. Sono necessari fatti concreti, im-
mediati ed efficaci. Il sindaco non può

creare direttamente posti di lavoro,
ma ha il dovere di difendere le vocazio-
ni della nostra città, tutelare e valoriz-
zare il patrimonio di conoscenza e im-
presa e creare la cornice affinché i gio-
vani possano far nascere nuove im-

prese».
Infine, Tortorelli anti-

cipa un impegno con-
creto: «Se è vero – ha
detto – che l'accoglienza
deve essere il tratto di-
stintivo di questa città,
è indispensabile che i
Vigili Urbani siano in
grado di svolgere al me-
glio il proprio ruolo di
riferimento per quanti
arrivano a Matera. Per
questo, proporrò un
corso di inglese obbliga-

torio per quanti saranno chiamati a
presidiare le piazze principali della
città. Sono certo che tale proposta rac-
coglierà innanzitutto la disponibilità
e l'entusiasmo dei Vigili Urbani, per-
chè si sentiranno valorizzati nel loro
ruolo».

«Ci sono
una miriade di servizi

che possono
generare un ritorno

occupazionale
straordinario»

Sul canale 519 (e non sono un caso le ultime due cifre)

Trm da oggi approda su Sky
fra news, speciali e cultura

Trm networkcompie un importan-
te passo nella direzione della cre-
scita e del proprio consolidamen-
to.A tre anni dalloswitch offal di-
gitale terrestre - con il rafforza-
mento della propria offerta edito-
riale attraverso le sei reti temati-
che e l’integrazione multicanale
web e social -apartire da oggi il ca-
naleall newsTrm h24 sarà tra-
smesso anche su Sky.La program-
mazione diTrm h24sarà fruibile
sul519 un posizionamento impor-

tante anche sul piano simbolico
perché abbina alla collocazione
nella fascia 500 dei canali informa-
tivi nazionali ed internazionali
Sky un numero significativo per la
Basilicata, tutta protesa nel suo
cammino verso il 2019, anno in cui
la città di Matera sarà Capitale Eu-
ropea della Cultura.Sul cana-
leSky519sarà possibile ogni gior-
no seguire la programmazione
dell’unico canaleall newsintera-
mente lucano, che propone un ric-

co palinsesto fatto di noti-
ziari, spazi di approfon-
dimento, rubriche e di-
rette. I numerosi ed at-
tenti lucani fuori sede po-
tranno così seguire - non
solo sul web – la pro-
grammazione di Trm h24 che in-
corporerà speciali tratti dalla pro-
grammazione del canale culturale
Trm Art. Il passaggio su Sky rap-
presenta un investimento editoria-
le importante per Trm network

che rimarca ulteriormente così lo
sforzo quotidiano profuso dalla
Direzione, dai giornalisti, dai tec-
nici e dall’intero staff per una in-
formazione capillare e puntuale a
servizio del territorio.

Trm h 24 da oggi approda sul canale 519 di Sky

Primo piano

De Ruggieri, Taddei e Bianculli

FERROVIE E MT 2019

Incontro con Nencini
«IL ruolo che la Basilicata assumerà
nei prossimi anni con Matera Capita-
le Europea della Cultura 2019 e la vo-
lontà condivisa con FS e Regione di
potenziare i collegamenti ferroviari
nel quadrilatero ferroviario Potenza-
Matera-Bari e Foggia, sono la dimo-
strazione dell' interesse del Governo
per una Regione che può assumere
importanza strategica per rilancio in-
frastrutturale e lo sviluppo economi-
co di tutto il Mezzogiorno». E’ quanto
ha affermato il vice ministro delle In-
frastrutture e dei Trasporti, Riccardo
Nencini, al tavolo tecnico al Mit, con
l'Ad di Ferrovie dello Stato, l’Ing. Mi-
chele Mario Elia, l'assessore all’Am -
biente, Trasporti e Infrastrutture della
Regione , Aldo Berlinguer, e il Diri-
gente dell’ufficio trasporti, convocato
per esaminare le soluzioni per garan-
tire la migliore accessibilità alla città
di Matera e discutere del potenzia-
mento infrastrutturale della Regione.
«Potenziare la rete infrastrutturale
della Basilicata – ha proseguito Nen-
cini – e migliorare l’accessibilità a
Matera, è un’opportunità da non
sprecare. Lavoreremo sul potenzia-
mento degli snodi che garantiscano il
miglioramento dei collegamenti» Tra
i vari temi discussi c’è anche il poten-
ziamento della linea ferroviaria Po-
tenza-Foggia, tratta che dovrà inter-
cettare la linea ad Alta Capacità Na-
poli-Bari.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| L’INTERVENTO |

Francesco Tralli candidato nella lista “Matera cultura”

«Possiamo diventare una smart city»
Il geologo Francesco Tralli e la sua candidatura a sostegno di Adduce

Sei candidato di Matera se...

MATERA - Prima di decidere di
candidarsi, Roberto Rizzelli ha fat-
to l’imprenditore, avviando un ‘atti -
vità commerciale che con il tempo,
però, ha lasciato.

La sua passione per la città, in-
tanto, aumentava e quando i vertici
della lista civica “Matera Lab” e il
candidato sindaco Raffaello de
Ruggieri gli hanno chiesto di impe-
gnarsi direttamente, ha accettato.

«Credo che i giovani e Matera ab-
biano bisogno del nostro impegno
in un momento importante come
questo.

C’è ancora molto da fare, finora la
precedente giunta comunale non
ha prodotto molto.

In particolare turismo e sport
possono essere ottime occasioni per
impegnare i ragazzi».

Secondo Rizzelli ci sono ancora
tanti problemi da risolvere, nati
dalla cattiva gestione di questi an-
ni: «Sul campo ci renderemo conto
di quello che c’è da risolvere, con-
cretamente».

In questi anni Roberto Rizzelli ha
potuto osservare come la città è
cambiata e quali sono le priorità su
cui bisogna lavorare, così come è

deciso a fare se diventerà compo-
nente dell’assemblea cittadina.

Anche per questo, decidere di im-
pegnarsi in prima persona è stato
l’imperativo quasi naturale a cui
non si è sottratto.

«Trovo che il programma di Raf-
faello De Ruggieri contenga ele-
menti nei quali mi sono ritrovato e

che condivido completamente».
Immaginando un futuro da con-

sigliere comunale, Rizzelli chiari-
sce: «Avrei a cuore gli interessi di
Matera, non penserei solo a me stes-
so, come ho sempre fatto nella mia
vita».

a.ciervo@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

di ANTONELLA CIERVO

MATERA - Immaginare il futuro
non è semplice ma nemmeno im-
possibile. Francesco Tralli lo sa e
per questo è convinto che Matera
possa diventare ciò che in molte al-

tre città del
nord Europa
è già realtà: la
smart city.
Geologo e og-
gi imprendi-
tore nel setto-
re delle ener-
gie rinnovabi-
li, spiega la
sua decisione
di candidarsi
nella lista
“Matera cul-
tura”: «Penso
che Matera
unisca effi-
cienza ener-
getica, mobi-
lità, gestione
dei rifiuti e
qualità della
vita. Ci sono
fondi comuni-
tari disponi-
bili e molte

città italiane hanno già cominciato
a camminare in quella direzione
come Milano, Brescia, Genova, Ba-
ri. Matera 2019 può servire soprat-
tutto a questo!!». Iscritto da tempo
al Pd, non aveva mai fatto politica
attiva perchè il suo lavoro nel setto-

re delle energie rinnovabili e nei
progetti di parchi eolici, in collabo-
razione con alcune aziende danesi
lo portava spesso lontano da casa.
Su Matera 2019, Tralli ha una per-
sonale opinione: «E’ diventato lo
spauracchio di molti, ci si aggrap-
pano in tanti; Adduce per questo
deve continuare ad essere sinda-
co». Sport, ambiente e in particola-
re il progetto del polmone verde
che collegherà tutti i parchi di Ma-
tera, sono gli aspetti su cui promet-
te impegno attento e costante: «E’
fondamentale riattivare o costrui-
re ex novo impianti e strutture
sportive in città - aggiunge Tralli
che ha una lunga carriera di cesti-
sta alle spalle - e rendere fruibili i
parchi e le aree verdi. Ogni opera
che doterà Matera di strutture
adatte ad una città che è capitale
europea della cultura, dovrà essere
realizzata con sguardo non certo
miope. Non bastano i grandi pro-
getti, ci si dovrà occupare di quello
che i cittadini segnalano, di proble-
mi del quotidiano. Spero che come
me - conclude -- i futuri consiglieri
siano portatori di interessi sinceri,
con un livello culturale più alto ri-
spetto al passato». Il turismo? Pun-
to di forza: «L’alto flusso di turisti
di questi giorni dimostra che Mate-
ra sarà sempre più al centro dell’at -
tenzione e per questo è importante
creare meccanismi di accoglienza
adeguati».

a.ciervo@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Non bastano
i grandi progetti

Ci si dovrà
occupar e

dei problemi
di tutti i giorni
che segnalano

i cittadini

In consiglio
comunale

non ci dovranno
essere interessi

di tipo personale
bisognerà lavorare

per migliorare
la città

Roberto
Rizzelli, parla
della sua
candidatura
nella lista
Matera Lab
a sostegno
di Raffaello
De Ruggieri

Parla Roberto Rizzelli di Matera Lab

«Turismo e sport
le mie priorità»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| LIKE & DISLIKE |

di EUGENIO FURIA

POTENZA – In Basilicata
servizi e strutture crescono
in qualità e numero ma gli
introiti sono scarsi, si at-
traggono pochi visitatori
stranieri e il turismo diffu-
so è una chimera perché
regge il modello tradizio-
nale albergo/villaggio nel
solo trimestre estivo: è
un'analisi in chiaroscuro
quella che emerge dal Rap-
porto sul turismo 2015, cu-
rato da Unicredit e Touring
Club e relativo al quinquen-
nio 2008-2013. Un periodo,
è bene dirlo, che non tiene
conto del traino indiscuti-
bile rappresentato da Mate-
ra capitale europea della
cultura.

CINQUE ANNI
IN NUMERI

In Basilicata – queste le ci-
fre raccolte dall'istituto di
credito su dati Infocamere
e Registro Imprese – nel
2014 erano attivi un solo
tour operator e 77 agenzie
di viaggio, con una varia-
zione totale del +5,4% nel
confronto con il 2013 (il da-
to è più che confortante se
si pensa che la
media italiana
segna quasi un
punto di flessio-
ne, ovvero -0,8, e
che, tranne la
Puglia, le altre
regioni del Sud
sconfinano tutte
nel segno me-
no). Bene anche
il confronto su scala nazio-
nale per quanto riguarda
l'aumento dei posti letto nel
2013 (in totale sono
39.113, +2,1%, cioè 0,4
punti in più rispetto alla
media italiana dell'1,7%) e i
letti 4-5 stelle sul totale re-
gionale (44,5% a fronte del
35,7%): nel quinquennio, la
variazione delle presenze
totali è stata del +4,7% (in
percentuale si tratta di qua-
si 4 punti rispetto alla me-
dia nazionale che si ferma a
+0,8%) con un trend di cre-
scita che però non schioda
la regione dal 20esimo po-
sto (le presenze totali nel
2013 sono state 1.949.123);
stessa casella occupata se si
quantifica il valore aggiun-
to di alberghi e ristoranti
nel 2012 (133 milioni, una
quota di appena il 3,7% sul
valore aggiunto regionale)
e se si analizza l'offerta ri-
cettiva osservando in parti-
colare il numero di esercizi
(749) e i letti totali (39.113)
cristallizzati al 2013. Al
2012, erano 8.344 gli occu-
pati in alberghi e ristoran-
ti, pari al 7,7% del totale re-
gionale.

Un settore che, oltre a po-
ter fare decisamente me-
glio in fatto di ricadute eco-
nomiche e occupazonali,
non riesce a mettersi in re-
te, se è vero che sulle 237
strutture alberghiere cen-
site ufficialmente, quelle
presenti sulle bed banks
(banche dati sul web) sono
meno della metà (101, cioè

il 43% ladove la media ita-
liana è 54%).

LA DIFFICOLTÀ
AD ATTRARRE

Le Regioni del Mezzogior-
no (isole comprese) sono
riuscite ad attirare poco: se

la Campania è la
prima nel Sud
per flusso di
spesa dei turisti
stranieri – collo -
candosi al 7° po-
sto della classi-
fica nazionale
con meno di 1,5
miliardi di euro
provenienti dai

flussi incoming – e la Pu-
glia è al 12esimo posto (621
milioni di euro), le altre Re-
gioni continentali meridio-
nali si classificano agli ulti-
mi posti: la Calabria al
19esimo e la Basilicata al
20esimo con appena 43
mln nel 2013 (la leadership
è del Lazio con 5,8 miliardi

Il grafico che indica le presenze in Basilicata nel 2013 (si nota il picco in estate), il posizionamento nella graduatoria della percezione della qualità
(Basilicata 6^ nell’elaborazione Touring Club su dati booking.com) e la distribuzione delle presenze nel 2013 (Matera 70, Potenza 30, fonte Istat)

IL BOOM ESTIVO
Le presenze sono concentrate nel periodo estivo,

e il grafico relativo al 2013 indica una distri-
buzione mensile sopra la media nazionale
con picchi di oltre 10 punti in agosto
(32,2% contro 21,1); nello stesso anno, le
presenze si sono concentrate per il 69,8%
a Matera e Provincia (a Potenza e provin-
cia il restante 30,2). Gli alberghi restano
la tipologia di struttura ricettiva preferi-

ta (60,4%), seguiti da campeggi e villaggi
turistici (23,8%), alloggi agro-turistici e

country-houses (4,2%), B&b (3%) e case per fe-
rie (1,6%).

LA QUALITA’ P E R C E P I TA
Quando si parla di ricettività - e in particolare di quella al-
berghiera - l’elemento discriminante per la valutazione era,
fino a qualche anno fa, lo stellaggio. Con la diffusione dei so-
cial network e delle piattaforme che consentono uno scam-
bio orizzontale di informazioni, le recensioni e i giudizi dei
viaggiatori hanno via via acquisito un ruolo e un peso fon-
damentali nella scelta. Una valutazione dalla quale la Basi-
licata esce a testa più che alta: è in 6^ posizione (preceduta
solo da Alto Adige, Veneto, Valle d'Aosta, Sardegna e Cam-
pania), con un indice (58) superiore alla media nazionale
(55).

LA PROMOZIONE ONLINE
Per quanto riguarda la strategia di marke-

ting e servizi sul web, la Basilicata è boc-
ciata ma – magra consolazione – è co-
munque in maggioranza e in buona
compagnia: rientra nel 67% delle re-
gioni i cui siti ufficiali (Regioni o Pro-
vince autonome) non offrono il boo-
king (prenotazione online) delle strut-
ture ricettive e nell'88% di quelle che

non consentono l'acquisto di prodotti e
servizi on line (nel 2014 erano solo tre:

Friuli Venezia Giulia, Toscana e Calabria).
Nel 2015 è segnalato l'utilizzo di Instagram, an-

che se non accessibile direttamente dal sito.

POCHI STRANIERI
Tornando alla domanda, gli indicatori crollano alla voce
“Grado di internazionalità”, in cui viene monitorato il pe-
so delle presenze straniere su quelle totali: solo l'8,8% ri-
spetto a una media nazionale del 49% (Germania, Usa e
Regno Unito i Paesi di provenienza dei turisti che hanno
scelto la Basilicata, rispettivamente con il 14,1, l'11,7 e il
10,5% del totale). Basilicata invece sul podio, benché al
gradino più basso, se si considera la dimensione media de-
gli alberghi: 99,7 posti letto per esercizio. Un dato da “li -
ke” che potrebbe permettere di invertire la rotta.

I numeri
si riferiscono
al periodo
2008-2013

Turismo oltre la stagionalità
Il Rapporto Unicredit indica le criticità su cui intervenire: web e stranieri

BASILINKATA La regione è in linea con un Sud poco attrattivo, benché
identico all’immagine stessa di Italia (sole, cultura, cibo)

Primo piano

di euro lasciati dagli stra-
nieri, sugli oltre 33 miliar-
di complessivi dell'Italia).

«Le regioni meridionali –
si legge nel rapporto –, in-
sieme, riescono ad attirare
poco più di 4 miliardi, me-
no di quanto faccia da solo
il Veneto, poco più di quan-
to riesce ad attrarre la To-
scana! Eppure l’immagine
dell’Italia - sole, cultura e
buona tavola - è, in realtà,
una fotografia del Sud. La
situazione, infine, è aggra-
vata dalla stagionalità che è
sicuramente un problema
del turismo italiano, in ge-
nerale, ma lo è ancora di
più in alcuni contesti. Se a
livello Paese, metà delle
presenze totali si registra
nel trimestre estivo (giu-
gno-agosto), in tante regio-
ni si supera il 60% (Friuli-
Venezia Giulia, Emilia-Ro-
magna, Marche, Abruzzo,
Puglia, Basilicata e Sarde-

gna) e, addirittura, nel caso
della Calabria si arriva a
quasi il 71%». Un altro dato
che deve fare riflettere è che
sceglie il Sud solo l'11% dei
turisti che arrivano in Ita-
lia.L'altro ieri, a Napoli, as-
sieme al Rapporto è stata
presentata anche una nuo-
va iniziativa dedicata alle
aziende che operano nel
settore. Felice Delle Femi-
ne, regional manager Sud
di UniCredit, durante la
presentazione del rapporto
ha annunciato che l'istituto
di credito ha lanciato “Uni -
Credit 4 Tourism”, «un
nuovo programma finaliz-
zato a sostenere le imprese
del settore affinché miglio-
rino la propria offerta di ac-
coglienza, destinando, da
qui al 2018, 160 milioni di
euro di cui oltre il 75% de-
stinato a imprese con fattu-
rato inferiore a 5 milioni,
con l'obiettivo di far acqui-

sire alle imprese turistiche
4mila nuovi clienti in 3 an-
ni».

GUARDARE OLTRE
IL 2019

Un interessante grafico
pubblicato ieri sulla Gaz-
zetta di Basilicata (fonte:
Rapporto Palmer) mostra
in che misura il tasso delle
presenze turistiche sia cre-
sciuto o calato a seconda
delle politiche attuate nelle
città Capitali della cultura
nel quindicennio 1989-
2004: a margine si riporta-
va il caso di Riga (capitale
2014), la capitale lettone
con una popolazione di po-
co superiore all'intera Basi-
licata, il cui Pil è aumentato
dello 0,1% e le presenze tu-
ristiche del 2%; ma anche
quello virtuoso di Liver-
pool (2008) che ha “incassa -
to” oltre 900 milioni di euro
a fronte di un investimento
di 140 mln (fonte: Tilburg

university).
Ecco, incrociando gli

exploit (o i flop) del passato
con i dati di Unicredit ci si
può fare già un'idea su defi-
cit ed eccellenze su cui lavo-
rare per fare in modo che il
dato delle presenze non so-
lo non precipiti dal 2020,
ma al contrario cresca sem-
pre più.

e.furia@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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di LEO AMATO

POTENZA - «Avrei preferito che il pro-
cesso andasse avanti ancora un anno.
Perché più a fondo si va nel delitto De Fi-
na più ne esco pulito. Solo gli inquirenti
non l’hanno capito, a meno che a proces-
so non ci vada qualcuno di loro».

Aveva 39 anni Domenico De Fina
quando suo padre, Egidio, è stato ucciso
a bastonate nelle campagne di Senise.
Oggi ne ha 53. La madre e il fratello han-
no puntato il dito contro di lui dal primo
momento. E’ finito a processo e martedì è
stato assolto «per non aver commesso il
fatto». Prove mancanti, insufficienti o
contraddittorie, secondo i giudici della
Corte d’assise di Potenza.

«A me interessa poco la formula. La co-
sa importante è che stata fatta una se-

gnalazione ogget-
tiva sulla falsa te-
stimonianza di
mia madre. Perché
se lei avesse detto
chi era davvero la
vittima, che non
abbiamo mai bevu-
to un bicchiere di
acqua limpida in
casa De Fina, che
era separata da 15
anni e viveva in

uno scantinato, credo che il giudice
avrebbe pronunciato una sentenza diver-
sa. Però se n’è accorto lo stesso e dà una
chiave di lettura precisa. Anche perché
tutti i soldi di mio padre sono in mano a
mio fratello. Hanno inventato un mare di
menzogne per distruggermi. Mi hanno
addirittura tagliato la corrente in cam-
pagna dove avevo approntato un labora-
torio. Mi hanno rapinato tutto, e da loro
mi aspetto ancora tutto il male del mon-
do».

Nella sua requisitoria il pm ha detto
che lei lancia «vigliaccamente» accuse
sua madre e suo fratello.

«Io non lancio sospetti. Io lancio certez-
ze che loro si sono guardati bene da veri-
ficare. Perché sono sotto gli occhi di tut-
ti. Il pm che era in aula è arrivato da un
paio di udienze. Per questo sono uscito
quando ha parlato. A me interessa solo
quello che ha detto il giudice. Lo schifo
che è accaduto sul caso De Fina mi lascia
interdetto. Io ogni volta che sono andato
davanti a un giudice da Lagonegro alla
Corte d’assise sono stato assolto. In Basi-

licata c’è un sacco
di gente che è mor-
ta e non si sa com’è
morta per colpa di
queste cose qua. Ci
sono persone as-
sunte come po-
steggiatori che
fanno gli investi-
gatori. E si copro-
no le spalle l’uno
con l’altro. Io vado
in Corte d’assise

dopo che mi sono state costruite addosso
un mare di menzogne, e su che prove
chiedono l’ergastolo? Un bastone che di-
cono di aver preso a casa mia, ma nel ver-
bale di sequestro non c’è. E le dichiarazio-
ni di un pazzoide pluripregiudicato, di-
chiarato incapace di intendere e di vole-
re: favolose, scritte in maniera esempla-
re. Sembrava un professore questo qui».

Il pm in aula ha affermato che la pi-
sta alternativa non è credibile perché
altrimenti, se davvero sua madre e suo
fratello avessero voluto diseredarla, si
sarebbero costituiti parte civile.

«(ride, ndr) Ma lo sa che se Gubitosi mi
avesse condannato sarei stato automati-
camente diseredato? Non si può eredita-
re nulla da qualcuno che si è ucciso. Che
cosa si doveva costituire a fare? Io adesso
sarei erede come loro. Infatti tra il 2003 e
il 2004 ero andato in campagna perché
avevo bisogno di un posto per lavorare,

lontano da loro, e avevo forzato una porta
per entrare. Però subito è spuntato mio
fratello urlando e sono stato accusato di
violazione dei sigilli della magistratura.
Nonostante fosse stato già disposto il dis-
sequestro. Come si fa? La mano destra
non sa cosa fa la mano sinistra. Hanno
sentito in aula vari testimoni che hanno
raccontato che mia madre narcotizzava
mio padre tutti i santi giorni e hanno cre-
duto ancora alla storia della famiglia
perfetta».

La procura dice che è stato lei a nar-
cotizzare entrambi.

«Questo è quello che dice la procura.
Ma io non avevo nessun rapporto con lo-
ro. Non andavo a mangiare con loro. Non
avevo le chiavi di casa. Come facevo a nar-
cotizzarlo io?»

E suo padre non si è mai accorto di
nulla?

«Non lo so, ma penso di no altrimenti
avrebbe fatto una strage lì. Forse pensa-
va di stare male perché ha avuto un tu-
more all’occhio. Io sono stato a Milano
vent’anni e un paio d’anni prima che mo-
risse è venuto da me, e l’ho portato a Ve-
rona nel miglior ospedale che c’era. Sono

andato a prenderlo in treno a Bari da loro
che saltavano dalla felicità. Me ne potevo
fregare, invece ho lasciato il lavoro, mia
moglie e mia figlia. E’ stato tre mesi a ca-
sa mia dopo che è stato dimesso. E’ stato
benissimo e l’ha detto anche mia moglie
in tribunale. E’ venuto tante volte a Vero-
na e sai chi è salito a trovarlo? Nessuno.
Soltanto io».

Vuol dire che aveva un rapporto mi-
gliore con suo padre di sua madre e suo
fratello?

«Ha capito bene. Io sapevo com’era e lo
evitavo. Quando aveva bisogno però, io
mi prodigavo. Cioè, se il giorno prima lo
incontravo per caso e mi trattava male,
come faceva di solito, io facevo finta di
niente. Se poi il giorno dopo io vedevo che
aveva bisogno di me io quei rancori li
mettevo da parte subito. E non sono
chiacchiere. Io l’ho portato a Verona. Io
ho portato i soldi a mia madre quando ne
aveva bisogno litigando con mia mo-
glie».

Una volta tornato a Senise, però, i
soldi sarebbero diventati un problema
anche per lei.

«Voi dite così perché non avete idea di

chi sia io professionalmente. Io a Milano
avevo 3, 4 bigliettini da visita. Ho almeno
20, 30 mestieri. Io mi sono sempre detto:
“sono quello che penso e quello che so fa-
re”. A differenza di mia madre e mio fra-
tello per cui conta solo quello che hanno.
“A robba, a robba”. Io sono idraulico, elet-
tricista, posso fare di tutto: impianti hi-
fi, cinema, tettoie in legno, pavimenti.
Posso farle vedere i miei lavori in qual-
siasi momento».

Però si è fatto assistere col gratuito
patrocinio.

«Quando sono tornato in Basilicata vo-
levo aprire un’impresa edile. Ma con un
mare di cani che ti vogliono azzannare
come si fa? Quando sono entrato in cam-
pagna perché avevo bisogno di uno spa-
zio per il laboratorio hanno chiamato su-
bito i carabinieri e sono finito sotto accu-
sa».

Sua madre ha detto che voleva farci
una discoteca.

«Non ho mai nemmeno immaginato
una cosa del genere. Io ascolto musica
Jazz. Sarò stato una volta in discoteca in
tutta la mia vita, e non mi piace la gente
che ci va. Qui si sono divertiti con me.
Perché se uno è in una posizione dove
può dire quello che vuole e la persona dal-
l’altra parte ha scarsi mezzi per difender-
si è chiaro che ci si diverte. Specie se si
hanno certe inclinazioni. Hanno inven-
tato storielline e se
ne sono fregati di
come stavano dav-
vero le cose. E’ la li-
bidine, il desiderio
di possesso che
smuove le coscien-
ze, le persone e le co-
se. Quando è stata
fatta la divisione dei
beni di mio padre
tutti gli attrezzi
agricoli nuovi, i
trattori e il resto, sono finiti a mia madre.
Una donna di 75anni. Allora chi è che li
usati? I magistrati sono stati 14 anni af-
fogati dalle menzogne».

Lo sa che la procura potrebbe fare ap-
pello contro questa sentenza?

«Certo, e voglio vedere cos’altro si ac-
contenteranno. Ma a quel punto chiede-
rò che vengano fatte le analisi su quel ba-
stone che hanno detto di aver trovato a
casa mia. Io non sono preoccupato. Sono
loro che hanno perso credibilità. L’opi -
nione pubblica in un paese piccolo le cose
le capisce. Basta chiedere a Senise cosa
ne pensa la gente del caso De Fina. Du-
rante il processo il giudice è cambiato
due volte e potevo far ricominciare tutto
da capo, ma ho sempre detto di andare
avanti lo stesso. Quando sono venuti i
Ris non sono andato a Roma: mi sono of-
ferto subito di fare il prelievo di Dna. Per-
ché io sono sicuro dei fatti miei, loro no.
Loro dovrebbero preoccuparsi. Contro di
me hanno tentato di costruire tutte le as-
surdità di questo mondo. Per questo se
vogliono far finta di aver visto me nella
palla di vetro ucci-
dere mio padre, no-
nostante io ho por-
tato una testimone
che dice che sono
stato con lei, allora
sono contento. Di-
mostratelo però.
Perché noi mica
campiamo 10mila
anni. 14 anni su
una vita media di
70, 80 anni non so-
no mica pochi. Con tutti gli annessi e i
connessi. I rapporti con la gente i rappor-
ti professionali. I costi. Io da quando è
iniziata questa storia non ho più visto
mia figlia. L’ho lasciata a 4 anni e adesso
ne ha 18. Ho perso tutti i rapporti. Da
una bambina è diventata una signorina.
Si è pure fidanzata in casa».

Crede di riuscire a ricucire con lei do-
po questa sentenza?

«Sono sicuro di sì. Non credo che di-
pendeva completamente da questo. Ma
quando uno sente una cosa così si cristal-
lizza tutto. E’ come una tempesta di
ghiaccio nel mese di agosto. Anche per-
ché non è che ti puoi riscattare da un
giorno all’altro. Qua si capisce solo
quando comincia. Ma non si capisce mai
quando ne esci. Sa quante volte sono sta-
to convinto che era finita?»

L’OMICIDIO
Dopo l’assoluzione
parla il tecnico
di Senise accusato
di aver ucciso il padre
a bastonate nel 2001

Quattordici anni
da “mostr o”
Domenico De Fina sfida gli inquirenti
e rilancia i sospetti sulla madre e il fratello

«Hanno inventato
un mare
di menzogne
per distruggermi
e rapinarmi tutto»

«Io avevo
un rapporto con lui
migliore del loro
Se aveva bisogno
l’aiutavo sempre»

«Da quel giorno
non ho più visto

mia figlia
Si è cristallizzata

ogni cosa»

«E’ la libidine
che muove le

coscienze,
il desiderio

di possesso»
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di EUGENIO FURIA

È un piccolo capolavo-
ro di campanilismo la
lettera di un sedicente
“gruppo di potentini
veraci dell'ex vico Ad-
done” indirizzata alla
Rai e rivolta a Germa-
no Di Leo, meteorologo
della Tgr lucana e col-
laboratore del Quoti-
diano.

Con toni aulici e as-
sieme livorosi, l'esten-
sore della missiva de-
nuncia presunte «cadu-
te di stile e obiettività»
nella sua rubrica quoti-
diana in tv.

Pur nel rispetto della libertà di critica
(un po' meno in quello dell'altrui onora-
bilità), le bacchettate suonano alquanto
sovradimensionate se si pensa alla ma-
teria del contendere: che avrà fatto, il
povero Germano? Chiamato “cirro” un
“nembo cumuliforme”? Confuso dei
“forti rovesci temporaleschi” con un
“isolato piovasco in rapido assorbimen-
to”? O ha forse omesso la formuletta
“salvo locale instabilità”?

Niente di tutto ciò: il mansueto Di Leo
che ogni mattina ci ricon-
cilia col tempo – sia nel
senso di clima sia di lan-
cette che ci inseguono ap-
pena svegli – si sarebbe
immolato sull'«altare del-
la Capitale europea della
cultura, stucchevolmente
esaltata come centro de -
gno di ogni lodevole at-
tenzione e vero e proprio
ombelico del mondo».
Il gruppo d'ascolto, che

immaginiamo intento a prendere ap-
punti alle 7 di mattina, segnala anche
che accanto alla «città di Matera», Di
Leo puntualmente de-mansiona il capo-
luogo a Potenza, «senza il titolo ufficia -
le che le spetta». Di qui la domanda: ma
il meteorologo è potentino o materano?

IL CASO
Un sedicente gruppo
potentino di ascolto
scrive una lettera
di protesta
al meteorologo

Anche il meteo divide
Potenza e Matera
Al centro una presunta discriminazione sul capoluogo di regione
a favore della città dei Sassi nella lettura delle temperature

Sullo sfondo
la vittoria
del titolo
di capitale
della cultura

Germano Di Leo. Nel riquadro la lettera del sedicente gruppo di potentini «veraci»
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Un sillogismo inchioda Di Leo in en-
trambi i casi – nel primo offenderebbe la
propria città, nel secondo dimostrereb-
be partigianeria – e un'accusa ad «ali-

mentare divisioni anacronistiche tra
cittadini della stessa regione» è un clas-
sico caso di rovesciamento della fritta-
ta.

Meno male che la calunnia è un venti-
cello: Di Leo, da buon meteorologo, sa
come ripararsi

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Acque senza idrocarburi»
Sorgenti in contrada La Rossa: «nessuna parentela» con il pozzo di reiniezione

AMBIENTE L’Eni commissiona una ricerca al professor Eros Bacci
che dimostrerebbe la mancanza di sostanze inquinanti

Primo piano

| NEL DETTAGLIO |

«Non esistono
corr elazioni»

IL PROFESSOR Eros
Bacci durante la confe-
renza stampa ha snoc-
ciolato dati e circostanze
che lo hanno portato a
concludere che senza
ombra di dubbio :«non
esistono correlazioni».

Ma come è arrivato al
risultutato.

Prima di tutto «attra-
verso rilevamenti sul
campo» dove «è stato
possibile dimostrare
che il colore, la tempera-
tura e l’odore delle polle
di acqua in Contrada La
Rossa non sono da attri-
buibile alla presenza di
idrocarburi, ma alla lo-
ro esposizione ai raggi
solari ed aidepositi or-
ganici in decomposizio-
ne. L’assenza di vegeta-
zione, invece, è dovuta
alle caratteristiche stes-
se del terreno e alla pre-
senza di argilla, che non
permette alle piante di
crescere, come nel caso
delle Biancane delle Cre-
te Senesi».

L’analisi, ovviamente
non si è basata solo sulle
evidenze sul campo.

In tre diversilaborato-
riindipendenti «e di as-
soluta attendibilità ac-
cademica e scientifica»
ha rimarcato Caprara,
sono state effettuate
leanalisi dei rilevamen-
tiche hanno indagato la
natura stessa dell’ac -
qua, che nel suo “Dna”
dimostra di «essere in-
compatibile con le acque
delle due polle di Con-
trada La Rossa» essen-
zialmente per tre ele-
menti incontrovertibili

Il primo è la «diversa
ed incompatibile è la
composizione degli iso-
topi stabili di Idrogeno

ed Ossigeno: le acque di
C.da La Rossa hanno un
profilo isotopico più
“leggero”, simile alle ac-
que sorgive di tutta la
zona mentre le acque di
reiezione sono più “pe -
santi”, come accade nel-
le acque fossili non sot-
toposte a cicli di evapo-
razione e condensazione
che si trovano in serba-
toi profondi a ricambio
nullo».

La seconda è la «diver-
sa ed incompatibile è la
concentrazione dei mar-
catori naturali calcio e
magnesio: le acque di
C.da La Rossa sono po-
vere di questi elementi e
presentano livelli anche
più bassi delle altre sor-
genti dell'area, al con-
trario delle acque di
reiezione che ne sono
molto più ricche».

Infine ha rilevato Bac-
ci «non vi sono tracce,
nelle Polle, del marcato-
re artificiale specifico
proprio delle acque di
reiniezione del Pozzo
Costa Molina 2, ossia
delle ammine filmanti».

I primi campionamenti nel 2013

Dalla segnalazione
del proprietario

all’inchiesta

LA ZONA
CONTRADA “La Rossa” dista circa 2,3 chilometri dal
pozzo di reiniezione di Costa Molina 2

MANCANZA DI VEGETAZIONE
LA ZONA si distingue dall’ambiente circostante per la
mancanza di vegetazione nei pressi della sorgente

LE ANALISI
I CAMPIONI prelevati nel settembre 2014 sono stati
analizzati dall’Università di Parma e dalla “LabAnalysis”

di GIOVANNI ROSA

NESSUNA correlazione
tra le polle in contrada La
Rossa e le acque di reinie-
zione del pozzo Costa Moli-
na 2. E’ quanto emerge da
uno studio - commissiona-
to da Eni - del già docente
di ecotossicologia Eros
Bacci i cui risultati sono
stati presentati ieri matti-
na nel corso di una confe-
renza stampa.

La ricerca è stata effet-
tuata su tutte le analisi de-
gli isotopi stabili dell’idro -
geno e dell’ossigeno «ossia
- è stato spiegato - l’unico
esame scientifico in grado
di ricercare ed evidenziare
il Dna dell’acqua e identifi-
carne, in maniera certa ed
equivocabile, l’origine su-
perficiale o di profondi-
tà».

In parole povere è stata
analizzata l’acqua delle
polle e non sono state tro-
vate tracce di idrocarburi.

Sono state tre le fasi che
hanno portato al risulta-
to.

Una prima “sul campo”
con la presa in esame di ciò
che si vedeva a occhio nu-
do. Una seconda si è basata
sui dati già in possesso di
Eni e il terzo delle analisi
in laboratorio in strutture
accreditate a livello inter-
nazionale come l’Universi -
tà di Parma.

«La prova isotopica per
l’acqua - ha spiegato Bacci
- è analoga alla prova del
Dna che si esegue sull’uo -
mo».

Da questo particolare
esperimento emerge:
«non tanto cosa è disciolto
nell’acqua, ma l’acqua
stessa con il suo Dna dimo-
stra di essere diversa».

Il docente, oggi libero
professionista, ha dato
una spiegazione anche
dell’acqua nera presente
nella zona.

«Il nero? sono idrocar-
buri, ma materia organica
in decomposizione con
tanto di metanogenesi e
produzione di idrogeno
solforato».

Insomma, per Bacci - ma

agli stessi risultati erano
già arrivati i ricercatori di
Eni - in quella zona si può
stare più che tranquilli e
quei fenomeni che si sono
registrati (puzza, acqua
nera e la mancanza di ve-
getazione) sono spiegabili
da un punto di vista scien-
tifico.

Con questa ricerca Eni
ha voluto confermare la
propria disponibilità ad

aprirsi al territorio.
«I risultati - ha detto

Massimo Caprara, Re-
sponsabile rapporti stam-
pa locale di Eni - sono mes-
si a disposizione di tutti.
Speriamo che si possa
aprire anche un confron-
to. Eni - ha concluso - ha
tutta di mettersi a disposi-
zione per fugare ogni dub-
bio sulla qualità delle ac-
que».

QUELLA delle sorgenti in contra-
da La Rossa è una storia che inizia
nel luglio del 2013, quando il pro-
prietario del podere informò l’Eni
della questione chiedendo accerta-
menti circa lo stato delle acque nel-
la sua proprietà.

Pur essendo un luogo distante
dalle installazioni Eni, - circa 2,3
chilometri - la società petrolifera
qualche settimana dopo fece un so-
pralluogo prelevando, alla presen-
za del proprietario, campioni di ac-
qua e di terreno. Da quelle analisi
emerse «con chiarezza - recitava il
comunicato dell’Eni - che non esi-
ste alcuna relazione tra lo stato del-
la sorgente e le attività di re-iniezio-
ne nel pozzo Costa Molina 2». Se-

guirono a stretto giro anche dei
controlli dell’Arpab che nel settem-
bre successivo confermò la bontà
delle analisi Eni sostenendo l’impe -
cettibilità della presenza di idrocar-
buri nelle acque.

La questione diventò di rilevanza
pubblica quando le analisi furono
eseguite dalla docente dell’ateneo
lucano Albina Colella che sostene-
vano l’esatto contrario e cioè che si
trattava di acque di scarto petroli-
fero.

Ne nacque un botta e risposta con
l’azienda aspro che ha avuto come
risultato all’inizio del 2015 la de-
nuncia presentata da Eni nei con-
fronti della professoressa Colella
per «procurato allarme».

Nel frattempo si muove anche la
procura di Potenza che formalmen-
te apre un fascicolo sulla questio-
ne.

Si arriva così alla conferenza
stampa di ieri con la presentazione
dello studio di Bacci che ribalta le
conclusioni a cui era arrivata la do-
cente dell’ateneo lucano.

Contattata telefonicamente la
professoressa si limita a sottolinea-
re che in situazioni come queste:
«l’aspetto idrogeologico è impor-
tante per avere delle certezze».

Considerato che c’è un contenzio-
so aperto con l’azienda, la professo-
ressa ritiene di avere degli elemen-
ti importanti da esporre, ovvia-
mente, nelle sedi opportune.

La conferenza stampa di ieri (Foto Mattiacci)

Il professor Bacci

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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dei docenti cosa che messa in mano al singolo o
a un comitato ristretto di valutazione, in linea,
presumibilmente, con il Dirigente stesso, crea
possibilità di arbitrio insostenibile, rischi peri-
colosi di mobbing e di selezione altrettanto sog-
getta ad arbitrarie e sanzionatorie scelte dei do-
centi. Naturalmente governo e maggioranza
non rinunciano a rilanciare l’amo ai protestata-
ri fingendo la solita fittizia porta aperta al dia-
logo.

Come sanno i suoi operatori, i mali della scuo-
la sono tanti, incancreniti ulteriormente nei de-
cenni, e non solo in questi ultimi.

Dagli anni della riforma della scuola media
che toccava e risolveva un problema reale di di-
scriminazione in età infantile tra ricchi e pove-
ri, è passato tantissimo tempo.

Tanti ministri hanno tentato di mettere ma-
no non risolvendo perché il confronto/scontro
vero è tra due logiche diverse di scuola e, con es-
sa, di società. Da un lato la logica che gli inter-
venti debbano esaurirsi nella riduzione delle
spese e degli investimenti soprattutto nella
scuola pubblica bocciata senza remissione nella
convinzione che il privato rappresenti di per sé
l’optimum, o per privilegiare una scuola elita-
ria, oggi, sempre più, con uno stile competiti-
vo.

All’opposto l’idea di una scuola pubblica, ga-
rante della formazione di cittadini con autono-
mo spirito critico.

La mancata cura nel perseguire costante-
mente l’ obiettivo di qualificare al massimo le
professionalità è stata sempre causata da stra-
tegie della politica dominante in Italia dagli an-
ni cinquanta in poi, da stipendi al di sotto dei
parametri europei, da investimenti disincenti-
vanti e dalla logica in direzione opposta all’idea
di formare ed educare.

La critica al governo Renzi coinvolge insieme
il suo progetto di Scuola, la incapacità di for-
mulare una “politica industriale che indirizzi e
sostenga la crescita e l’occupazione”, a dispetto
del jobs act, la mancanza di lavoro che Ignazio
Visco, Governatore di Bankitalia, pronostica
destinato ad essere aggravato in termini di «di-
soccupazione di massa» a fronte di una flessibi-
lità che frena gli investimenti in innovazione
da parte delle imprese cui non è convenuto in-
vestire su quelli che più sanno.

Non è il caso di stabilire relazioni. Ma la curio-
sità storica prevale a questo punto.

Nel 1939, il 15 febbraio 1939- annoXVII- sot-
to la presidenza del Duce il Gran Consiglio del
Fascismo approvava le considerazioni e le con-
clusioni del ministro Bottai e indicava le diretti-
ve sulla posizione della scuola nello Stato Fasci-
sta, sulla sua funzione, sui suoi fini, e sulla sua
struttura, negli istituti d'istruzione media infe-
riore e superiore, in una serie di 29 dichiarazio-
ni che divennero la “Carta della Scuola” cui
avrebbe dovuto attenersi l’opera di legislazione
nel riordinamento graduale di tutto il sistema
degli studi, a cominciare dal XVIII anno del Re-
gime.

Lo Stato fascista vedeva nella scuola lo stru-
mento per fascistizzare definitivamente il pae-
se, riconoscendone il ruolo fondamentale di
strumento di solidarietà “di tutte le forze socia-
li, dalla famiglia alla Corporazione, al Partito”,
di formazione de “ la coscienza umana e politica
delle nuove generazioni” e di attuazione della
“cultura del popolo, ispirata agli eterni valori
della razza italiana e della sua civiltà”.

E richiamando sul fatto che nell'ordine fasci-
sta, età scolastica e età politica dovessero coin-
cidere, vide una relazione strettissima tra scuo-
la, G.I.L. e G.U.F. come strumenti organici di
educazione fascista.

Rispetto a questo impianto i documenti scola-
stici dell’epoca, i registri di classe, rivelano che,
al di là dell’adesione dei più o meno convinti, ci
fu una resistenza passiva dei tanti docenti che
continuarono il loro lavoro di insegnanti ga-
rantendo spirito critico, e metodi nemmeno in
sintonia con le direttive delle circolari, sfidan-
do il controllo sistematico che veniva fatto di-
rettamente nei loro confronti - nel non nascosto
tentativo di umiliarne ogni tentativo di opposi-
zione- e sul loro procedere nel lavoro; comun-
que riottosi ad ogni imperativo dei “podestà”
scolastici dell’epoca per salvaguardare una di-
dattica che fosse funzionale alla libera crescita
delle menti.

LA FESTA DELLA Liberazione del
25 aprile segna la conquista dei valo-
ri supremi della pace, della libertà,
della democrazia, dell'uguaglianza e
della giustizia sociale; sancisce altre-
sì l'impegno per il rispetto e l'osser-
vanza della Costituzione, della soli-
darietà e dell'amor patrio. Sono que-
sti i presupposti dell'autentico pro-
gresso individuale, sociale, morale,
culturale e politico di una Nazione.
Per quanto concerne l'Italia occorre
una riforma organica di leggi, una
rinascita morale. Bisogna impe-
gnarsi, tutti, in una lotta di liberazio-
ne dal marciume. Chi ha il vero amor
di patria desidera far onore alla sua
patria con il proprio comportamento
onesto e generoso; desidera anche
che la sua patria sia grande non con
la violenza sugli altri paesi, ma con la
sua civiltà, la sua collaborazione per
il bene del mondo, il suo contributo
spirituale e generoso al bene di tutti.
Siamo un Paese in difficoltà econo-
mica e morale; gli scandali hanno
frequenza e gravità estreme. Eppure
siamo chiamati a essere forti e con-
cordi. Questo non avverrà se i citta-
dini saranno, come ora sono, disillu-
si e distanti dalla cosa comune. La
corruzione è tra le ragioni principali
del pericoloso declino civile. Si con-
corda, a parole, che per batterla oc-
corrano buone leggi, rapidi proces-
si, amministrazione pubblica sana,
un clima morale rinnovato. Ma le

norme su anticorruzione si trascina-
no da anni.

«La corruzione puzza! E la società
corrotta puzza! Un cristiano che la-
scia entrare dentro di sé la corruzio-
ne non è cristiano, puzza!». Le parole
forti di Bergoglio risuonano da Na-
poli al resto d'Italia. Nel primo gior-
no di primavera. mentre a Bologna
sfilano in 200 mila per la Giornata
della memoria in ricordo delle vitti-
me di tutte le mafie, nella città parte-
nopea papa Francesco condanna,
ancora una volta, senza mezzi termi-
ni, l'illegalità, la criminalità, il traffi-
co di droga, la delinquenza. Un male
che dilaga quando «si chiude la porta
ai migranti, si toglie il lavoro e la di-
gnità alla gente», quando si mette il
denaro al primo posto, quando si
sfruttano gli altri. «Corruzione e ma-
fie sono i due volti di una stessa me-
daglia», dice don Ciotti, Contro di es-
se serve l'impegno della politica, del-
le istituzioni, della Chiesa. Ma serve
anche l'impegno personale: «Reagi-
te con fermezza alle organizzazioni
che sfruttano e corrompono i giova-
ni, che sfruttano e corrompono i de-
boli con il cinico commercio della
droga e altri crimini», dice France-
sco scuotendo Napoli. «Si può torna-
re a una vita onesta», dice il Papa, ri-
volgendosi «ai criminali e a tutti i lo-
ro complici», e ripetendo «umilmen-
te, come fratello: convertitevi all'a-
more e alla giustizia».

«Mi fa piacere una Chiesa che sa
guardare in cielo ma non si dimenti-
ca e non si distrae rispetto ai proble-
mi della terra», dice a Bologna don
Luigi Ciotti, che un anno fa era con
papa Francesco, a Roma, proprio per
la Giornata della memoria. Un «filo
lega oggi le due città, Napoli e Bolo-
gna», dice il fondatore di Libera. Un
filo fatto soprattutto dei volti delle
vittime, solo in Campania 305, che
Napoli ha esposto sul Palazzo della
Regione e lungo il tragitto che ha
portato il Papa sul lungomare. Volti
e storie che chiedono resistenza, con-
versione e giustizia. E urge educare
ai valori. I nostri figli saranno prota-
gonisti di un avvenire solido se, an-
corati a valori antichi, ameranno
percorrere sentieri inesplorati, an-
dando oltre il plauso della gente; se
custodiranno la pazienza di sognare
oltre le sconfitte momentanee; se nu-
triranno l'interiorità e il silenzio per
rispondere alle domande che conta-
no nella vita; se sceglieranno un'esi-
stenza che si pone regole di compor-
tamento; se cresceranno in un co-
raggioso spirito di servizio. «L'edu-
cazione è partecipazione di valori,
che avviene a livello vitale, mediante
la testimonianza insieme con l'inse-
gnamento» (Paolo VI). E più di tutto,
va corretta la decadenza morale – ri -
petiamo - con l'educazione, con la for-
mazione e soprattutto con l'esempio.

* Parroco emerito di S. Severino L.

IL MODELLO Gianburrasca, meto-
dicamente improvvisato e costrui-
to nel tempo, in cui oggi si trova
l’amministrazione regionale, non
serve alla comunità lucana. Ed in
questo contesto, i dipendenti regio-
nali sono letteralmente dimentica-
ti. Le problematiche connesse al
ruolo unico regionale tra Giunta e
Consiglio, oltre a quello con l’Alsia,
alla riallocazione del personale del-
le Province e delle ex Comunità
Montane, destano preoccupazione
perché manca una visione lineare
ed organica, un progetto di rico-
struzione e rilancio dell’ammini -
strazione regionale.

Le inadempienze della politica
stanno producendo effetti negativi
anche sul reddito dei lavoratori: il

ritardo nel pagamento della pro-
duttività e dell’indennità di risulta-
to per le P.O. per il 2014 è l’effetto
di questo disordine amministrati-
vo, oltre che di un maldestro utiliz-
zo di personale esterno (soprattut-
to dirigenti) che non ha portato
agli uffici nulla di più rispetto alle
professionalità interne. Così non
va!!!

Occorre una revisione culturale
profonda, accanto alla volontà di
abbandonare comportamenti con-
solidati in una prassi politica effi-
mera e distante dai bisogni dei cit-
tadini. Vanno rivisti gli assetti or-
ganizzativi dell’amministrazione
regionale, anche attraverso una
modifica della normativa, in parti-
colare delle leggi regionali nn.

12/96 e 31/2010, laddove, alla luce
dei mancati risultati e obiettivi che
ci si prefiggeva di raggiungere,
vanno rivisti anche il ruolo e l’esi -
stenza stessa dei dirigenti generali
e le modalità di reclutamento dei
dirigenti esterni. Chiediamo di la-
vorare meglio, di essere valorizzati
per le professionalità che possedia-
mo, di essere pagati per quello che
produciamo. Lo abbiamo ribadito e
continueremo a farlo: ma c’è una
politica sorda, che non ascolta, che
intende l’amministrazione come
una prateria in cui scorazzare a
suo piacimento, che ha acquisito
vizi da cui deve liberarsene veloce-
mente. Servono poche cose, ma
concrete ed incisive. Subito.

*Segretario aziendale UIL
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AG R I C O LT U R A
Programmazione 2014-2020
LA GIUNTA regionale della Basilicata ha approvato
«avvisi esplorativi» per i giovani agricoltori e «per la co-
stituzione di nuove associazioni ed organizzazioni di
produttori», nell’ambito delle azioni per il programma
di sviluppo rurale regionale 2014-2020. L’assessore al-
le politiche agricole, Michele Ottati, sottolineando che
«la nuova riforma della politica agricola comune ed il
regime specifico di sostegno delle organizzazioni co-
muni di mercato hanno riportato al centro del dibattito
il ruolo delle organizzazioni di produttori», considerati
«i veri attori della regolazione del mercato, gli strumen-
ti più affidabili a difesa dei produttori associati ed i sog-
getti in grado di valorizzare il potenziale economico e
ambientale delle zone rurali lucane».

DIABETICI
Ok ai microinfusori
LA GIUNTA di Basilicata all’unanimità, su proposta
dell'Assessore alla Sanità Franconi, ha accolto l’istanza
della Commissione Regionale perchè si evitasse un vul-
nus nell'assistenza ai pazienti diabetici, utilizzatori di
microinfusori. Una apposita Deliberazione aveva consi-
derato i microinfusori, quali presidi extra Lea, assog-
gettati a una onerosa disciplina. Attraverso l’applica -
zione di una normativa nazionale il governo ha ripristi-
nato il normale prosieguo delle attuali modalità di ero-
gazione, vuoi del presidio sanitario, rappresentato dal
microinfusore, che dal corretto e gratuito fabbisogno
insulinico.

IN BREVE

POTENZA-MELFI Terribile schianto: coinvolte tre auto. Strada chiusa due ore

Sei feriti, grave bimba di un anno
Preoccupa la madre, altri due uomini schiacciati dalle lamiere

Tuttofood, i buyer cinesi
attratti dai prodotti lucani

Dalle immagini del Tgr una delle auto coinvolte nell’incidente sulla Potenza-Melfi e il mezzo dei Vigili del Fuoco

I PRODOTTI agroalimentari lucani
hanno destato notevole interesse al-
la manifestazione Tuttofood di Mila-
no. La collettiva regionale è stata or-
ganizzata dal Dipartimento politi-
che agricole della Regione Basilicata
e dalla Camera di Commercio di Po-
tenza. Soddisfazione per la qualità
dell’organizzazione e delle produzio-
ni che valorizzano il made in Basili-
cata e tutta la regione è stata espres-
sa da Tommaso Ruggieri, presiden-
te dell’Associazione “Amici della Ba-
silicata in Lombardia”. Secondo

Ruggieri è stato un momento impor-
tante per stringersi attorno alla Ba-
silicata e per incoraggiare i lucani
che vivono in Lombardia ad acqui-
stare le produzioni della propria ter-
ra. E anche grazie ai corregionali è
stato possibile creare interazioni tra
i produttori con operatori commer-
ciali italiani ed esteri che si sono di-
mostrati estremamente interessati
alle produzioni e al cibo lucano. Tra i
buyers che hanno visitato lo stand,
da evidenziare la presenza di opera-
tori cinesi.

BUONA SANITA’

Un grazie ai medici del San Carlo
SIAMO i familiari di Francesca, una donna di 39 anni della pro-
vincia di Lecce, sorda fin dalla nascita. Il 22 Gennaio di que-
st’anno, grazie al dott. Italo Cantore, abbiamo potuto effettua-
re l’impianto cocleare. Vorremo ringraziare tutto il personale
medico e infermieristico del reparto Otorino dell’Ospedale
San Carlo di Potenza per la competenza, la professionalità e
la comprensione dimostrate. Un ringraziamento particolare
va al dott. Italo Cantore per la sua grande professionalità, pa-
zienza, grande umanità e disponibilità dimostrate. Grazie al
suo ottimo lavoro abbiamo potuto avere l’emozione di vedere
Francesca sentire per la prima volta nella vita. E ogni giorno
assistiamo ai suoi progressi con indescrivibile gioia. Siamo
consapevoli del lungo percorso educativo da fare con lei, ma
grazie a questo intervento sappiamo di averle permesso di
avere una vita migliore. Grazie di cuore Famiglia Accoto

UNA BAMBINA di un anno e la
mamma, sono le due persone che
hanno avuto la peggio dopo l’enne -
simo incidente, avvenuto ieri, sulla
Potenza-Melfi. E questo nonostan-
te il computo totale sia stato classi-
ficato dal Pronto Soccorso di Po-
tenza di vera e propria emergenza,
essendo stati catalogati ben quat-
tro codici rossi.

Infatti, in totale il bilancio è di sei
feriti, due in maniera lieve (un co-
dice giallo e uno verde): si tratta di
due nigeriani che viaggiavano a
bordo di una 600.

Sono stati coinvolti marginal-
mente nello scontro frontale avve-
nuto intorno alle ore 16,15, di un
caldissimo pomeriggio pre estivo.
Un’Audi e una Renault Megane, si
sono scontrate frontalmente all'al-
tezza del km 1,500, tra Vaglio Basi-
licata e Tiera, in direzione di Poten-
za. Un impatto a dir poco terribile,
tanto da dover ritenersi indispen-
sabile l’intervento dei Vigili del
Fuoco per estrarre dalle lamiere le
persone ferite. Lo scenario presen-
tatosi agli occhi dei soccorritori ha
addirittura fatto pensare al peg-

gio, viste le condizioni delle auto.
In una di esse viaggiava un nu-

cleo familiare di Castrovillari, il
cui capofamiglia, A.C., di 29 anni
ha subito vari traumi e una serie di
fratture agli arti. Più grave la con-
dizione della moglie, F.P. di 29 an-
ni, già operata per problemi alla
milza e trasferita in rianimazione

per un pneumotorace. Ha subito
una fortissima contusione, invece,
la piccola di un anno che occupava
il sedile posteriore, apposito per i
bambini. Le è stato diagnosticato
un trauma cranico. Nella seconda
autovettura viaggiava un uomo di
33 anni di Ancona, A.I., che ha su-
bito vari traumi agli arti, ma il più

grave si è rivelato quello all'addo-
me. Nella terza auto coinvolta sono
rimasti incastrati due uomini ni-
geriani, residenti a Pietragalla, di
24 e 17 anni, per i quali è stato
emesso un codice verde e uno gial-
lo e sono stati dimessi in serata. La
dinamica dell'incidente è ancora in
corso di accertamento, da parte

della Polizia Stradale e degli opera-
tori dell'Anas che sono intervenu-
ti, ma presumibilmente si tratta di
un sorpasso azzardato. La strada è
rimasta chiusa per oltre due ore
per consentire di liberare le corsie,
ed inevitabilmente il traffico si è in-
tensificato sui percorsi alternativi
per chi era diretto nel Vulture.

AREE INTERNE

Comuni a confronto
su unioni e convenzioni

POTENZA - La sperimentazio-
ne degli interventi finalizzati a
incentivare lo sviluppo delle
aree interne, partirà nelle zone
della Montagna materana e del
Mercure-Alto
Sinni-Val Sar-
mento. E’quanto
è emerso in una
riunione che si è
svolta a Potenza,
nella sede della
Regione, e alla
quale hanno
partecipato il go-
vernatore Pittel-
la, i sindaci delle
aree interessan-
te e i rappresentanti delle Auto-
rità di Gestione dei fondi comu-
nitari. Pittella ha comunicato ai
sindaci dei Comuni interessati
(otto per la Montagna materana
e 19 per il Mercure-Alto Sinni-
Val Sarmento), le tappe e le date
per giungere alla sottoscrizione

degli accordi di Programma
Quadro (Apq) attuativi della
strategia nazionale per le aree
interne, fissata per il prossimo
30 settembre tra Regione Basi-

licata, i Ministeri
competenti e le
aree interessate.
«Il primo step - è
scritto nel comu-
nicato - è l’indivi -
duazione, da par-
te dei Comuni, dei
referenti tecnici e
politici dell’intero
progetto. Nomi-
nativi che saran-
no decisi in auto-

nomia dai sindaci e che saranno
resi noti già il 14 maggio, data
del prossimo incontro in Regio-
ne. Lo step successivo prevede
la formalizzazione dell’unione
dei comuni dell’area o, in alter-
nativa, la convenzione tra gli
stessi.

T E C H G A R AG E

Oggi i 3 vincitori
della Start Cup
LA BUSINESS plan competiton Start
Cup Basilicata 2015, organizzata per il
quarto anno consecutivo da Basilicata
Innovazione, con il supporto tecnico di

dPixel, è
giunta al suo
atto finale.

Questo po-
meriggio, dal-
le ore 15,
presso il tea-
tro Stabile di
Potenza si ter-
rà il TechGa-
rage Basilica-
ta.

I dieci team
finalisti pre-
senteranno il

loro progetto d’impresa (pitch) ad una
giuria formata da circa 40 componenti.
Esperti selezionati tra investitori na-
zionali, rappresentanti delle istituzio-
ni, del mondo d’impresa e della ricerca e
giornalisti, che dovranno selezionare i
3 progetti vincitori.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Tre settimane alla Parata dei turchi, ma un programma definito ancora non c’è

Manca poco alla festa: che si fa?
I Portatori annunciano al pranzo del 29 anche il Masterchef Bastianich

Masterchef Bastianich: annunciata anche la sua presenza

I dati della differenziata in leggero calo sul 2013

Acta, ok al bilancio
Un 2014 all’insegna della spending review

Dipendenti Acta impegnati nella raccolta dei rifiuti

POTENZA
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

La riduzione dei i costi di cir-
ca duecentomila euro nel bi-
lancio 2014 dell'Acta è un da-
to da cui «si evince in manie-
ra netta e chiara lo sforzo e i
conseguenti risultati positi-
vi che l’Azienda ha raggiun-
to». A margine dell'approva-
zione del documento conta-
bile, si evidenzia anche una
«riduzione dei costi d’eserci -
zio pari a di 1,5 milioni di eu-
ro nel passaggio dal 2012 al
2013 e di circa duecentomila
euro dal 2013 al 2014».

I ricavi della società per
corrispettivi derivanti dal
Comune di Potenza si sono
attestati nel 2014 a circa 10
milioni di euro (Iva inclusa)
contro i circa 10,2 mnl dell’e-
sercizio precedente, mentre
la contrazione dei costi è sta-
ta frutto di razionalizzazio-
ni, economie e tagli di spesa
che però, si legge in una nota
dell'Acta, «non sono ipotiz-
zabili e né tantomeno auspi-
cabili per gli esercizi futuri
posto che un’ulteriore ridu-
zione della voce dei costi de-
terminerebbe una condizio-
ne di inefficienza e carenza
sui servizi».

Tra i fatti di rilievo che
hanno caratterizzato l’eser -
cizio 2014, l'azienda include
il trasferimento, in proprio
favore, dell’impianto di ter-
movalorizzazione di località
Vallone Calabrese per «con-
sentire la realizzazione, nel
medesimo polo impiantisti-
co, della stazione di trasfe-
renza e dell’impianto di trat-
tamento meccanico biologi-
co dei Rsu, tutte attività que-
ste che sono nell’esclusiva ti-
tolarità del Comune». Il con-
tratto di servizio tra Comune
di Potenza e Acta spa per l’af -
fidamento del servizio di ge-

stione igiene urbana, raccol-
ta e smaltimento rifiuti soli-
di urbani “in house provi-
ding” per 9 anni viene poi
considerata una «scelta ge-
stionale idonea a garantire
l’efficienza dei servizi di igie-
ne ambientale sul territorio
del Comune di Potenza». Un
provvedimento con cui è sta-
to approvato il Piano Indu-
striale di Acta SpA 2014-
2020. Infine il personale: a
partire dal 2013, la società
ha sopportato minori costi
per il servizio di sommini-
strazione di lavoro interinale
al quale non si è fatto più ri-
corso per sopperire ai picchi
di lavoro nel periodo estivo (il
costo del personale si è ridot-
to passando dai 6.062.052
del 2012 ai 5.968.471 del
2014) e il numero totale di di-
pendenti, nel periodo 2005-
2014, si è ridotto di 11 unità.

Entrando nel dettaglio
della voce relativa ai costi per
servizi emerge una contra-
zione di 570mila euro nel
passaggio dall’esercizio
2012 all’esercizio 2013 e di

ulteriori 100mila dal 2013 al
2014: riduzione dovuta ai
minori costi per il servizio
neve, per la somministrazio-
ne di lavoro interinale e per il
servizio di factoring.

La quantità di rifiuti av-
viati a riciclo e recupero nel
2014 è stata pari a circa
6.655 tonnellate: il sistema a
cassonetto multimateriale,
introdotto nel 2005, ha so-
stanzialmente cessato di pro-
durre effetti a partire dal
raggiungimento di indici di
raccolta differenziata attor-
no al 25% e l’indice di raccol-
ta differenziata è passato dal
22% al 24 % (nel periodo
compreso tra il 2010 ed il
2014, con un picco del 24,47
nel 2013) e ciò anche in pre-
senza di una riduzione mar-
cata del quantitativo di rifiu-
ti prodotti (dovuta al brusco
calo dei consumi delle fami-
glie associato al periodo di
crisi economica). Il cittadino
di Potenza ha ridotto le pro-
duzioni complessive di rifiu-
ti ma ha continuato a diffe-
renziare.

POTENZA - Mancano appena tre
settimana alle festività di San Ge-
rardo ma l’amministrazione co-
munale ancora non ha un pro-
gramma né per la sfilata né per il
concerto del 30 maggio. L’asses -
sore alla cultura Margherita De
Francesco, contattata telefonica-
mente afferma: «Tra qualche
giorno saremo in grado di dare
qualche informazione più preci-
sa. Quello che posso dire è che sia-
mo a lavoro da quando è arrivata
la delibera regionale che assegna
delle risorse alla festa, alcune per
il maggio potentino altre per la
sfilata. Stiamo valutando diverse
cose, quanto costano in vestiti per
esempio, in modo da capire quanti
figuranti occorrono».

Sarebbe tutto ancora in alto ma-
re se non fosse per le associazioni i
quali pare abbiano le idee un po’
più chiare. A partire da I Portatori
del Santo, che garantiscono come

sempre le tre serate di musica, dal
26 al 28 maggio, con gli storici
stand di prodotti tipici che faran-
no da cornice al Potenza Folk Fe-
stival, il quale vedrà l’alternarsi di
gruppi Folk lucani animare le
piazza a suon di tarantella e qual-
che ospite da altre regioni, su cui

ancora però bisogna avere confer-
ma. In tutto, a oggi, con i soli 4000
euro raccolti con la campagna di
crowfunding e con l’obiettivo di
arrivare almeno a 5.000 euro do-
po i festeggiamenti dei 18 anni dei
Portatori l’11 maggio da Cibò.
Perché fino a quando le risorse re-

gionali predestinate non arrive-
ranno concretamente a destina-
zione, non hanno alcuna intenzio-
ne di sbilanciarsi troppo in inviti
internazionali e spese sostanzio-
se. Visti i tempi, dunque, difficile
aspettarsi grandi performance
come quella del gruppo scozzese
di qualche anno fa. Hanno invece
altre ambizioni per il pranzo del
29, che si terrà a Largo Pignatari
per non intralciare i preparativi
per la parata. Il pranzo sarà cuci-
nato in loco da alcuni chef lucani e
vedrà un ricco menu da ristoran-
te, al costo di 25 euro a persona,
bevande a parte. Lo scopo – dicono
- è quello di allargare il pranzo a
fasce più ampie della popolazione,
cercando di coinvolgere le fami-
glie. Una novità - come raccontato
dal consigliere Alessandro Galel-
la - insieme alla presenza di una
guest star in campo culinario, lo
stellato di Masterchef Bastianich.

E poi ci sarà la premiazione del
Portatore d’oro, riconoscimento a
un potentino meritevole, e che pa-
re quest’anno spetti ad una donna
conosciuta in campo musicale. I
memorial di calcio e basket, il per-
corso nelle scuole già cominciato
da due mesi sulla musica tradizio-
nale potentina e la storia di San
Gerardo.

A conclusione, il solito appun-
tamento pomeridiano in collabo-
razione con Potentialmente
Onlus: laboratori e attività ludico
ricreative per una festa inclusiva
e partecipativa. Non è l’unico
evento di solidarietà. L’associazio -
ne Io potentino, come da un po’ di
anni a questa parte, consegnerà i
pasti agli ambulanti che si sposte-
ranno nel capoluogo per la festa e
si unirà alla sfilata con i cinti vo-
cativi realizzati a mano durante
l’anno in appositi laboratori.

Anna Martino

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Piccole proposte per un’accoglienza concreta ai ragazzi. Partendo da una fermata

Sognando una città universitaria
In via Cavour disagi per i tanti pendolari. E raggiungere il Campus è insicuro

Un giorno qualsiasi alla fermata in uscita dalla città. Tanti - come si vede - i ragazzi in attesa. Le foto sono state scattate ieri, nel fine settimana la folla aumenta (Le foto sono di Andrea Mattiacci)

Potenza

POTENZA - Per anni le diverse ammi-
nistrazioni che si sono succedute, han-
no messo in agenda i rapporti con l’U-
niversità.

L’Unibas è una realtà nella nostra re-
gione dal 1983. Dopo il terremoto deva-
stante del 1980 si individuò proprio in
questa istituzione una possibilità di
sviluppo. E, del resto, le città universi-
tarie soffrono la crisi un po’ meno delle
altre. Perchè gli studenti che arrivano
in una città hanno bisogno di un allog-
gio, spesso mangiano fuori casa, ac-
quistano libri e fanno fotocopie. Se si
ammalano comprano qui i medicinali e

l’elenco davvero
potrebbe conti-
nuare all’infini -
to. Perchè per le
città universita-
rie gli studenti
sono una risorsa
incomparabile.
E, infatti, le sedi
universitarie so-
no fatte per acco-
gliere. Sono pen-
sate perchè gli
studenti abbiano
attorno tutti i
servizi. Sono
pensate anche
valutando il fatto
che i ragazzi
spesso non han-
no le auto per
muoversi. E de-
vono servirsi dei
mezzi pubblici. O
devono cammi-
nare a piedi.

Valutazioni
che rendono una
città più o meno
accogliente. E
anche su questo
spesso si basa la
scelta dei ragaz-
zi.

Arrivati a que-
sto punto della
nostra storia cit-
tadina, forse si

dovrebbe cominciare a ragionare seria-
mente su quest’opportunità che finora
non è stata “sfruttata” fino in fondo. E
che consegnerà, tra l’altro, ai giovani
laureati, un’immagine della città inca-
pace di fare accoglienza. I ragazzi che
si sono laureati a Bologna, per esem-
pio, il prossimo giugno si ritroveranno
nella città che li ha accolti per un gran-
de raduno. E questo perchè per quei ra-
gazzi anche la città che li ha ospitati ha
avuto un ruolo fondamentale. Che ri-
cordo vogliamo donare ai nostri lau-
reati?

Poichè è finito anche il tempo della
sterile critica, proviamo a fare delle pic-
colissime proposte all’amministrazio -
ne. Piccoli segnali che non dovrebbero
pesare eccessivamente sul Bilancio del
nostro disastrato Comune, ma che po-
trebbero invece essere un bel segnale
per le centinaia di ragazzi cosiddetti

“pendolari”. Perchè, questo è chiaro, la
maggior parte degli iscritti all’Unibas
arriva dai comuni della provincia. E
quelli arrivano (e partono) in città con
autobus o treni.

Punto di snodo è, per loro, via Ca-
vour. E’ lì che si fermano tutti gli auto-
bus diretti nei comuni di tutta la pro-

vincia. Ed è lì che ci ha invitato a fare
una passeggiata un nostro lettore. Un
potentino che gli anni universitari li ha
superati da parecchio, ma che eviden-
temente ha capito quanto quei ragazzi
possano essere importanti per la città.

Quella fermata «è una vergogna -
racconta - perchè è in quel punto che si

ritrovano centinaia di ragazzi, special-
mente il venerdì all’ora di pranzo,
quando i pendolari devono andare via.
E tu vedi là quei giovani tutti in piedi,
certe volte per più di un’ora. Con i vali-
gioni che si portano dietro sopra e sot-
to, senza neppure una panchina. Si sie-
dono sul marciapiedi quando è bel tem-
po, quando piove si fanno come pulci-
ni, perchè c’è una sola pensilina».

Una sola pensilina in uscita dalla cit-
tà, una sola - in pessime condizioni - in
entrata.

«E non è finita - continua il lettore -
perchè in quel punto della strada, in-
credibilmente, c’è un avvallamento. E
quando piove si creano delle pozzan-
ghere grandi. Per cui ogni auto che
passa lascia il suo ricordo sui poveri ra-
gazzi. E se questo non bastasse, le han-
no pensate davvero tutte per creare
quante più barriere possibili. Ai ragaz-
zi disabili, ma anche a chi passa con
una valigia o un passeggino».

Basta farsi un giro per verificare: da
una parte c’è un abbassamento per
marciapiedi per consentire a un disabi-
le di salirvi. Ma il solito genio ha pensa-
to di installare proprio lì il palo della

fermata dell’autobus.
Dall’altra parte non va
meglio: davanti alla nuo-

va sede del notaio Zotta
è tutto un avvalla-
mento. Per salvare i
ragazzi dagli auto-
mobilisti dalla stra-
da ci sono dei palet-
ti, ma pensate do-
versi portare, come

spesso succede, il
trolley per tutta via

Cavour fino alla curva
della Caserma Lucania,

da dove si scende per rag-
giungere il Campus. E

quando le giornate so-
no lunghe i disagi
più o meno sono
contenuti. «Ma alle
17, a gennaio, qui è
già tutto buio. E
quei poveretti spes-
so rischiano di esse-

re investiti. Ed è ca-
pitato già più di una

volta. Basterebbe an-
che un lampione in più».

Per non parlare poi della
strada che dalla Caserma porta

al Campus: i ragazzi camminano prati-
camente in mezzo alla strada, con mac-
chine che salgono e scendono (nono-
stante il divieto).

«Ma dico io, possibile che abbiano
speso miliardi in scale mobili in tutta la
città e non hanno pensato a farne una
proprio qui, dove il traffico sarebbe più
intenso? Ora non ci sarebbero i soldi,
va bene. Ma un collegamento con il
Campus più sicuro per i ragazzi va im-
maginato». E dei progetti sono stati
presentati. Chissà quando si tradur-
ranno in realtà.

Antonella Giacummo

Il tratto di
strada davanti
alla sede di un
notaio in
pessime
condizioni

La pensilina distrutta
in via Cavour. In
questo periodo
pericolosa anche via
Caserma Lucania. Il
marciapiedi è
i n t e r ro t t o

La strada di collegamento con il Campus: una discesa ripida e con tante autoIL CORSO

Oil & Gas
COINVOLGERÀ anche gli
studenti dell’Università della
Basilicata il progetto di E-
Learning sui temi del settore
Oil & Gas che il Gruppo Total
propone agli atenei dei 130
Paesi in cui opera. Il corso -
aperto a tutti gli studenti con
un’esperienza di uno o due
anni di alta formazione in
Scienze, Ingegneria ed Eco-
nomia - inizierà lunedì 11
maggio e proseguirà per 4
settimane. Il percorso forma-
tivo si articolerà attraverso
una serie di video-lezioni in
lingua inglese, sottotitolate in
francese, facilmente acces-
sibili on-line, e metterà quindi
in contatto studenti e profes-
sori provenienti da tutto il
mondo. Durante le lezioni i
partecipanti avranno la pos-
sibilità di conoscere meglio il
settore Oil & Gas sotto il pro-
filo degli aspetti economici,
delle tecniche di esplorazio-
ne e produzione, della distri-
buzione, fino ad analizzare le
sfide che il settore si appresta
ad affrontare.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’esilarante descrizione di quattro “abitanti culturali” del capoluogo

Quando arriva il sole a Potenza
Il racconto è di Gianluca ‘U Sfiammat (creato con il trio La Faina)

APPOST! è arrevat u sole! La figliola ca s sopravaluta,
fino al 30 aprile è stata n’serrata inda n’agriturismo
h24 e s’è scuffunnata d soppressata e tortino alle cicole
per un anno indero......

Pò arriva u 1 maggio n’gappa na bella giurnata e fi-
nalmende decide di mostrare i risultati a tutti!

Va alla festa della Grancia e s scaffa na maglietta ade-
rente fucsia ca gn va corta con ombelico con la lanetta in
vista, u pandalongin d jeans attillato con i diamandi ca
fa effetto retina d capicollo, capello con la spuma otte-
nuta dallo sbattimendo della damigiana di malvasia del
93, smalto sulla unghia finde, scarpa aperta con lo zat-
terone d corda e piede a vista ca poc poc hanna purtà nu
43/44 che con unghia e tutt arriva a 58/59.

Però siccome alla Grancia gnè la sabbia p n'derra, u
pier divenda na stozza marrone d tarallo aviglianese.

Ecco perchè la figliola che si sopravaluta divenda pa-
trimonio mondiale dell'Unesco.

Dopo il primo maggio le trovi nei migliori bar d Pu-
tenza con i tavolini fuori.

Se non le trovi puoi accorgerti del loro passaggio pec-
chè n'derra gnè na chiazza marrone....fondo tinta sciol-
to al sole.

GIANLUCA ‘U sfiammat (personaggio creato in
collaborazione con il trio La Faina), è diventato or-
mai un mito su Facebook. I suoi post sono seguitis-
simi dai potentini e, mi fra’ se ancora non conosci i
suoi racconti, è il momento di andare a farti due ri-
sate. L’ultimo post (quello che vi proponiamo è un

estratto), è di quelli da segnalare. Perchè descrivo-
no in maniera esilarante quattro delle figure tipi-
che che si possono incontrare nel capoluogo ai pri-
mi caldi. Quando il sole comincia a riscaldare e le
ragazze iniziano a spogliarsi. Quando i mariti che
non sanno cosa far fare alla moglie la portano al

Pantano. E quando i ragazzi escono dal letargo e le
signore “pienotte” decidono che è il momento di
mettersi a dieta e di andare a camminare.

Avremmo potuto “tradurla” in italiano. Ma pen-
siamo che così faccia più effetto. E poi i potentini
hanno gli strumenti per capire.

LA FIGLIOLA CHE SI S O P R AVA L U TA

I L E TA R G O B OY I PA N D A N E S I

LE SIGNORE FOREST GUMP
LE signore Forest Gump fino al 30 Aprile cucinano u sug d
ragù d pecora già alle 6 d matina, dal 1 maggio u sug d ragù d
pecora u cucinano u stess ma con una variande: dalle 3 d ma-
tina...pecchè alle 6 con le amiche devono andare A CAMMI-
NARE! preparativi: s mettono la tuta del figlio anni 80 aceta-
ta, fann la pipì prima di uscire che se no in mezzo alla strada
fa vergogna, s mettono l'assorbende con le ali...così camina-
no chiù veloce, spengono u sugo e si avviano a citofonare al-
l’amica del portone a fiango...ca pò nun ponn mang citofonà
ca i mariti dormono e astemano...per cui s fann i squilli....le
signore forest gump tenen angora i contratti telefonici con la
Sip...u scatt alla risposta è d 32 euro. Loro camminano cam-
minano camminano, ma l'unica cosa ca vulesser fà veramend
è raccundars i cazz d l'ati cristian! I loro posti preferiti sono la
Fondovalle, viale del basendo, via del Gallitello (solo prima
delle 7 d matina, pecchè po arrivano le vip ca vanno da red-
ford). Caminano per 3 ore a 0,4 all'ora bruciano 15 calorie...
po s fermano au bar e s menano 6 cornetti da 700 calorie l'u-
no. Passano gli anni, loro camminano ma nun dimagriscen
mai! so semb tal e qual, cu a stessa tuta, i stess scarp....l'unico
ca s n ver ben... ca ha cagnat tuta, scarpe e pur la macchina
nuova è u proprietario du bar ca a furia d vend cornett s'è me-
nat inda la moneta forte!

I pandanesi non sono gli
abitandi del Pandano..ma
i uagliò potendini che ap-
pena esce il sole s fann na
domanda fondamendale:
e mo aduu cazz l'aggia
purtà a mia moglie vist ca
è na bella giurnata e si stà
chius n'gasa m romb u
cazz?

E siccome la sua mende
priva di ogni forma di im-
maginazione è già imbe-
gnata alla partita d calcet-
to, u prim posto utile ca gn
ven in mende è u pan-
dan!preparativi: lui s met-
te in tuta, lei u tailleur (ca
s legg taier) ca piglia e in-
gondriamo a qualcuno,
non zi sà mai!

Parcheggiano uno
n'godda a nat!

Ca dico io...ma porca
puttan..si giat au pantan
p camminà, pecchè v'avita
mett un vicino all'altro ca
po u parchegg è luntan?
muàààààà!

Ingomingiano a cammi-
nare, lui mastica nu pac-
chett san d vigorsol, lei si
sende Naomi Campbell e
sfila indisturbata nell'u-
midità pandanese.

Lui poi ha un sussulto e
chiede: ma chi amma fà?

Amma piglia nu gelat e
lei sembre in modo sopraf-
fino risponde: sì ma ti av-
viso...ce lo mangiamo in
macchina!

Se no la gende chi hanna
dì!

I LETARGO boy so tutti
quei uagliò che arrivato il
30 settembre t salutano, ti-
po stretta d mano d condo-
glianze, con gli occhi chien
d lacrime t dann appunda-
mend all'anno prossimo.

Scombaiono definitiva-
mende, s volatilizzano p 8
mesi, vivono a botte d pizze
d’asporto e youporn...van-
no in letargo, s’hanna repu-
sà per bene ca pò hanna dà il
meglio nei mesi a seguire.

Ma pò... appena arriva la
prima giornata d so-
le....cacciano la macchina
scindillande, possibilmen-
de senza tettuccio...ca tu t
chier ma addu cazz stà sta
machina tutt l'ann?

E in effetti la machina vi-
ve in letargo e in simbiosi
cu u proprietario.

Con la macchina in letar-
go fanno tutto!

Mangiano inzieme, si
raccondano le storie, si ve-
dono la televisione e quann
youporn nun funziona...u
proprietario s pomba la
macchina dalla parte della
marmitta!

I letargo boy li riconosci
perchè conoscono tutte le
feste e le sagre del cendro-
sud, appena vedono un es-
sere d sesso femminile dalla
macchina fischiano suoni
continui e ripetuti e enun-
giano frasi del tipo: chi pa-
naro! chi t facess! ah quand
n tien! n'gula stai cavr! in-
zomma tutta roba di chiara
origine illuministica

Passeggiate al Pantano e
Gianluca U’ Sfiammat

La COF di Vibo Valentia, 
già leader nel settore 
delle insalate e verdure 
pronte all’uso (IV 
gamma), a marchio 
Ortomania, in qualità 
di azienda capofi la 
del Raggruppamento 
temporaneo d’Impresa, 
insieme a partner del 
sud Italia più qualifi cati 
come OP Euroagrumi, 
OP Agrinova Bio, OP 
Natura, OP Rossa di 
Sicilia, OP Apo Sicilia, 
OP CJO, OP Monte e 
B&F Srl (RTI COF),si 
è aggiudicata, anche 
quest’anno, la fornitura 
di frutta e verdura nelle 
scuole primarie del Lotto 
8 e 6 (Calabria, Sicilia, 
Basilicata e Campania). 
Il progetto comunitario 
“Frutta nelle 
scuole”, promosso e  
cofi nanziato dal MIPAAF, 
in collaborazione con il 
MIUR, il Ministero della 

salute e le Regioni, 
prevede, oltre alla 
fornitura di numerose 
tipologie di frutta e 
verdura di stagione 
e qualità certifi cata 

IGP e BIO, anche 
una serie di misure 
d ’accompagnamento 
(seminari, realizzazione 
di orti con appositi 
kit,visite didattiche in 

aziende del settore) che 
creano valore aggiunto. 
L’idea vincente di RTI 
COF sta proprio nel 
riuscire a promuovere 
e,allo stesso tempo, 

ad affi ancare la cultura 
del “mangiar sano” a  
numerosi ed interessanti 
momenti  formativi, 
ludici e conviviali che 
vedono coinvolti, 
quest’anno, anche le 
famiglie. A creare valore 
aggiunto, dunque, non è 
solo la fornitura di frutta 
e verdura di qualità, ma 
anche diversi servizi ed 
eventi che permettono di 
realizzare un programma 
sempre più “a regola 
d’arte” e ottenere 
risultati eccellenti.

www.ortomania.com

COF: Non solo frutta, si punta al valore aggiunto! 

Potenza

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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ACERENZA - A maggio 2014 il
32,16% degli acheruntini si recava al-
le urne producendo un risultato di
882 votanti a favore della lista “Uniti
per Crescere” che vedeva come candi-
dato sindaco Rossella Quinto. La lista
del team avversario “Acerenza il pae-

se che Vorrei” era stata ricu-
sata e si assisteva a una vota-
zione senza competizione
elettorale, che a seguito del
mancato raggiungimento
del quorum provocò il com-
missariamento del Comune.
È stato un anno di riflessione,
di sedimentazione del concet-
to di responsabilità civica, un
anno che ha consentito agli
acherutnini di pensare a ciò
che Acerenza nella storia è
stata e a ciò che è diventata.
Quest’anno sembrerebbe sia
servito a molti cittadini per
capire l’importanza dell’es -
sere rappresentati da un sin-
daco che sia parte integrante
della stessa società e che viva
in prima persona i successi e
le difficoltà di un’intera co-
munità. Ma amministratori
non si nasce, si diventa e il
percorso inevitabilmente
apre la porta a vittorie e

sconfitte, scelte giuste e sbagliate,
oneri e onori. Si sa, prima di diventare
amministratori si è “uomini” e “don -
ne”che, come in tutte le storie, presen-
tano alti e bassi, punti di forza e di de-
bolezza. Ora, però, è tempo che la me-
moria collettiva e la storia si riappro-

prino della rispettive identità, senza
più confondersi. Il passato è passato e
bisognerebbe far ricorso alla creativi-
tà collettiva per ricostruire un “nuo -
vo” futuro. È questa l’importante mis-
sione riservata ai meritevoli candidati
delle due liste che si presentano alle
amministrative 2015. Per molti, si
tratta di ventidue “coraggiosi”. In
tanti li definiscono così, per la volontà
e l’audacia espressa attraverso la pro-
pria candidatura. Fernando Scattone
capolista della lista civica appoggiata
dal Pd locale “Progetto Democartico
#AcerenzaQuindiciventi” e Antonio
Marra a guida della lista civica soste-
nuta dal circolo di Forza Italia “Rinno -
vamento e Progresso”, sono i protago-
nisti indiscussi di un momento stori-
co così rilevante. Due uomini attivi fra
le vicende amministrative passate:
Marra tra le fila del centro destra e
Scattone dalla corrente opposta e no-
nostante questo ad oggi sembrerebbe-
ro entrambi escludere la logica del-
l’“avversario”. Infatti, in paese c’è si-
lenzio. Nessun polverone sollevato.
Naturalmente ci saranno preferenze
“soggettive”ma ad oggi sembra respi-
rarsi un’aria serena, sintomo di una
prospettiva di “competizione” che
sconfessa i toni aspri e lo spirito di-
struttivo. In molti sperano che in que-
sto match ci sia una sana competizio-
ne che lasci fuori ogni personalismo,
iniziando a scrivere una storia da una
“parallasse” diversa per cogliere la
reale distanza tra ciò che Acerenza è e
ciò che vorrebbe essere.

Katia Cillis

I due
candidati
Scattone
e Marra

SODDISFATTO IL SINDACO

VERSO LE COMUNALI/ACERENZA Un atipico avvio della competizione

La pace nell’agone politico
Marra e Scattone sono chiamati a far dimenticare l’anno di commissariamento

E il segretario Milano smentisce divisioni nel Pd

Oppido Lucano: sì al bilancio

Potenza e provincia

OPPIDO LUCANO - L’amministrazione
comunale di Oppido Lucano ha approvato
il rendiconto della gestione dell’esercizio
finanziario 2014 con un avanzo di Euro
181.000 euro. Nonostante il rinvio e le po-
lemiche che ne sono seguite del Consiglio
in prima convocazione, la maggioranza
ha approvato il documento. Soddisfatto il
primo cittadino Antonietta Fidanza.
«Esprimo profonda soddisfazione per i ri-
sultati raggiunti da questa amministra-
zione e per l’avanzo di gestione di 181.000
euro che esprime la virtuosità della gestio-
ne dell'Ente e soprattutto a fronte dei con-
tinui tagli ai trasferimenti statali, con una
razionalizzazione delle risorse disponibi-
li, siamo riusciti a non aumentare le tasse
e a dare massima garanzia dei servizi con
particolare attenzione alle fasce più debo-
li». «Una squadra - continua il sindaco -
che senza troppe chiacchiere, ma con tanti
fatti, ha lavorato per il bene del paese con-
trariamente a quanto si legge sulla stam-
pa locale di questi giorni!!!» Il riferimento
del primo cittadino è alle presunte frizioni
che ci sarebbero all’interno della maggio-
ranza. Frizioni che vedrebbero contrap-
porsi dialetticamente le due anime del Pd
in seno alla maggioranza. Da una parte il
sindaco, dall’altra parte l’ex suo mentore
Rocco Pappalardo. Presunte divisioni,

giova ricordarlo, sottolineate anche dal
capogruppo di minoranza Sannella. Il pri-
mo cittadino, dunque, non vuol sentir
parlare di divisioni ed elogia il lavoro di
squadra della sua maggioranza. Di frizio-
ni non vuol sentir parlare anche il segre-
tario locale del Pd, Gianna Milano. «Il cir-
colo Pd di Oppido Lucano con la nuova se-
greteria – riferisce il segretario – si pregia
di essere un luogo di alto confronto in un
contesto fortunatamente plurale, in cui le
parole d’ordine per ogni dirigente restano
unitarietà e responsabilità. La Segreteria
non solo non ignora quelle che sono le va-
rie sensibilità interne, ma sin dal suo inse-
diamento può a gran voce vantarsi di ope-
rare per quella sintesi che consente lo
svolgimento di una vivace attività politica
sul territorio in stretta sinergia con quella
amministrativa».Per il segretario, dun-
que sono: «completamente fuori luogo e
pretestuose le illazioni circa appartenenze
correntizie dei dirigenti politici locali tali
da nuocere alla vita democratica del Parti-
to, dell’Amministrazione e della Comuni-
tà, prova ne sia, tra l’altro, l’ottimo risulta-
to raggiunto da tutta l’Amministrazione
con l’importante avanzo di gestione
(181.000,00 euro circa) che di certo, redi-
stribuito, garantirà dei benefici alla citta-
dinanza intera nell’immediato futuro».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il consiglio comunale di martedì scorso

RIONERO - C’è fibrillazione all’interno
della maggioranza che regge la giunta
Placido. Dopo i mal di pancia dei sociali-
sti, culminati con le dimissioni di Gian-
santi, è spiccata nell’ultimo consiglio co-
munale l’assenza dei consiglieri del Pd,
Vincenzo Di Lucchio e Rino Cammarota.
In una nota hanno voluto riassumere i
motivi che li hanno portati a scegliere di
non partecipare all’assise. Al centro della
disamina alcune questione squisitamen-
te politiche. A cominciare dal consunti-
vo. «A differenza di quanto avviene per
prassi, infatti, il bilancio non è mai stato
discusso dalla maggioranza. Deve dirsi
che l’approvazione del bilancio è il mo-
mento centrale e di maggiore importan-
za per la vita amministrativa di una co-
munità, essendo il documento in cui è
contenuta l’annotazione di tutte le spese e
grazie al quale si riesce a capire come è
stato gestito il Comune. Trattasi, peral-
tro, dell’ultimo bilancio prima di affron-
tare quello di previsione. Sarebbe, quin-
di, stata utile una discussione, oltre che

economica, soprattutto politica, sul mo-
do in cui le nostre finanze sono state am-
ministrate. Per Di Luccio e Cammarota:
«nulla è stato fatto per i “mattoni” più pe-
santi del nostro bilancio come mensa,
trasporto e raccolta rifiuti, malgrado al-
cuni servizi “sussidiari” (ma di primaria
importanza), non vengano più espletati:
ad esempio la pulizia dei cassonetti o de-
gli autobus, o come la derattizzazione e
disinfestazione. A maggior ragione, si
poteva tranquillamente rinegoziare un
taglio che avrebbe comportato dei grossi
risparmi per le nostre casse. Invece nulla
è stato notificato alle ditte appaltatrici. A
chi giova tutto questo?» «Le questioni -
concludono - non vengono sviscerate e si
persevera negli errori di forma sollevati
anche dal capogruppo dimissionario Ni-
cola Giansanti. Senza un coinvolgimento
di tutti i consiglieri di maggioranza nel-
l’azione amministrativa, riteniamo poco
probabile possano assumersi decisioni
condivise dall’intera coalizione di centro
sinistra».

PALAZZO SAN GERVASIO - Li hanno sor-
presi in flagranza e cioè con in mano le “pro -
ve” evidenti del reato, circa 5.000 euro sot-
tratti dalle macchinette all’interno della
scuola. I carabinieri della locale stazione di
Palazzo al comando
del maresciallo Pietro
Tempesta, li hanno
aspettati fuori dall’i-
stituto superiore D’Er -
rico” e li hanno arre-
stati. E’ successo tutto
alle prime luci dell’al -
ba di ieri. Tre giovani
pregiudicati, tutti re-
sidenti nel vulture -
melfese, di cui uno di
origine albanese, uno
di origine rumena ed
altro italiano, rispetti-
vamente 22enne,
21enne e 23enne sono
accusati del reato di
furto aggravato in
concorso. Dalle inda-
gini dei militari del-
l’Arma è emerso che i
tre si sono introdotti
nell’istitito superiore
secondario di Palazzo mediante la forzatura
della porta di emergenza della palestra. E do-
po aver preso attrezzature informatiche e
aver danneggiato il distributore automatico

di alimenti impossessandosi delle monete
contenute, sono stati sorpresi, dai militari
che hanno operato insieme ai colleghi del nu-
cleo operativo e radiomobile della città di
Orazio che ne frattempo si erano appostati

nei pressi del plesso
scolastico. I giovani si
sono arresi e sono sta-
ti arrestati. I carabi-
nieri hanno recupera-
ta e restituita al diri-
gente della scuola l’in -
tera refurtiva, per un
valora che si aggira
intorno ai 5.000 euro.
I tre giovani sono agli
arresti domiciliari. La
scuola è stata già og-
getto di furto in più di
un’occasione (se ne
contano 4 in tutto).
Anche per questo la
compagnia di Venosa
al comando del capita-
no Vincenzo Varriale
da diverso tempo ha
promosso dei mirati
servizi con l’obiettivo
di scovare i ladri. Gra-

zie proprio a uno di questi appostamenti, i ca-
rabinieri hanno potuto, questa volta, sor-
prende i ladri in flagranza di reato e conse-
gnarli alla giustizia.

FILIANO - Non se lo aspet-
tava. E aveva fatto di tutto
«secondo quanto dispone la
legge» perchè la sua lista
potesse essere riammessa
dalla commissione elettora-
le.

Invece uno dei sindaci
più longevi in corsa per le
prossime comunali, esce di
scena per questioni buro-
cratiche e non sarà della
partita il prossimo 31 mag-
gio.

Giuseppe Nella era pron-
to a combattere la sua (en-
nesima) battaglia per spun-
tarla e riconfermarsi alla
guida di Filiano.

La concorrenza era ag-
guerrita. Da una parte
Francesco Santoro, dall’al -
tra il pentastellato Canio
Mancuso.

Invece saranno questi ul-
timi a contendersi lo scran-
no più alto il consiglio.

«Non immaginavo que-
sto epilogo» ha detto il pri-
mo cittadino uscente.

«Pensavamo che l’autodi -
chiarazione potesse basta-
re per far riammettere la li-
sta, invece la commissione
non ha voluto prendersi la
responsabilità. Ritengo - fa
notare Nella - che riammet-
terla non sarebbe stato uno

scandalo. Accettiamo con
serenità la decisione della
commissione anche se le
perplessità restano».

Nella, giova ricordarlo, è

stato l’unico dei tre candi-
dati ad aver presentato una
lista a 12 così come prevede
la legge.

Quello che lascia, secon-
do la sua disamina, è un co-
mune in salute.

«Nonostante le grandi
difficoltà che vivono gli en-
ti locali in Italia, abbiamo
lasciato i conti a posto. Il
Consiglio nella seduta del
28 aprile scorso ha appro-
vato un avanzo di
223.079,23 euro. Un teso-
retto che lasciamo in eredi-
tà all’amministrazione che
uscirà vincitrice il prossi-
mo 31 maggio».

MELFI - «Anche durante
quest'ultimo Consiglio re-
gionale la maggioranza ha
dimostrato che la salute dei
cittadini e la tutela del terri-
torio sono all'ultimo posto
della propria agenda».

Lo ha detto in una nota il
consigliere regionale Gianni
Leggieri che ha chiesto nel-
l’ultima assise «una forte
presa di posizione da parte
della Giunta rispetto al pro-
blema “Fenice”», ma il Pd ha
risposto, secondo la disami-
na del pentastellato «facendo
mancare il numero legale».

«Con la mozione, - spiega
Leggieri - si sollecitava un

intervento volto al Arpab, al-
la convocazione di un tavolo
di trasparenza, all’avvio di
uno screening sanitario sul-
la popolazione dei Comuni
del Vulture nonché alla pre-
disposizione di un piano di
biomonitoraggio sui resi-
denti, sui lavoratori delle
aziende situate nei pressi
dell’impianto e sui lavoratori
dell’impianto stesso».

Leggieri si dice allibito da
quanto accaduto – «non capi-
sco come il Presidente Pittel-
la possa permettere che il
suo popolo e la sua terra con-
tinuino a morire senza muo-
vere un dito».

V U LT U R E
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

VENOSA - Dopo una pausa
di quasi 6 mesi, dovuta alla
crisi innescata dalle divisio-
ni in seno alla maggioranza
è tornato a riunirsi il Consi-
glio comunale della cittadi-
na oraziana . Con alcune no-
vità. Alla poltrona di vice-
sindaco, Rosa Cetrone, e a
quella di assessore alle poli-
tiche sociali, Alessandro
Lettini. Nuovo ruolo anche
per Antonietta Mastrange-
lo, tornata tra i banchi dei
consiglieri, che ha sottoli-
neato di essersi dimessa da
assessore alle politiche so-
ciali per contribuire a tene-
re unito il Pd e assicurare la
stabilità dell’Amministra -
zione. Prima volta anche

per Marianna Iovanni nelle
vesti di capogruppo del
Mov. 5 Stelle. Le scintille tra
maggioranza e minoranza,
che avevano caratterizzato
la vigilia della seduta consi-
liare, non hanno sviluppato
pericolosi incendi nel corso
dei lavori. I vari interventi si
sono svolti all’interno di un
confronto dialettico, qual-
che volta anche con toni du-
ri e sottolineature pungen-
ti. Sono emersi, forse, i limi-
ti delle regole che governa-
no la politica, basate sul rap-
porto di forze tra maggio-
ranza, chiamata a governa-
re, e minoranza, chiamata a
controllare. Tra i principali
argomenti della seduta il

rendiconto dell’esercizio
2014, illustrato da France-
sco Catapano. «Grazie alla
gestione oculata dell’Ufficio
finanziario anche prima del
nostro insediamento, abbia-
mo ottenuto un equilibrio di
bilancio, che chiude con un
avanzo amministrativo- ha
sottolineato Tommaso
Gammone , Sindaco di Ve-
nosa-. Risultati conseguiti
nonostante la riduzione dei
trasferimenti statali, delle
entrate dalla gestione della
discarica, e delle entrate tri-
butarie. Abbiamo ridotto la
spesa corrente! Abbiamo ri-
spettato il Patto di Stabili-
tà». Di diverso avviso il Mo-
vimento 5 Stelle: «Avete

maggiorato le aliquote sui
contributi e non avete ripri-
stinato servizi promessi in
campagna elettorale. Non
condividiamo l’impostazio -
ne del bilancio. Assumetevi
la responsabilità delle scelte
fatte» ha sostenuto Nicola
Zifarone nell’ annunciare
l’astensione dei grillini.
Gran parte della serata è
stata occupata dalla discus-
sione di mozioni dei grillini.
Per la cronaca sono state re-
spinte. I criteri adottati dal-
la maggioranza nell’esami -
nare le mozioni dei grillini
sono stati illustrati dal sin-
daco: «Tutte le vostre mozio-
ni sono degne di attenzione
e di approvazione - ha detto

Tommaso Gammone - Alcu-
ne sono superate dall’attivi -
tà amministrativa in corso.
Altre non trovano sostegno
finanziario. Altre ancora in-
contrano fattori ostativi».
«Ci avete bocciato tutte le

mozioni. Nei fatti c’è la vo-
lontà di non accettare alcu-
na proposta - hanno soste-
nuto piu volte i pentastellati
-.La nostra opposizione non
sarà più collaborativa».

Giuseppe Orlando

L’istituto D’Errico di Palazzo San Gervasio

Respinte le mozioni dei pentastellati che replicano: «Nessuna collaborazione»

Venosa, approvato il rendiconto finanziario

PALAZZO SAN GERVASIO Recuperata dai carabinieri tutta la refurtiva

Sorpresi a rubare nella scuola
Ai domiciliari tre giovani che avevano preso di mira l’istituto superiore “D’Errico”

RIONERO L’intervento di Di Lucchio e Cammarota

Fibrillazioni nella maggioranza

FILIANO «Riammettere la lista non sarebbe stato scandaloso»

L’uscita di scena del sindaco Nella
Leggieri punta il dito contro Pittella

Fenice: mozione dei cinquestelle
snobbata dalla Giunta

Nella

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il Comune di Lauria
Il documento trasmesso alla Corte dei conti

Società partecipate a Lauria
L’assemblea approva

il Piano di razionalizzazione
LAURIA - Al via il piano
di razionalizzazione
delle società e delle par-
tecipazioni societarie
direttamente o indiret-
tamente possedute dal
Comune di Lauria. Lo
ha deciso il Consiglio
comunale nella scorsa
seduta.

Sulla scorta di notizie
acquisite presso i vari
uffici dell’Ente ed in
particolare presso il re-
sponsabile dell’Ufficio
Ragioneria, risultano
in capo al Comune di
Lauria azioni e parteci-
pazioni azionarie in:
azioni Società Allba
(500 euro); azioni di Ac-
quedotto Lucano Spa

(276.720,34 euro); quo-
te Consorzio Cittadella
del Sapere (258,23 eu-
ro); quote sociali Alesia
Srl (11mila euro); quote
Servizi Associati Lago-
negrese (1.040 euro).
Dall’esame dei dati in
possesso degli uffici, le
partecipazioni in Servi-
zi Associati Lagonegre-
se e le quote sociali in
Alesia Srl vengono indi-
viduate come non coe-
renti con le finalità del-
l’Ente e dunque consi-
derate da dismettere.

Il piano di razionaliz-
zazione sarà inoltrato
alla Sezione di Controllo
della Corte dei Conti di
Basilicata.

Intanto il consiglio ratifica la bozza di stato dell’Unione dei comuni del Lagonegrese

Santarsenio si dimette da capogruppo
“Per Lagonegro” perde pezzi. Il consigliere confluisce nel gruppo misto
LAGONEGRO – En plein:
anche il Comune di Lagone-
gro ha recepito e ratificato la
bozza di statuto dell’unione
dei comuni del Lagonegre-
se, appartenenti al com-
prensorio delle valli del No-
ce, del Mercure e del Sinni,
nel corso della seduta del
consiglio che si è tenuta nel
pomeriggio di martedì scor-
so. La città di Monna Lisa va
così ad aggiungersi agli al-
tri otto municipi che aveva-
no già sottoscritto il docu-
mento, in attesa che i rispet-
tivi sindaci si rechino adesso
dal notaio per siglare l’ac -
cordo definitivo e vidimare
l’accorpamento: si tratta di
Castelluccio Inferiore, Ca-
stelluccio Superiore, Nemo-
li, Rivello, Trecchina, Mara-
tea, Latronico e Lauria, i cui
primi cittadini De Maria e
Mitidieri sono stati i veri
motori dell’iniziativa. Prima
dell’inizio della discussione
dell’unico punto all’ordine
del giorno, il consigliere
Giovanni Santarsenio ha
formalizzato le proprie di-
missioni da capogruppo del-
la lista di minoranza “Per
Lagonegro”e il passaggio al
gruppo misto come previso
dallo statuto comunale; il
suo annuncio ha lasciato
sorpresi gran parte dei pre-
senti tra membri dell’assise
e spettatori: la mossa, appa-
rentemente un semplice av-
vicendamento, potrebbe ce-
lare in realtà un più profon-
do dissenso politico e riman-
dare a complesse manovre
di posizionamento in vista
delle prossime elezioni am-

ministrative che si svolge-
ranno nel 2016. Che sembra
stiano mettendo già in fibril-
lazione i futuri contendenti
con operazioni di contatto
tra correnti diverse e possi-
bili apparentamenti trasver-
sali che si profilano dietro le
quinte. Il sindaco Domenico
Mitidieri ha dunque provve-
duto ad illustrare la relazio-
ne presentando la mozione

di maggioranza a favore del
progetto: la proposta, cui sa-
rà data immediata esecutivi-
tà, è stata messa ai voti dal
presidente Giuseppina Am-
mirati ricevendo il sostegno
del Pd e dell’intero centro si-
nistra, schierato compatto
con il primo cittadino; l’op -
posizione invece, Santarse-
nio incluso, ha votato con-
tro, unico caso registrato in

tutti i comuni interessati, in
alcuni dei quali come a La-
tronico i gruppi di minoran-
za avevano rimarcato diffe-
renze e perplessità assicu-
rando però alla fine i propri
suffragi. Mitidieri ha elo-
giato l’unione, sottolinean-
do che essa avocherà a sé «i
servizi, le funzioni prece-
dentemente di pertinenza
della comunità montana
provvedendo contempora-
neamente a ricollocarne il
personale attraverso fondi
regionali; inoltre – ha ag-
giunto il sindaco – l’unione,
che prevede la presidenza di
ciascuno dei sindaci a rota-
zione per un mandato di un
anno, prenderà possesso e
sarà deputata alla gestione
delle strutture e degli edifici
di proprietà della comunità
montana, a cominciare dalla
sede prescelta per gli uffici
che si trova a Lauria».

Fabio Falabella

LAURIA Dibattito organizzato da “L’abbraccio”

Tra famiglia e disabilità
LAURIA – Famiglia e disabilità, oppor-
tunità, risorse ed esperienze, di questo si
parlerà domenica prossima 10 maggio a
Lauria in Piazza Viceconti presso la Ten-
dostruttura “Giovanni Paolo II”a partire
dalle ore 18. L’evento è organizzato dalla
Cooperativa L’Abbraccio in collaborazio-
ne con il M.O.V. di Lauria Interverranno
il sindaco di Lauria, Gaetano Mitidieri,
la presidente della Coop. L’Abbraccio

Raffaella Labanca, il presidente dell’as -
sociazione Don Orione Francesco Ambo-
sio, l’assistente sociale Aniello Terrac-
ciano, il vice-direttore Don Orione di Er-
colano don Roberto Filippini, un genito-
re Elena Carlomagno, il campione dei re-
cord italiano di atletica Antonio Di Mau-
ro e l’assessore alle politiche sociali del
Comune di Lauria, Giuseppe Iannarella.

e. m.

La seduta del consiglio comunale

LAGONEGRESE
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Le sigle di categoria hanno chiesto un incontro al Prefetto, Antonella Bellomo

Villa Longo e Matera sud in pericolo
Allarme dei sindacati. Il presidente Fal, Colamussi: «Accuse da irresponsabili»

La stazione di Villa Longo

M AT E R A
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

MATERA Un tavolo di con-
fronto in Prefettura per evi-
tare provvedimenti da parte
di Appulo lucane nelle sta-
zioni di Villa Longo e Matera
sud.

Sarebbe a rischio il futuro
del personale delle due sta-
zioni secondo quanto de-
scritto in una nota dalle se-
gretarie provinciale di Cgil,
Cisl e Uil e da quelle territo-
riali delle Fal. Dopo l’instal -
lazione degli impianti di con-
trollo centralizzato del traf-
fico sulle linee Bari-Matera e
Altamura Gravina, la società
ha comunicato ai sindacati
di avere intenzione di ridur-
re il personale permanente-
mente nelle due stazioni di
Matera. Netta contrarietà
viene espressa dai rappre-
sentanti delle tre sigle (Filt-
Cgil, Fit-Cisl e Uil Trasporti)
che chiariscono inoltre: «Dal
punto di vista tecnico, Villa
Longo rappresenta una sta-
zione ad alta frequentazione
di viaggiatori e interagisce
col servizio automobilistico
urbano e extraurbano. Inol-
tre - sottolineano - la man-
canza di servizio di manovra
a Matera sud (stazione ter-
mine di corsa) comportereb-
be notevoli difficoltà per il
personale di condotta dei tre-
ni, considerato che i mano-

vratori svolgono un ruolo
importante per la sicurezza e
la regolarità del servizio». I
sindacati contestano che la
dirigenza della Fal «Pur so-
stenendo da tempo di avere
esuberi tra il personale di
stazione, continua ad affida-
re ad aziende esterne la ge-
stione dei servizi come la bi-
gliettazione, a Matera cen-
trale, anzichè impiegare per-
sonale interno altamente

professionalizzato, come i
capi stazione, così come av-
veniva precedentemente».
Sul caso di Matera centrale,
in particolare, gli esponenti
sindacali sottolineano la si-
tuazione di rischio che si
crea nell’area interrata della
stazione, in particolare nelle
prime ore del mattino e a tar-
da sera provocata dall’assen -
za di personale. In un mo-
mento particolare per la vita

della città di Matera - prose-
guono - anzichè investire e
potenziare il servizio di tra-
sporto pubblico su rotaia, fa-
cendo diventare la modalità
principale di mobilità per le
masse turistiche che affolla-
no il centro storico, si disabi-
lita proprio la stazione di Vil-
la Longo che potrebbe rap-
presentare la soluzione per
decongestionare il traffico di
auto private». Non si è fatta

attendere la risposta di Mat-
teo Colamussi, presidente
delle ferrovie Appulo lucane
che replica: « Il tele-controllo
a distanza (peraltro tutti
nuovi e dotati di moderne
tecnologie) che avviene an-
che tramite apparecchi di vi-
deosorveglianza, rappresen-
ta un salto
di qualità in
termini di
sicurezza
dei passeg-
geri, che la
nostra ge-
stione ha
installato
riducendo
un altro
gap infra-
struttura -
le. Le accu-
se lanciate
dai sinda-
cati che, ir-
responsa -
bilmente,
allarmano
gli utenti
sono tutte infondate: la sta-
zione di Villa Longo non vie-
ne affatto disabilitata ma so-
lo ‘depresenziata’ di un capo-
stazione che già oggi funge-
va da mero osservatore, po-
sto che quella stazione già da
tempo è telecomandata a di-
stanza senza alcun rischio

per nessuno. Quanto all’in -
cremento del servizio che a
detta dei Sindacati non viene
garantito, esso non ha nulla
a che vedere con la presenza
o meno di un capostazione
ma con il numero dei treni e
dei posti offerti all’utenza,
notevolmente aumentati ne-

gli ultimi an-
ni, nuovi di
zecca e dotati
di tutti i con-
fort. A Villa
Longo poi re-
stano co-
munque le
attività com-
merciali, de-
legate anche
alla vendita
dei biglietti e
fornire in-
formazioni
all’utenza,
con notevole
risparmio
per l’azien -
da. Quanto a
Matera Sud –

spiega ancora Colamussi – lì
i manovratori non servono
più giù da tempo perché in
provincia di Matera arriva-
no solo treni Stadler dotati
agganci e sganci automatici,
attuati direttamente dal
macchinista del treno;

a.ciervo@luedi.it

«L’azienda
pur sostenendo

di avere
alcuni
esuberi

non evita di affidare
ad aziende esterne

servizi come
la bigliettazione»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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PISTICCI - Ben 18 milioni di
euro, sono stati distribuiti in
tutto il territorio regionale
per far fronte al dissesto
idrogeologico, ma Pisticci
non figura fra i comuni de-
stinatari dei fondi. La ragio-
ne?

La spiega il consigliere Do-
menico Lazazzera, formu-
lando un atto di accusa all’at -
tuale governo cittadino: «Re-
gistro, con grande amarezza
che, ancora una volta, l’am -
ministrazione comunale di
Pisticci, pur dovendo rap-
presentare impellenti e gra-
vi criticità, soprattutto a Pi-
sticci centro, sul fronte del
dissesto idrogeologico, si è
guardata bene dal partecipa-
re ai bandi per l’assegnazio -
ne dei fondi finalizzati al con-
solidamento dell’abitato».

La delibera di finanzia-
mento per le opere di mitiga-
zione del dissesto idrogeolo-
gico, come ricorda Lazazze-
ra, è stata approvata dalla
giunta regionale lo scorso 5
maggio. Sul piatto circa 18
milioni di euro. Nella provin-
cia di Matera, quei fondi han-
no permesso di finanziare
«cinque comuni, tra i quali
non figura Pisticci», un cen-
tro che fa storicamente i con-
ti con il dissesto idrogeologi-
co e che, anche a causa di re-
centi episodi, deve far fronte
ad un quadro di criticità mol-
to attuale.

Eppure, ricorda Lazazze-
ra, non sono mancati «gli ac-
corati ed inascoltati appelli
fatti da sottoscritto, sia pub-
blicamente che in consiglio
comunale. Voglio ricordare
a proposito –prosegue La-

Domenico Lazazzera

MIGLIONICO Al vaglio una recente mozione sulle unioni civili

Buono si “scongela” con M5S
I grillini all’opposizione plaudono all’apertura del sindaco

POMARICO La tradizione è stata rispettata con la riproposizione dell’Offerta della cera

San Michele, la festa entra nel vivo
Domani la processione storica con la prima comparsa del carro ristrutturato

Il carro di San Michele a Pomarico

MONTESCAGLIOSO
- Il sindaco di Monte-
scaglioso, Giuseppe
Silvaggi, rende noto
che in questi ultimi
giorni sono ripresi i
lavori di completa-
mento e razionalizza-
zione della rete fo-
gnaria del centro abi-
tato.

L’opera sta riguar-
dando il centro stori-
co montese ed è ese-
guita dalla ditta Mo-
stefi Srl, autorizzata
all’affidamento in su-
bappalto dell’esecu -
zione dei lavori da
parte del Direttore
Tecnico dell’Acque -
dotto Lucano Spa.

Il primo cittadino
esprime la propria
soddisfazione per la
ripresa delle attività,
la cui esecuzione è
stata affidata ad una
ditta montese, sottoli-
neando come siano
state esaudite le ri-
chieste avanzate nelle
scorse settimane, allo
scopo di consentire il
completamento della
rete fognaria anche
nelle vie cittadine del
centro storico. Una
buona notizia.

provinciamt@luedi.it

PISTICCI «Ignorati i miei appelli nonostante le criticità gravi sul territorio»

«Dissesto, fondi persi per incapacità»
L’accusa del consigliere Lazazzera dopo l’autoesclusione della città

zazzera- che per ottenere un
Consiglio, chiesto dallo scri-
vente, insieme agli altri con-
siglieri della minoranza per
discutere sul dissesto idro-
geologico, anche a seguito
della chiusura al culto della
chiesa di san Rocco, dovetti
chiedere l’intervento a S.E. il
Prefetto, dopo mesi di inatti-
vità da parte dell’ammini -
strazione e della presidenza
del Consiglio. Solo dopo la in-
timazione del Prefetto fu
possibile portare in Consi-
glio, all’attenzione, si fa per
dire, del sindaco e della
Giunta comunale, le proble-
matiche legate al dissesto
idrogeologico». Ma da allora
«nessuna attività è seguita,
da parte dell’amministrazio -

ne comunale, nonostante gli
accorati e disperati appelli al
senso di responsabilità volti
dai banchi dell’opposizione»,
appelli riformulati con mag-
gior vigore anche in seguito
ai fatti verificatisi la scorsa
estate, con itneressamento
del l’area sottostante il rione
“Marco Scerra” e via Ferrari.

«Oggi –conclude Lazazze-
ra- la triste conferma, attra-
verso la pubblicazione di atti
che ignorano le pur arcinote
problematiche pisticcesi e
che evidenziano ancor di più
la assoluta inadeguatezza
dell’attuale amministrazio-
ne comunale».

Roberto D’Alessandro
provinciamt@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Montescaglioso

Ripr esi
i lavori

alle fogne

Un recente dissesto sul territorio di Pisticci

Giuseppe Silvaggi

POMARICO - Aspettando l’altro
miracolo. Domani i solenni fe-
steggiamenti per la festa patro-
nale dedicata a San Michele Ar-
cangelo entreranno nel vivo, con
la sfilata verso il Colle Sisto, fa-
cendo il tragitto utile per recarsi

al Carro trionfale ap-
pena restaurato, e
inagurato lo scorso
29 aprile, con la Rie-
vocazione del Mira-
colo del Grano in
Largo Chiesa Ma-
dre, evento curato
nuovamente dalla
Pro loco “Mattei” di
Pomarico. Appunta-

mento oramai rituale che annun-
cia la rituale processione verso la
messa officiata dal parroco po-
marico, don Nicola Gurrado, che
per l’occasione lascia la propria
Parrocchia di San Giuseppe Arti-
giano a Matera. Il cartellone de-
gli eventi ha comunque avuto
inizio il 7. Con, tra le altre cose, le
esecuzioni musicali della Banda
di Lecce. E, soprattutto, grazie
all’Offerta della Cera. Mentre og-

gi toccherà a “Città di Noicattaro
(Ba)”, diretta dal noto Maestro
Rocco Eletto, animare la giorna-
ta.

Quest’anno, invece, la serata
conclusiva del 9 non sarà allieta-
ta dal solito cantante di fama, si-
curamente per ragioni economi-
che; ma a partire dalle 22, ancora
in largo Chiesa, sarà il momento
d’assistere al musical “Dal Vesu-

vio al Cupolone” (orchestra, can-
tanti, ballerini in costume d’epo -
ca con le più belle canzoni del re-
pertorio napoletano e romano).
Comunque fra luminarie, banca-
relle e riti. Dopo che è partita la
promozione del Miracolo di san
Francesco D’Assisi in terra po-
maricana. Mentre le associazio-
ni, nella difficoltà economica e
sociale che si respira, provano a

creare momenti d’aggregazione.
Vedi anche l’ultimo “Assomag -
gio” con tante realtà sociali, per
esempio il gruppo delle dinami-
che “Mic” (Mamme in campo),
che provano a dare impegno alla
collettività. Le giornate della fe-
sta patronale saranno sicura-
mente un diversivo. Uno degli
spazi temporali buoni a uscire
dai problemi quotidiani o toglier-
li almeno per un attimo di mezzo.
Intanto, fra le altre cose, il per-
corso della processione dovrà su-
bire molto probabilmente ulterio-
ri rivisitazioni. Dato l’ultimo
smottamento verificatosi in via
Pascoli. Dove, inoltre, a distanza
di qualche ora dagli allagamenti
d’un locale e d’una cantina, sono
stati sgomberati diversi spazi
abitativi. In attesa di lavori che
dovrebbero arrivare nel più bre-
ve tempo possibile. Forse i santi
vari potrebbero mettersi insieme
per capire quale nuovo miracolo
servirebbe per risolvere una serie
di guai che vive la comunità.

Nunzio Festa
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Musica
ed eventi
per tutti
i fedeli

PISTICCI
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

MIGLIONICO - La maggioranza si
scongela? A circa un anno dall’entrata
in Consiglio tra i banchi d’opposizione
e con tante proposte avanzate e sem-
pre bocciate da una maggioranza,
qualcosa di nuovo sembra intraveder-
si all’orizzonte.

Questo l’auspicio dei tre consiglieri
del Movimento 5 Stelle che lamentano
le continue bocciature, a volte per par-
tito preso, di tante proposte, molte del-
le quali concretamente fattibili per
un’amministrazione più equa e votata
al risparmio. «Proposte finalizzate al-

la collaborazione tra i gruppi consilia-
ri di maggioranza e opposizione, alla
trasparenza e alla partecipazione po-
polare -esordisce il consigliere Orazio
Signorella- hanno trovato sempre
una maggioranza poco incline al dia-
logo. Speriamo che con l’arrivo della
bella stagione, la maggioranza di Buo-
no finalmente si “scongeli”, conside-
rando anche l’opposizione. La prima
occasione di dialogo, potrebbe nascere
sulla mozione riguardante il ricono-
scimento delle Unioni civili e l’istitu -
zione di un apposito Registro che il no-

stro Gruppo consiliare ha presentato
nelle scorse settimane. Si tratta di un
provvedimento già adottato in nume-
rosi Comuni italiani e che permette-
rebbe alle coppie conviventi, di qua-
lunque sesso, di poter essere equipa-
rate, almeno per quanto concerne
l’ambito comunale, alle coppie unite in
matrimonio, sia per quanto concerne
la fiscalità locale, sia dal punto di vista
formale e sociale». L’argomento sem-
bra sia già all’esame della giunta per
essere portato in Consiglio.

Antonio Centonze

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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COMUNALI A IRSINA

Pd spaccato alle urne
Santomauro cita lo Statuto
Gli avversari anche i fatti

IRSINA - E’ una replica
basata sulla fredda nor-
mativa di riferimento, lo
Statuto di partito, quella
inviataci dal vice segreta-
rio del Pd di Irsina, Dome-
nico Santomauro, circa la
presenza di noti esponenti
di partito in una civica an-
tagonista, quella capeg-
giata da Nicola Morea.

Il cronista ha definito
un partito spaccato e nel
caos, come avviene anche
a Tursi, ma Santomauro
ha negato, spiegando che
a Irsina c’è un’unica lista
del Pd, quella capeggiata
da Taccogna. Peccato che
con Morea, oltre allo stes-
so candidato sindaco, mi-
litano autorevoli espo-
nenti del par-
tito, come l’ex
capogruppo
alla Provin-
cia Anna
Amenta.

«Lo Statuto
nazionale del
Pd -spiega il
vice segreta-
rio in una
breve nota
“accademi -
ca”- all’artico -
lo 9, comma
2, spiega che:
“Sono escluse
dalla regi-
strazione nel-
l’Anagrafe degli iscritti e
nell’Albo degli elettori del
Pd, le persone apparte-
nenti ad altri movimenti
politici, o iscritte ad altri
partiti politici o aderenti,
all’interno delle Assem-
blee elettive, a gruppi con-
siliari diversi da quello del
Partito democratico.

Gli iscritti che, al termi-
ne delle procedure per la
selezione delle candidatu-
re, si sono candidati in li-
ste alternative al Pd, o co-
munque non autorizzate
dal Pd, sono esclusi e non
più registrabili, per l’an -
no in corso e per quello
successivo, nell’Anagrafe
degli iscritti”.

Certo di aver chiarito al
meglio, con l’ausilio dello
Statuto nazionale cui tutti
gli iscritti si riconosco-
no», conclude Santomau-
ro.

Sulla questione, il Quo-
tidiano ha interpellato au-
torevoli esponenti della li-
sta “Un’altra irSIna”. «La
lista -spiegano senza mez-
zi termini- nasce dalla di-
visione in corso nel Pd di
Irsina, laddove alcuni di-
rigenti locali sono stati co-
stretti a scegliere un’altra

strada a causa della ge-
stione per nulla “demo -
cratica” del locale circolo.
In spregio alle chiare nor-
me statutarie che all’art.
18 dello Statuto Nazionale
del Pd e all’art. 26 dello
Statuto regionale, nei
quali chiaramente viene
richiamato il ricorso alle
Primarie quale strumen-
to per la scelta del candi-
dato sindaco, il segretario
ed il coordinamento del
circolo di Irsina si inven-
tavano una votazione a
maggioranza (tra l’altro
risicata) per individuare
la persona che avrebbe
guidato la lista del parti-
to. Metodo non previsto e,
comunque, poco opportu-

no se si vuole
portare il
partito unito
alle elezioni.
A nulla sono
serviti gli ap-
pelli a non ol-
trepassare
con il voto la
linea di rottu-
ra; tentativi
esperiti so-
prattutto dal
consigliere
provinciale
Anna Maria
Amenta. -
proseguono-
La volontà di

spaccare il partito non si è
fermata neanche davanti
alla precisa richiesta di
soprassedere al voto effet-
tuata dal segretario pro-
vinciale. Queste sono le
motivazioni che hanno
portato dirigenti ed iscrit-
ti del Pd di Irsina a pren-
dere la dolorosa decisione
di abbandonare un pro-
getto, fondato sulla pre-
varicazione e su logiche
vecchie che nulla hanno a
che fare con lo spirito fon-
dativo del Pd sperando
che, una volta vinte le ele-
zioni, si faccia finalmente
chiarezza anche all’inter -
no del locale partito. Detto
questo e rimarcando co-
me nelle 2 liste ci sono 4
componenti del Direttivo
di circolo per ognuna, si
spera che questo argo-
mento venga chiuso e ci si
concentri su quello che
davvero interessa la popo-
lazione di Irsina, ed è su
quelli che l’azione della li-
sta Un’altra irSIna si vuo-
le caratterizzare in cam-
pagna elettorale, lascian-
do agli altri le polemiche,
il livore e la conservazione
dello status quo.

a.corrado@luedi.it

IL CHIARIMENTO DEGLI UFFICI REGIONALI

«Norma in vigore dal 2010
Non ci saranno disagi»

TRICARICO «Si deve urgentemente ridiscutere con la Regione il ruolo dei presidi distrettuali»

Sciopero della fame per l’ospedale
Iniziativa forte del sindaco Lina Marchisella contro il depotenziamento annunciato

Lina Marchisella durante lo sciopero della fame

Domenico Santomauro

TRICARICO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

TRICARICO - Quando la politica
chiude le porte al dialogo, prenden-
do tempo per non risolvere i proble-
mi, non resta che passare alle ma-
niere forti.

Lo avrà pensato il sindaco di Tri-
carico, Lina Marchisella, primo cit-
tadino della Collina materana, ini-
ziando ieri lo sciopero della fame e
della sete in difesa dell’ospedale di-
strettuale della cittadina arabo-
normanna, minacciato da un deci-
so tagli a funzioni e mission, con la
solita scusa della Legge di stabilità.

Il gesto estremo di Marchisella,
nasce dopo la recente costituzione
di un Comitato intecomunale tra gli
enti del territorio di riferimento,
che a breve rischiano di perdere un
Laboratorio analisi, quello nel pre-
sidio di Tricarico, in grado di eroga-
re 177mila prelievi in un anno, ma
la norma di riferimento prevede
una soglia minima di 200mila.

Questione di freddi numeri, che
rischia di privare un bacino d’uten -
za importante di un servizio essen-
ziale, dal cui a cascata deriverebbe-
ro ulteriori tagli, tali da ridurre al
lumicino l’ospedale.

Nei giorni scorsi, Lina Marchi-
sella con il collega di Stigliano, An-
tonio Barisano, dove c’è un altro
ospedale distrettuale a rischio,
hanno incontrato l’assessore regio-
nale alla Sanità, Flavia Franconi,
con il dirigente del Dipartimento in
via Anzio. Un incontro proficuo,
ma sotto l’aspetto interlocutorio e
conoscitivo, come ci spiega Marchi-

sella raggiunta al
telefono.

«Abbiamo spie-
gato le nostre ra-
gioni -ci ha detto il
sindaco di Tricari-
co- ragionando sul
fatto che non si pos-
sono prendere
provvedimenti del
genere sulla scorta

di un dato numerico, senza peraltro
avvisare di questo cambio di strate-
gia. Il punto oggi è che bisogna in-
dividuare, una volta per tutte, ruolo
e funzioni degli ospedale distret-
tuali, senza trincerarsi dietro il Pat-
to di stabilità; anche perchè, se il ra-
gionamento deve basarsi sui nume-
ri, allora Tricarico deve essere equi-
parata a tanti altri presìdi distret-
tuali anche nel Potentino. Abbiamo
cercato di far capire agli esponenti
della Regione, che occorre una deci-
sione politica, in quanto questi ta-
gli vanno ad incidere profonda-
mente sul futuro delle nostre comu-
nità, già piagate da uno spopola-
mento cronico, che rischierebbe di
aggravarsi nel giro di qualche an-
no. In ballo, quindi, non c’è solo un
servizio sanitario, ma la sopravvi-
venza dell’intero comprensorio».
Anche perchè, come ci ha spiegato
Marchisella, l’impressione è che la
chiusura per atto conseguenziale
dell’Asm, del Laboratorio analisi,
preluda ad altri ulteriori tagli.

«Ci siamo alzati da quel tavolo
con l’impegno della Regione a ri-
flettere sul da farsi -conclude il sin-
daco di Tricarico- ma nel frattempo
non è avvenuto nulla e tutto an-
drebbe nella direzione prefigurata,
senza contare la perdita dei posti di
lavoro. Ecco perchè ho deciso di
protestare con forza, non vorrem-
mo trovarci di fronte al fatto com-
piuto in una situazione non più ge-
stibile. Oggi le nostre richieste sono
quelle di sospendere ogni decisio-

ne, riaprendo il confronto comples-
sivo sul futuro ruolo e le funzioni
degli ospedali distrettuali; una de-
cisione non più rinviabile». Ieri se-
ra, i consiglieri di maggioranza
componenti la Giunta comunale,

hanno chiesto la convocazione di
un Consiglio straordinario e ur-
gente in seduta permanente.

Antonio Corrado
a.corrado@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

In serata
la richiesta
di un Consiglio
per manente

NEL tardo pomeriggio di ieri, la
Regione ha inviato una precisazio-
ne sul caso. «In relazione alla rior-
ganizzazione dei laboratori pubbli-
ci e, in particolare, di quello ope-
rante presso l’ospedale distrettuale
di Tricarico -si legge- il Diparti-
mento regionale Politiche della
Persona precisa che la legge regio-
nale n. 5 del 2015 ha disposto da
quest’anno la chiusura dei labora-
tori pubblici, che eseguono meno di
duecentomila prestazioni l’anno,
recependo un obbligo previsto a li-
vello nazionale già dal 2010. Non si
tratta di una previsione normativa
priva di conseguenze, ma di una
delle condizioni necessarie richie-
ste dal Tavolo nazionale Lea (Livelli
essenziali di assistenza). Il manca-
to superamento delle verifiche in
questione, comporta per le Regioni
una penalità finanziaria pari al 2,5
per cento del Fondo sanitario. Per
la Basilicata significherebbe la per-
dita di 25 milioni di euro.

In questi anni la Regione si è for-
temente spesa perché il vincolo im-

posto a livello nazionale potesse es-
sere derogato, soprattutto in consi-
derazione della specificità del suo
territorio che si caratterizza per la
complessità orografica.

Le motivazioni della Basilicata,
però, non sono state positivamente
accolte, pertanto la Regione ha do-
vuto adeguarsi agli obblighi impo-
sti dalla norma nazionale.

In particolare, per quanto ri-
guarda il laboratorio pubblico di
Tricarico, che ha registrato nel
2014 un numero di prestazioni in-
feriori alla soglia indicata, l’Azien -
da sanitaria sta attivando le proce-
dure di accorpamento con quello di
Matera. Ciò avverrà senza disagi
per l’utenza che continuerà a far ri-
ferimento, nelle stesse attuali mo-
dalità, al presidio ospedaliero di
Tricarico.

L’accorpamento, infine, non
comporterà la perdita di posti di la-
voro, ma solo azioni di razionaliz-
zazione e miglioramento dell’offer -
ta sanitaria per i cittadini».

provinciamt@luedi.it

LA SOLIDARIETA’

Il sostegno di De Giacomo
IL presidente della Provincia, Francesco De Gia-
como, ha espresso la sua solidarietà e vicinanza al
sindaco di Tricarico, Angela Marchisella, che sta
portando avanti la battaglia di una comunità intera,
volta ad evitare l’impoverimento della struttura
ospedaliera di Tricarico. «Anche in un piano di ri-
definizione degli assetti ospedalieri -spiega- non
bisogna sottovalutare l’importanza che il presidio
distrettuale di Tricarico riveste in termini di integra-
zione sanità/territorio, nell’ottica di una politica di inclusio-
ne tra i grossi centri e i territori più periferici della provin-
cia.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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SCANZANO JONICO - Che
due fratelli abbiano un cre-
do politico differente ci può
stare, ma quando in una
piccola comunità entrambi
agiscono in maniera diame-
tralmente opposta, la cosa
finisce per balzare all'oc-
chio, tanto da far scatenare
alcune riflessioni sulla op-
portunità o meno che que-
sto accada.

Già, perché di questione
di mera opportunità si trat-
ta. A Scanzano Jonico nella
giunta di centrosinistra,
guidata dal sindaco Salva -
tore Iacobellis (Pd), tra gli
assessori vi è Antonietta
Clemente, anch'ella del
Partito democratico, non-
ché proveniente dai Ds, tra
l'altro eletta consigliera nel
2011 proprio grazie ad un
sostegno del partito o me-
glio degli ex Ds del Pd. Il fra-
tello di quest'ultima, Piero
Clemente, invece è uno de-
gli attivisti locali di punta
del Movimento cinque stel-
le, fondato da Beppe Grillo
e, nei giorni scorsi, ha dira-
mato una nota con la sua
mail personale, attraverso
la quale il Movimento ha at-
taccato l'amministrazione
comunale, di cui la sorella è
parte integrante.

I grillini hanno puntato il
dito contro il fatto che l'am-
ministrazione abbia sposta-
to momentaneamente i gio-
chi del parco "La Città dei ra-
gazzi" lungo via Nenni, per
consentire all'associazione
"Io non delinquo" la pulizia
dell'area verde. Alla iniziati-
va ha partecipato material-
mente anche gran parte del-
l'amministrazione comuna-
le, sindaco incluso. I giochi
saranno ripristinati subito

I fratelli Piero e Antonietta Clemente di Scanzano Jonico

SCANZANO Oggi la presentazione del progetto innovativo

Disorientamento sessuale insetti
per proteggere le colture

MONTALBANO L’iniziativa di Pisticci approda in città

Gli Imbianchini di Bellezza
contagiano la “Te r r a v e c c h i a ”
MONTALBANO JONICO - Si
terrà domani, alle ore 18 pres-
so la Sala consiliare di Montal-
bano Jonico, l’incontro “Im -
bianchini di bellezza, rigenera-
zione urbana partecipata.
Adottiamo le buone pratiche”,
organizzato dal Circolo Le-
gambiente di Mon-
talbano Jonico nel-
l’ambito del proget-
to “Volontari natu-
ralmente in rete”,
promosso dal Ser-
vizio Vigilanza am-
bientale Legam-
biente Potenza, in
collaborazione con diversi Cir-
coli della Legambiente radicati
nel territorio lucano tra cui il
Circolo Legambiente di Mon-
talbano Jonico, il Circolo Le-
gambiente Val d’Agri, Circolo
Legambiente di Potenza, il Cir-
colo di Avigliano e il Circolo di
Pisticci e sostenuto da Fonda-
zione con il sud. Risale ad otto-

bre 2014 la prima iniziativa di
rigenerazione urbana dal bas-
so a Pisticci: arrivano tra le
strade del rione “Dirupo” gli
Imbianchini di Bellezza, un
piccolo gruppo di ragazzi ar-
mati di pennelli, calce, calda-
relle ed entusiasmo, accompa-

gnati dai maestri
muratori per impa-
rare e adottare le
tecniche di prepa-
razione e stesura
della calce, il colore
naturale storica-
mente usato sulle
case del Mezzo-

giorno.
Obiettivo è prendersi cura

degli spazi comuni, semiab-
bandonati e piuttosto degrada-
ti, per riportare nuova vita con
la tipica luce del bianco della
calce. Quasi ogni sabato, da
mesi, gli Imbianchini di Bellez-
za si incontrano, impastano
calce, dipingono muri e accol-

gono i nuovi parteci-
panti, sempre più
numerosi. Sono di-
ventati una comuni-
tà senza luogo (sono
sempre diversi gli
angoli da rigenera-
re) e senza tempo (i
social continuano a
parlare di loro) che
vive fra la tradizione
e la modernità. Con
l’approccio tipico del
volontariato e dell’ambientali -
smo tecnico-scientifico basato
sull’approfondimento e la di-
vulgazione, a Pisticci Legam-
biente ha avviato una proget-
tualità “spontanea” e “conta -
giosa” - condivisa con l’Ammi -
nistrazione locale, i cittadini e
una pluralità di associazioni -
per la valorizzazione del patri-
monio edilizio pubblico e priva-
to.

La “Terravecchia” di Montal-
bano Jonico presenta molte

analogie architettoniche, sto-
riche e culturali con il “Diru -
po” di Pisticci e ne ha condiviso
il percorso di abbandono e de-
grado dopo le ultime frane. Le-
gambiente, nell’ambito del pro-
getto “Volontari naturalmente
in rete”, vuole pertanto presen-
tare l’esperienza pisticcese di
Imbianchini di Bellezza, con-
vinta che possa essere adottata
come buona pratica anche per
la Terravecchia.

provinciamt@luedi.it

SCANZANO Motivo del contendere: Pulizia e messa in sicurezza del parco “Città della pace”

Fratelli coltelli sull’area verde
L’attivista M5S Piero Clemente attacca la sorella consigliere delegata Antonietta (Pd)

POLICORO Test Invalsi

Scuola “Milani”
Genitori di IIB

contro la riforma
POLICORO - La II B della scuola primaria
“Lorenzo Milani” di Policoro, dice no e
protesta nei giorni delle prove Invalsi.
Martedì la maggior parte delle scuole da
Nord a Sud, sono rimaste chiuse, per scio-
perare contro il Ddl del presidente Renzi,
che dovrebbe essere approvato il prossi-
mo 19 maggio. In vista di questa giorna-
ta, le Prove Invalsi, fissate nei giorni 5 e 6,
sono state spostate al 6 e 7 maggio nella
scuola Primaria e al 12 maggio nella
scuola secondaria. «I genitori della II B
“Lorenzo Milani” -si legge in una nota- so-
no contro la scuola/azienda dove è tutto
nelle mani di un dirigente, che decide e di-
stribuisce gli insegnanti come e dove vuo-
le; no a profitti degli alunni valutati con
crocette su test; no ad essere robotizzati
da un sistema assurdo, che non tiene as-
solutamente conto della individualità del
singolo, dei ritmi di apprendimento, delle
difficoltà quotidiane della didattica; no ad
allievi premiati per la loro memoria, ma
bensì dal loro spirito critico che oggi
“questa scuola” aiuta a sviluppare. Va ri-
formata, ma non in questo modo».

La locandina della manifestazione

Legambiente
in prima linea
per fare rete

POLICORO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

SCANZANO JONICO - Si terrà
oggi pomeriggio, alle ore 18
presso la Sala consiliare di Scan-
zano Jonico, la presentazione del
Progetto pilota “#Puffer - La con-
fusione sessuale per la sostenibi-
lità ambientale in aree agricole e
turistiche del Metapontino”, che
mira ad utilizzare, per la prima
volta in Basilicata, l’applicazione
su scala comprensoriale della
confusione sessuale, una tecnica
di controllo degli insetti a basso
impatto ambientale che, letteral-

mente, “confonde” i maschi alla
ricerca delle femmine recettive
all’accoppiamento i quali seguo-
no le “tracce odorose” (feromoni)
femminili.

Il progetto prevede l’uso di par-
ticolari diffusori di feromoni
–ancora non disponibili com-
mercialmente- che sono stati
sperimentati con successo in Ba-
silicata e che consentono di ri-
durre drasticamente la loro den-
sità per unità di superfice, ren-
dendo applicabile il metodo su

vasti comprensori. Il progetto,
che sarà presentato, è innovati-
vo, oltre che negli aspetti tecnici,
per l’approccio “integrato” della
gestione che prevede il coinvol-
gimento di soggetti pubblici e
privati, con ricadute positive per
ambiente, cittadini, settori agri-
colo e turistico.

La logica del progetto è la con-
divisione dei costi e la sinergia
delle competenze tra soggetti
pubblici e privati con gli obiettivi
comuni di migliorare la qualità

ambientale e la competitività del-
le attività agricole e turistiche
dell’area. Il progetto è realizzato
dall’Alsia in partenariato con la
Città di Scanzano Jonico, Asso
Fruit Italia e la società america-
na Suterra, nell’ambito del Pro-
getto Ditria, Misura 124 del Psr
2007-13.

Nell’incontro saranno presen-
tati i dettagli operativi ed i primi
risultati del progetto, in fase di
realizzazione in un’area di oltre
150 ettari vicina al mare, nel ter-
ritorio di Scanzano Jonico, città
con una fiorente attività agricola
ma anche interessata da impor-
tanti flussi di turisti sempre più
attenti alle qualità ambientali
dell’area in cui soggiornano.

Un metodo innovativo, che
non mancherà di produrre effet-
ti.

provinciamt@luedi.it

dopo. «Un parco giochi -ha
scritto Piero Clemente nella
nota- tra i più apprezzati del
territorio metapontino ora
vittima di smantellamento
da parte dell'amministra-
zione comunale scanzane-
se. L'intento, a detta dell'Uf-
ficio tecnico, è mettere in si-
curezza l'area, in previsione
della manifestazione indet-
ta per domenica scorsa 3
maggio. Le modalità sono
alquanto discutibili; infatti,
si è preferito smantellare
quasi tutto, anche quei po-
chi giochi riparabili con po-
che centinaia di euro, in no-
me della sicurezza. Tutto
questo, nonostante il nostro
impegno, attraverso un'i-
dea progettuale già a cono-
scenza dell'amministrazio-
ne, nel volere riqualificare

l'area attraverso il ripristi-
no delle funzionalità pro-
prio di quei giochi ora
smantellati e accantonati
nello campo sportivo di
Scanzano».

Clemente ha "dimentica-
to" forse, che sua sorella ha
anche la delega assessorile
al "Verde pubblico", per cui
l'iniziativa dei volontari di
domenica scorsa é servita
anche a ripristinare la puli-
zia di un'area verde di com-
petenza specifica e diretta
della sorella. Un bel corto-
circuito politico-familiare.
Non resta che attendere il
2016 e vedere chi sarà can-
didato alle prossime comu-
nali? Entrambi o uno dei
due?

Pierantonio Lutrelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Località Santa Lucia
un territorio invaso
da rifiuti e discariche

l SENISE . Più volte è stato
evidenziato come proprio lo-
calità Santa Lucia (dove l’im -
pianto sarebbe dovuto sorgere)
fosse un luogo già ampiamente
interessato da situazioni di
questo genere. A pochi passi,
infatti, si trova località Palom-
bara che ospita la vecchia di-
scarica senisese, ora dismessa.
Non è dismessa, invece, la di-
scarica di località Frontoni di
Sant’Arcangelo, appena dietro
la collina che sancisce i due
confini. Una discarica, quella
di località Frontoni, chiamata
a far fronte all’emergenza di
oltre quaranta comuni a causa
della chiusura di altre disca-
riche. E poi, in contrada Fossi,
a metà tra i territori di Senise,
Roccanova e Castronuovo di
Sant’Andrea, c’è ancora un
vecchio mondezzaio, che fini-
sce proprio nel canalone che
porta nei pressi di località San-
ta Lucia. Il Comitato «Per Se-
nise: Rifiuto!» lo ha detto: «Ab-
biamo vinto una battaglia ma

non la guerra e l’allerta resterà
alta». Il riferimento è ad alcune
autorizzazioni figlie di una de-
libera dello scorso giugno per
la realizzazione e l’ampliamen -
to di impianti di recupero di
rifiuti sul territorio regionale.
Tra questi impianti erano pre-
visti: il ripristino dell’e s e rc i z i o
di discariche, impianti di stoc-
caggio, di smaltimento e di re-
cupero di rifiuti urbani, spe-
ciali, pericolosi e non, proba-
bilmente anche da destinare
all’incenerimento in cementi-
fici, termovalorizzatori e gas-
sificatori regionali. Nella de-
libera sono elencati diversi im-
pianti di differenti tipologie,
dimensioni e pericolosità, di
cui tre localizzati a Matera (in
particolare ampliamento e in-
cremento della produzione e
incenerimento di rifiuti presso
la Cementeria Italcementi),
due a Ferrandina, due a Co-
lobraro, uno a Pisticci, uno ad
Acinello di Stigliano e poi quel-
lo, scongiurato, Senise. [MpV]

Comitato Per Senise
grande soddisfazione

P R OT E S TA
Una
panoramica
di Senise:
la
cittadinanza
ha sempre
avversato
profondamente
l’opificio

l SENISE . Era stato costituito all’ini -
zio della scorsa estate proprio per fron-
teggiare il progetto dell’impianto di ri-
fiuti. Tra i promotori del Comitato ‘Pe r
Senise: Rifiuto!’ c’erano, soprattutto, i
proprietari dei terreni a pochi passi dal
luogo scelto per la localizzazione dell’im -
pianto. Molti di loro (la maggioranza)
non avevano mai organizzato presidi o
sit-in di protesta. Ma, spinti dal timore di
vedere concretizzato
un progetto che loro (e
non solo loro) consi-
deravano scellerato,
hanno dato vita a mesi
di lotte, convegni e ini-
ziative. Insomma, il Co-
mitato è stato il vero
stimolo per evitare, nel
corso dei mesi, che la
vicenda finisse nel dimenticatoio. Una
battaglia è vinta, spiegano, ma l’atten -
zione rimane comunque alta. «Il Co-
mitato – dicono i portavoce all’indomani
della notizia- si ritiene soddisfatto poi-
ché il Dirigente dell’Ufficio Politiche di
Sviluppo ha attestato ciò che da noi è
stato più volte denunciato e segnalato
allo Stesso Ufficio, alla stampa e all’Au -

torità Giudiziaria, dimostrando che l’im -
pegno, l’attenzione e l’azione attiva di
cittadini liberi da schemi politici e lo-
giche del potere porta a risultati con-
creti, malgrado le difficoltà afflitte al
Comitato da parte della Regione Ba-
silicata stessa, la quale non ha mai
fornito informazioni ambientali ai cit-
tadini, estromettendoci da qualunque
forma di partecipazione attiva ai pro-

cessi decisionali e alla
politica scellerata che
stava apprestando ad
esercitare sul nostro
territorio grazie al tri-
ste vassallaggio degli
amministratori locali.
Il Comitato precisa,
inoltre, che resterà vi-
gile sui risvolti che da

tale atto seguiranno e continuerà a
prestare le proprie azioni a favore
dell’intero territorio regionale affinché
anche gli altri progetti previsti nella
DGR 808 non vengano realizzati, con
particolare attenzione inoltre alla sal-
vaguardia e alla tutela dell’acqua della
Diga di Montecotugno, in quanto bene
comune e di prima necessità per il

popolo lucano e pugliese, della sana e
genuina agricoltura e del turismo in
quanto vere attività di traino dell’eco -
nomia senisese e lucana, incompatibili
con trivelle e rifiuti». «Anche se è stata
vinta una battaglia e non la guerra-
concludono- è nostra priorità ringra-
ziare il Consigliere regionale Gianni
Rosa per aver fornito ancora una volta
gli atti al Comitato, dimostrando che al
di là delle bandiere e delle ideologie
politiche, tutti possiamo collaborare per
la realizzazione di una Lucania nuova.
Un ringraziamento di cuore ai tecnici e
agli esperti che sostengono e collaborano
gratuitamente con il Comitato».

[MpVerg]

VIGILANZA
«Resteremo vigili

sui possibili risvolti
della vicenda»

AMBIENTE
RIFIUTI E POLEMICHE

DOCUMENTI
L’azienda non avrebbe i rispettato i
termini richiesti per la trasmissione della
documentazione

SENISE In
alto, quella
che doveva
essere
l’ubicazione
dell’azienda.
Qui accanto,
una
manifestazione
di protesta a
Senise

.

Combustibile dai rifiuti
l’impianto non si farà
La Regione ha avviato le procedure di decadenza per la Nep

MARIAPAOLA VERGALLITO

l SENISE . La Regione Basilicata ha av-
viato la procedura di decadenza nei con-
fronti della Nep Italy, la società che, qualche
mese fa, aveva ottenuto un finanziamento
per la realizzazione di un impianto di «trat-
tamento e valorizzazione di rifiuti con pro-
duzione di combustibile solido secondario»
a Senise. A renderlo noto, per primo, il con-
sigliere regionale Gianni Rosa, che esprime
anche soddisfazione e ricorda come già da
tempo era stato posto l’accento sulla man-
canza di un piano di rifiuti adeguato e mai
aggiornato dalla Regione. La Nep Italy srl,
da quanto si legge nell’atto emesso lo scorso
24 aprile dall’Ufficio Politiche di Sviluppo
del Dipartimento alle Attività Produttive
della Regione Basilicata, non ha i rispettato
i termini richiesti per la trasmissione della
documentazione, previsti sia da una prima
delibera, sia da una successiva che proro-
gava al 21 marzo il termine ultimo per la
consegna della relativa documentazione. Di
conseguenza si è verificata la perdita del
contributo in conto capitale di quasi 8 mi-
lioni e mezzo di euro, relativi al bando di
reindustrializzazione della ex Me.Com,
azienda senisese individuata per essere, ap-
punto, «reindustrializzata». Della documen-
tazione non trasmessa entro i termini in-
dicati, oltre alle autorizzazioni ambientali
propedeutiche (valutazione di impatto am-
bientale e autorizzazione integrata ambien-
tale), il dirigente dell’Ufficio segnala anche
la non trasmissione del titolo di proprietà
del lotto destinato alla realizzazione dell’in -
vestimento, dal momento che la società
avrebbe formalizzato il rogito entro e non
oltre il 31 maggio e quindi anch’esso non
trasmesso entro i termini, precisando inol-
tre che il compromesso presentato lo scorso
mese di giugno (che non dimostra possesso)
era sottoscritto dalla Pellicano Verde srl e
non dalla Nep Italy srl. Anche il requisito di
comunicazione dell’esito di delibera di im-

pegno per un mutuo pari ad almeno il 20 per
cento dell’investimento ammissibile ad age-
volazioni, l’Ufficio regionale fa notare come
risulti scaduto lo scorso settembre e non

rinnovato dalla Nep Italy srl. La stessa inol-
tre consapevole di non ottenere il rilascio
dell’AIA e della VIA entro i termini richie-
sti, pare che abbia asserito, con nota pre-
sentata il 20 marzo (un giorno prima della
scadenza che era stata già prorogata) che “la
realizzazione dell’intervento è subordinata

soltanto all’autorizzazione della giunta re-
gionale di cui al comma 1 dell’art. 25 LR
17/201”, aggirando l’ostacolo delle autoriz-
zazioni ambientali oltre che della Variante
Urbanistica del Comune di Senise. Il pro-
getto presentato dalla Nep Italy prevedeva,
come da progetto di massima, la realizza-
zione di un «impianto multifunzionale per il
trattamento dei rifiuti solidi urbani con 3
linee di produzione: quella di CSS (com-
bustibili solidi secondari) a partire da RSU
(rifiuti solidi urbani) e altri rifiuti secchi; la
valorizzazione dei rifiuti provenienti dalla
Raccolta Differenziata; l’Impianto Mobile di
recupero degli inerti». L’investimento ini-
ziale era di circa 20 milioni di euro (di-
ventati, poi, 16 milioni, con metà di finan-
ziamento a fondo perduto). L’occupazione
prevista era pari a “53 unità lavorative tra
cui 22 unità dalla cessata attività della
Me.Com. srl”.

O C C U PA Z I O N E
L’occupazione prevista era di 53
unità lavorative tra cui 22 dalla

cessata attività della Me.Com. srl

Il progetto industriale
era stato presentato
al pubblico un anno fa

l SENISE . Del progetto presentato dalla Nep
Italy si era cominciato a parlare, pubblicamente,
esattamente un anno fa. Era il 29 maggio, infatti,
quando il sindaco di Senise Giuseppe Castro-
nuovo, nel corso di un Consiglio Comunale, ave-
va fatto cenno alla partecipazione di una società
al bando di reindustralizzazione, con la presen-
tazione di un progetto di un impianto di rifiuti.
Due settimane prima a Potenza alla presenza, tra
gli altri, di Cgil, Cisl e Uil, del sindaco di Senise,
di Michele Martino di Confindustria Basilicata e
del legale rappresentante di Nep Italy Srl, Rug-
gero Bonaventura, era stato siglato l’a c c o rd o
base. Ma, a cominciare dal mese di giugno, si era
scatenato il fermento, con la nascita del comitato
cittadino e con l’opposizione al progetto e alla
maggioranza comunale da parte dei consiglieri
di minoranza, anche quelli dello stesso colore
politico del sindaco. Quello che proprio non an-
dava già ai contrari, oltre alla scelta di destinare
u n’area rurale (località Santa Lucia) e a pochi
metri in linea d’aria dall’invaso di Monteco-
tugno, alla realizzazione di un impianto di rifiuti,
era l’assoluta carenza di informazione e la man-
canza della condivisione del progetto con la co-
munità. Ogni scadenza sembrava passare senza
addivenire a risultati concreti. Dopo mesi di
discussioni a suon di incontri e comunicati stam-
pa, arriva la mossa del Consiglio Comunale. «Per
rispettare il volere popolare- dirà il sindaco-
votiamo contro il progetto». La contrarietà sarà
espressione dell’unanimità dei consiglieri. Era
cominciato da poco il 2015. Poi, gli ultimi mesi
dopo la proroga concessa dalla Regione alla so-
cietà per la presentazione della documentazione.
Fino alla decadenza del finanziamento.

[MpVerg]

BASILICATA PRIMO PIANO
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AMBIENTE & PETROLIO
ENI PROMUOVE INCONTRO CON L’E S P E RTO

Bacci: «Sono diverse
le acque sorgive e quelle
di pozzo Costa Molina»

LUIGIA IERACE

l «Non esiste alcuna parentela tra le due
polle in contrada La Rossa e le acque di
reiniezione del pozzo Costa Molina 2». Non
ha dubbi il professor Eros Bacci, già Or-
dinario di Ecotossicologia all’Università di
Siena. Il suo è un curriculum vitae fittis-
simo: 20 pagine con centinaia di pubbli-
cazioni tra periodici scientifici, libri, ar-
ticoli divulgativi, rapporti di workshop, par-
tecipazioni a convegni e consulenze.

È a lui, «uno dei massimi esperti della
materia», che Eni ha affidato la realizza-
zione dello studio scientifico sulle sorgenti
di Contrada La Rossa a Montemurro e quel-
le di reiniezione del Pozzo Costa Molina 2. Il
lavoro è stato presentato, ieri a Potenza, in
una conferenza stampa dallo stesso Bacci e
dal responsabile delle relazioni istituzio-
nali di Eni, Francesco Manna.

Tre differenti laboratori indipendenti
hanno analizzato in modo «non controllato
e non controllabile» da parte del commit-
tente i campioni di acqua, per offrire un
contributo al dibattito in corso, «non per
zittirlo - come ha detto Eni - ma per metterlo
a disposizione della comunità scientifica (lo
studio è on line sul sito www.enibasilica-
ta.it)».

«Una storia in bianco e nero» è quella che
ha raccontato ai giornalisti Bacci, dopo un
anno di ricerche, al termine delle quali ha
concluso che non c’è alcuna correlazione

«tra le polle analizzate» ed è impossibile che
la composizione del terreno abbia in qual-
che modo «filtrato» l’acqua trattenendo ele-
menti inquinanti. La «prova regina», per
Bacci, sono gli isotopi stabili dell’idrogeno e
dell’ossigeno, una sorta di «dna» dell’acqua,
che consente di identificarne «in maniera
certa e inequivocabile, l’origine superficia-
le (acqua di sorgente) o di profondità (acqua
presente per millenni in un giacimento pe-
trolifero a oltre 4000 metri di profondità)». E
così, alle ricerche basate sui dati dell’Eni e
di studi precedenti, sono stati affiancati
nuovi rilievi in tempi e condizioni diverse

che hanno dimostrato che «il colore, la tem-
peratura e l’odore delle polle di acqua di
contrada La Rossa non sono da attribuire
alla presenza di idrocarburi, ma alla loro
esposizione ai raggi solari ed ai depositi
organici in decomposizione. Mentre l’as -
senza di vegetazione è dovuta alle carat-
teristiche del terreno e alla presenza di ar-
gilla, che non permette alle piante di cre-
scere. «Il profilo isotopico è più “le ggero”,
simile alle acque sorgive di tutta la zona
mentre le acque di reiniezione sono più
“pesanti”, come accade nelle acque fossili
non sottoposte a cicli di evaporazione e con-

densazione che si trovano in serbatoi pro-
fondi a ricambio nullo. Diversa ed incom-
patibile la concentrazione dei marcatori na-
turali calcio e magnesio: «le acque di Con-
trada La Rossa sono povere di questi ele-
menti e presentano livelli anche più bassi
delle altre sorgenti dell’area, al contrario
delle acque di reiniezione che ne sono molto
più ricche». Infine, non vi sono tracce, del
marcatore artificiale specifico delle acque
di reiniezione del Pozzo Costa Molina 2,
ossia le ammine filmanti, sostanze auto-
rizzate in Aia con limite di concentrazione,
immesse a protezione del tubo di acciaio.

le altre notizie
LIBRI

«Non è petrolio»
di Ceschin a Potenza
n Il libro «Non è petrolio» di Fe-

derico Massimo Ceschin (Edi-
tore Claudio Grenzi) sarà pre-
sentato domani a Potenza, alle
16.30, nella sede del Centro stu-
di e ricerche «Basilicata Futu-
ra» (viale del Basento 114, scala
D). Ceschinè anche vicepresi-
dente dell’Associazione Euro-
pea delle Vie Francigene.

STUDIO

Feem su Turismo
enogastronomico
n I risultati dello studio della

Fondazione Eni Enrico Mat-
tei sul turismo enogastrono-
mico in Basilicata, saranno
presentati oggi a Potenza al-
le 10.30, al Dipartimento Po-
litiche agricole e forestali
della Regione. Il lavoro nasce
da una proposta condivisa
con lo stesso Dipartimento.

BASILICATA PRIMO PIANO

Per la prima volta uno studio completo
«Mai esaminate entrambe le acque»

Polle strane e puzzolenti nel terreno di un contadino di
Montemurro. Cominciano le indagini e alcuni studi ipotizzano
un inquinamento da idrocarburi collegato al pozzo di reinie-
zione Costa Molina 2. Ipotesi ora esclusa dal professor Bacci.
Ma perchè il suo studio dovrebbe essere più affidabile?
«Semplicemente, perché per capire se le polle vengono da
Costa Molina occorre fare le analisi su entrambe le acque. Co-
sa che finora non è mai stata fatta», spiega Bacci. Poi ci sono
le «sfumature di grigio» davanti «a un’evidenza di polle calde
per l’irraggiamento solare e nere sotto. Un nero che all’aria,
però, diventa bianco. Tipico della presenza di depositi organi-
ci in putrefazione. Maleodoranti ma non quanto gli idrocarbu-
ri. Il problema non è tanto cosa sia disciolto in acqua, ma l’ac -
qua stessa che con il suo Dna dimostra di essere diversa».[l.ier.]

LO STUDIO Il professore presenta i risultati del lavoro [foto Vece].

I PRELIEVI
Campioni di
acqua prelevati
dal pozzo di
reiniezione e
dalla sorgento
di contrada La
Rosa dal prof.
Eros Bacci (in
basso) [foto
Tony Vece]

1965-2015. Da 50 anni con coraggio, contro il cancro.
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REGIONE BASILICATA
AVVISO DI AGGIUDICAZIONE

CIG: 6046372803
Amministrazione aggiudicatrice: REGIONE 
BASILICATA – Dipartimento Politiche di svilup-
po, lavoro, formazione e ricerca.
Breve descrizione dell’appalto: Procedura 
negoziata ai sensi dell’art. 57, comma 5, lett. b) 
del D.Lgs. 163/2006.
Oggetto: Affidamento del servizio evolutivo e di 
assistenza specialistica del Sistema Informativo 
Lavoro BASIL della Regione Basilicata - DGR n. 
980/2011.
Data di aggiudicazione: Determinazione Diri-
genziale n. 78/15AG del 19/02/2015.
Importo e durata dell’appalto: € 549.732,60, 
Iva esclusa, per 24 mesi.
Criterio di aggiudicazione: Ripetizione di servizi 
analoghi affidati all’operatore economico aggiu-
dicatario con procedura aperta ai sensi degli artt. 
54 e 55 del D.Lgs. 163/2006.
Operatore economico aggiudicatario: E.T.T. 
SpA di Genova.
Data di spedizione alla G.U.C.E.: 19/03/2015.

Il Dirigente dell’Ufficio Politiche del Lavoro
Dott.ssa Maria Rosaria Sabia

CASO DE FINA
IN CERCA DELLA VERITÀ

VERDETTO FINALE
Il figlio era stato considerato la «mela
marcia» della famiglia, ma i giudici ora
hanno escluso ogni sua responsabilità

IL GRANDE ACCUSATORE
A puntare il dito contro il primogenito era
stata la madre che aveva prospettato un
movente economico legato all’eredità

«Assolto dall’omicidio di papà
ora per me ricomincia la vita»
Lo sfogo di Domenico accusato per 14 anni di essere il
killer del padre Egidio. «Ora cerco solo un po’ di pace»

Il delitto
I fatti, le accuse, le smentite

È il 30 settembre del 2001, intorno alle
21, quando i carabinieri di Senise ricevono
una telefonata che li avverte del ritrovamen-
to del cadavere di Egidio de Fina, nel rustico
di campagna dell’uomo in contrada Madon-
na del Soccorso. Quel giorno è domenica e
De Fina (65 anni, agricoltore in pensione) co-
me da abitudine, si reca in campagna per ac-
cudire gli animali e fare altri servizi. La mo-
glie non vedendolo rincasare, nel tardo po-
meriggio, va a cercarlo assieme ad un cugi-
no. Una volta entrati nel casolare i due si ac-
corgono che l’uomo è a terra ma non avreb-
bero acceso la luce e dando forse per scon-
tato che fosse soltanto svenuto sarebbero
tornati indietro a chiamare un’ambulanza.
Solo al ritorno, dopo mezz’ora, avrebbero fi-
nalmente acceso la luce e si sarebbero ac-
corti che l’uomo è in una pozza di sangue,
colpito più volte alla testa (15 – 18 volte) for-
se con un bastone. Dalla testa fuoriesce an-
cora sangue.I sospetti ricadono fin da subito
sul figlio Domenico, che viene accusato an-
che dalla madre: «Voleva quella casa in cam-
pagna per metterci una discoteca», dirà poi
la donna agli investigatori. Accusa che non
ha trovato fondamento. Ora la donna rischia
l’incriminazione per falsa testimonianza. [p. p.]

INTERNET & RISCHI DUE ARRESTI DOMICILIARI E DUE OBBLIGHI DI FIRMA. MA CI SAREBBERO ALTRI COINVO LT I

Compravano auto sul web con truffa
Per gli inquirenti sono «fordisti della frode» organizzati in catena di mont ag g i o

PINO PERCIANTE

l L AG O N E G R O. «Ora cerco
solo un po’ di pace, dopo che
sono stato accusato ingiusta-
mente così a lungo». Parla Do-
menico De Fina, per 14 anni ac-
cusato di aver ucciso suo padre,
Egidio De Fina, e solo martedì
assolto dalla Corte d’Assise di
Potenza «per non aver commes-
so il fatto».

Contro l’uomo non sono state
trovate prove concrete ma solo
le dichiarazioni accusatorie dei
familiari più stretti, tra cui la
madre che lo riteneva l’esecu -
tore del delitto per questioni
economiche. L’assoluzione
dell’uomo ha comportato, inve-
ce, per sua madre la trasmis-

sione degli atti in Procura a La-
gonegro con l’ipotesi di falsa te-
stimonianza a carico della don-
na. «Non temevo la condanna –
dice Domenico– perché con la
mia coscienza sono sempre stato
a posto. Non ho mai avuto nulla
di cui rimproverarmi». De Fina
lo ribadisce: «Naturalmente, per
una persona che viene accusata
ingiustamente per così tanti an-
ni, l’assoluzione è il risultato
cercato per tutto il tempo».

Per Domenico, tecnico 53en-
ne, con molti anni di esperienza
nell’hinterland di Milano, è «fi-
nito un incubo»: continuerà a
vivere a Senise, il paese dove è
nato, e lo farà senza il peso di
u n’accusa così grave. È proba-
bile che in un piccolo centro co-
me Senise possa incontrare an-
che sua madre con la quale tiene
a ribadire che avrà solo rapporti
tramite avvocati, come già av-

viene ormai da molto tempo.
Nessuna accusa, nessuna ven-
detta ma solo verità chiede ora
Domenico partendo da chi ha
goduto effettivamente dell’ere -
dità di suo padre, come sotto-
lineato in aula anche dal suo
difensore, l’avvocato Giuseppe
Arbia, del foro di Lagonegro.
«Siamo sicuri che la morte di De
Fina interessasse solo a Dome-
nico?», ha rimarcato il legale du-
rante la sua arringa davanti ai
giudici dell’assise. «Perché ad
aprire la successione e a inten-
tare un giudizio civile sull’ere -
dità non è stato certo il mio as-
sistito». Ma tutto poteva crollare
da un momento all’altro con la
richiesta di ergastolo del pm: «E’
stato un colpo – racconta Do-
menico - poi invece, dopo la let-
tura del verdetto, sono rinato.

Ora dopo tutto quello che ho pas-
sato in questi anni voglio solo
snebbiare la mente da tutta la
tensione accumulata. Sono stato
sottoposto ad una pressione
enorme e adesso voglio riposar-
mi un pò perché ne ho passate
davvero tante».

I giudici della Corte d’A s s i s e,
quindi, non hanno creduto alle
parole della principale accusa-
trice di Domenico De Fina, vale
a dire la madre. Inoltre, hanno

disposto la trasmissione degli
atti in procura «in ordine al rea-
to di falsa testimonianza» nei
confronti della donna.Adesso,
gli inquirenti di Lagonegro do-
vranno valutare le dichiarazio-
ni della donna, che dopo aver
scoperto il corpo del marito ave-
va subito puntato il dito contro il
suo primogenito descritto come
la mela marcia della famiglia. In
realtà, durante il processo è
emerso che non era una famiglia

perfetta ma tutti i componenti
erano in disaccordo tra loro ed
Egidio De Fina era un «padre
padrone». Insomma, i pubblici
ministeri di Lagonegro dovran-
no ripartire dalle presunte bu-
gie della madre per cercare di
fare chiarezza su quello che, al
momento, è un altro delitto sen-
za colpevole in Basilicata. Intan-
to, le motivazioni della sentenza
saranno depositate entro 90
gior ni.

C O N T R A P PA S S O
Ora la madre dovrà

difendersi dall’accusa di
falsa testimonianza

INCUBO FINITO
«La coscienza era a posto

ma la richiesta di
ergastolo mi ha provato»

C A LVA R I O
GIUDIZIARIO
Domenico De
Fina, assistito
dall’avvocato
Arbia (foto in
alto) ha
ottenuto
giustizia dopo
14 anni di
procedure

GIOVANNI RIVELLI

l P OT E N Z A . Arresti domicilia-
ri per due cittadini di San Severo,
uno ancora da notificare, e altret-
tanti obblighi di firma. Ma i quat-
tro provvedimenti emessi dal Gip
di Potenza Rossella Larocca su ri-
chiesta del Pm Antonio Natale e
notificati dalla Polizia Stradale so-
no considerati solo uno snodo di
u n’inchiesta ben più ampia e an-
cora in corso che, secondo gli in-
quirenti, andrebbe a notificare
una sorta di applicazione del si-
stema «fordista» nel settore delle
truffe nell’acquisto di automobi-
li.

Anche per questo, al momento,
bocche cucite tanto tra gli inqui-
renti che tra gli investigatori che
contano di mettere le mani a breve
su un’organizzazione attiva in
tutt’Italia e con un giro di affari
che va ben oltre i 300mila euro di
valore delle circa 20 truffe oggetto
dei provvedimenti notificati ora
su un’area decisamente più estesa
rispetto ai soli territori di Puglia e
B a s i l i c at a .

Del resto, nell’era di internet i
confini geografici non sono più

sufficienti a delimitare ambiti di
attività e questa lezione sembrano
averla ben capita Ciro Santangelo,
ora finito ai domiciliari, Alfredo
Pietroforte e Alessandro Cipriani,
destinatari dell’obbligo di firma,
tutti di San Severo (FG). Le truffe,
del resto, nascevano proprio su
internet. Su siti specializzati per
la vendita di auto, gli appartenenti
all’organizzazione individuavano
i mezzi di proprio interesse messi
in vendita da cittadini privati. Av-
veniva, così, il primo contatto e si
procedeva a definire l’accordo di
vendita e le modalità di ritiro.

Modalità che «a garanzia di en-
trambe le parti» prevedevano in
ritiro del mezzo a domicilio del
venditore e il pagamento con as-
segno circolare non trasferibile.

Fin qui tutto bene se non fosse
che l’assegno era falso e il ven-
ditore veniva messo in condizione
di non poter effettuare alcuna ve-
rifica. Gli appuntamenti per il ri-
tiro dell’auto, infatti, venivano
presi in orari in cui le banche era-
no chiuse (o qualche «ritardo» li
faceva slittare a quell’orario) così
il malcapitato venditore si trovava
in mano un assegno che avrebbe

potuto versare solo il giorno dopo,
e intanto procedeva comunque a
regolarizzare il passaggio di pro-
prietà del mezzo che veniva im-
mediatamente registrato grazie al
sistema telematico in uso alle
a g enzie.

Così il venditore si sarebbe reso
conto solo il giorno successivo che
aveva ricevuto solo un pezzo di
carta straccia, ma nel frattempo
l‘auto era già stata rivenduta a
cittadini di altri stati (Albania,
Austria, Francia e Germania) con
le relative operazione di voltura.
Insomma, l’auto era bella e andata
e il venditore restava senza il bec-
co di un quattrino.

I compomenti dell’organizza -
zione di San Severo, nello speci-
fico, avevano messo a segno quat-
tro operazioni di questo tipo an-
che in Basilicata (nel Vulture e,
più in generale, nel Potentino) e la
denuncia presentata alle forze
dell’ordine e finita sul tavolo del
Pm Natale ha dato il via alle in-
da gini.

Indagini che si sono snodate,
ancora una volta, lungo il filo della
rete, ricostruendo i vari passaggi
e giungendo ad individuare alme-

no quelli che sarebbero gli autori
della prima fase della truffa, ossia
dal rapporto col venditore al pri-
mo passaggio di proprietà. Ma le
piste di internet sono ancora bat-
tute per individuare quanti ope-
ravano nel livello successivo con
una logica, appunto, «fordista» in
cui la «catena di montaggio» ave-
va diversi snodi con diversi ad-
detti ciascuno dei quali incaricato
di eseguire una fase della lavo-
razione. E non è escluso (anzi sem-
bra probabile) che da questo li-
vello si possa poi risalire ad altri
«gruppi di acquisto» attivi su di-
versi territori.

LA FRODE
CORRE SU
INTERNET
I truffatori
cercavano le
proprie
vittime tra
quanti
avevano
messo in
vendita auto
sui siti web
specializzati

«Non c’è il dna di Domenico sul posto
né sul bastone, la presunta arma»
È quanto emerso dalle investigazione dei carabinieri del Ris

l L AG O N E G R O. Uno degli elementi che avrebbe fatto
cadere l’accusa è l’esito di una consulenza dei cara-
binieri del Ris disposta dalla Corte d’Assise su richiesta
del pubblico ministero. L’esame sui reperti sequestrati
sul posto (alcune cassette di frutta e la presunta arma del
delitto, vale a dire il bastone) escludono la presenza del
Dna di Domenico De Fina oltre che quella delle impronte
digitali. Come pure escludono la presenza del Dna del
padre su un pantalone e alcuni fazzoletti di carta se-
questrati nell’abitazione di Domenico. Anche una pre-
cedente consulenza era arrivata alla stessa conclusione.
Oltre alle perizie nominate dagli esperti della Corte c’ è,
negli atti, l’alibi fornito da Domenico De Fina che si
trovava in un altro posto all’ora del delitto. Alibi con-
fermato da numerosi testimoni durante le varie udienze
del processo. La domanda che ci si pone a questo punto è:
ma allora chi ha ucciso Egidio De Fina? Quattordici anni
fa si parlava anche di altre piste che però non furono
seguite. Una cosa è certa: non è stato il figlio Domenico,

assolto per non aver commesso il fatto. Dallo scarno
dispositivo letto nell’aula Mario Pagano al secondo pia-
no del palazzo di giustizia di Potenza, dove si sono
celebrate tutte le udienze del processo, si intuisce che
Domenico De Fina è stato assolto per mancanza di prove.
Persino sull’arma utilizzata per colpire 18 volte il cranio
del pensionato gli investigatori hanno ammesso di non
avere raccolto sufficienti certezze. L’assassino potrebbe
anche averla portata con sé, senza lasciarsi dietro nem-
meno un’impronta insanguinata. Le ombre su questo
caso sono tante e sono emerse immediatamente. Infatti,
Domenico De Fina, nonostante la gravità dell’accusa
che gli veniva mossa, non è stato mai arrestato ed è
rimato sempre a piede libero in questi 14 anni. «Dopo
quattro anni - evidenzia il difensore di De Fina, l’av v.
Giuseppe Arbia - si chiuse un processo indiziario in cui
probabilità, dubbi e incertezze non hanno rappresen-
tato prove di colpevolezza a carico del mio assistito».

[p.per.]
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A Marconia i genitori
hanno boicottato
le prove «Invalsi»

PIERO MIOLLA

l Protestano perché consi-
derano le prove Invalsi un si-
stema punitivo e, più in gene-
rale, non vedono di buon occhio
la riforma della scuola targata
Renzi. I genitori degli alunni
delle seconde classi della scuo-
la primaria «Antonio Gramsci»
di Marconia hanno mantenuto
le loro promesse: avevano
preannunciato qualche giorno
fa che non avrebbero mandato a
scuola i loro figli nei giorni fis-
sati per le prove Invalsi (ieri ed
oggi), e così è stato: da quanto
risulta, infatti, le aule che ospi-
tano le due classi, nel plesso di
via Monreale, ieri erano deso-
latamente vuote e lo saranno
anche oggi. Più precisamente,
cosa ha portato i genitori a que-
sta clamorosa decisione? La
somministrazione delle prove
Invalsi, ovvero i test destinati
agli studenti di seconda e quin-
ta elementare, terza media, se-
condo superiore ed ai maturan-
di, con il fine di valutarne il
grado di preparazione e fornire
al ministero dell’Istruzione in-
formazioni di tipo statistico.
«Un test come l’Invalsi – hanno
spiegato i genitori - dovrebbe
consentire di misurare i livelli
di apprendimento e le compe-
tenze acquisite dai bambini e lo
scopo dovrebbe essere quello di
individuare le scuole che ne-
cessitano di interventi specifici
e risorse per migliorare la di-
dattica e superare le difficoltà
derivanti da molteplici fattori.
Al contrario, oggi, il test ri-
schia di diventare un sistema
punitivo per chi va male e, for-
se, premiante per chi va bene,
aumentando di fatto le disugua-
glianze. Metodologicamente il
risultato ottenuto da una classe
non può e non deve essere pa-

SCUOL A ECCO COSA SONO E QUAL È LA FILOSOFIA DELLE COSIDDETTE PROVE INVALSI

Un metro comune
per confrontare gli alunni

INSEGNANTI
Le prove sono predisposte
da insegnanti dei diversi

livelli scolastici

ragonato a quello di un’altra
senza adeguati correttivi. Il ri-
sultato ottenuto da una classe
al test, infatti, può dipendere da
mille motivi diversi, che vanno
ben al di là della capacità degli
insegnanti: può essere deter-
minato dalle caratteristiche so-
cio-economiche della famiglie
degli alunni, piuttosto che dalla
localizzazione geografica della
scuola o dalla presenza in clas-
se di bambini con difficoltà non
certificata o non adeguatamen-
te supportata». Insomma, que-
sti test, a giudizio del gruppo di
genitori di Marconia, non
s’hanno da fare, almeno in que-
sto modo. «I nostri figli – hanno
altresì precisato i genitori della
seconda C della primaria
“Gramsci – M o n re a l e ” di Mar-
conia - non sono dei robot e non
possono essere oggetto di va-
lutazione attraverso test elabo-
rati in maniera standard, senza
tener conto delle specificità di
ogni classe. Test freddi che non
si chiedono se un insegnante

abbia, ad esempio, dovuto ral-
lentare per dare modo magari
ad un bambino di allinearsi con
il resto della classe. Test che
non considerano il complesso
mondo che caratterizza ogni
bambino, ogni famiglia, ogni
storia, ogni classe». I genitori
jonici, come molti altri in tutta
Italia e con il sostegno dei sin-
dacati, hanno dunque scelto la
strada della protesta: anche og-
gi, infatti, hanno preannuncia-
to che non manderanno i pro-
pri figli a scuola. «Stiamo at-
tuando una protesta in favore
dei nostri bimbi ed è bene chia-
rire che non ce l’abbiamo con-
tro qualcuno in particolare, ma
solo contro la riforma della
scuola ed il metodo insito nelle
prove Invalsi», ha chiarito An-
gela Bernardo, che poi ha con-
cluso: «Abbiamo scelto di re-
galare ai nostri figli due giorni
di vacanza contro una visione
di scuola che riteniamo sba-
gliata e che ci rifiutiamo di su-
bire passivamente».

L AGOPESOLE PREMIAZIONE DEGLI ALUNNI DELLA V A

Il professionale Fortunato
inaugura oggi
la sede ristrutturata

CASTELSARACENO SUCCESSO AL CONCORSO NAZIONALE «1,2,3... TERRA»

I ragazzi della Fontana
vincono il premio Fai

PUBBLICA ISTRUZIONE
SCUOLA E POLEMICHE

LE MOTIVAZIONI
Il test rischia di diventare un sistema
punitivo per chi va male, aumentando di
fatto le disuguaglianze

LA PROTESTA
I genitori: «Una visione di scuola che
riteniamo sbagliata e che ci rifiutiamo di
subire passivamente»

le altre notizie
UNIVERSITÀ

Un progetto di e-learning
del gruppo Total
n Coinvolgerà anche gli studenti dell’Univer -

sità della Basilicata il progetto di e-learning
sui temi del settore Oil & Gas che il Gruppo
Total ha proposto agli Atenei dei 130 Paesi in
cui opera e che, solo nelle prime settimane
dedicate alle iscrizioni, ha visto l’adesione di
oltre 12 mila studenti. Il corso – aperto a tutti
gli studenti con un’esperienza di uno o due
anni di alta formazione in Scienze, Ingegne-
ria ed Economia – inizierà lunedì 11 maggio.

l Piccoli successi delle scuole lucane.
Le classi prima, seconda, terza, quarta e
quinta elementare della scuola prima-
ria «Ciro Fontana» di Castelsaraceno
(referente la docente Giulia Lamboglia)
si sono aggiudicate il primo premio
nazionale del concorso «1,2,3... terra»,
indetto dal Fai (Fondo ambiente ita-
liano).

Del lavoro dei ragazzi lucani è stato
particolarmente apprezzato, da parte
della commissione esaminatrice, la ca-
pacità di toccare «molteplici aspetti del
paesaggio rurale del territorio (col-
tivazioni, prodotti, tradizioni agricole)
e la coralità del lavoro che ha coinvolto
tutta la scuola».

La cerimonia di premiazione si terrà
a Milano, presso l’Esposizione Uni-
versale, il prossimo 18 maggio. A ri-
cevere il premio sarà una rappresen-
tanza della scuola primaria di Castel-
s a r a c e n o.

l Lascuola si rinnova a La-
gopesole. Oggi si terrà una ce-
rimonia per inaugurare la sede
scolastica ristrutturata della
coordinata di Lagopesole dell'I-
stituto Professionale Servizi per
l'Agricoltura e lo Sviluppo Ru-
rale «Giustino Fortunato» di Po-
tenza.

L'inaugurazione della sede
scolastica ristrutturata avrà luo-
go alle ore 10,00, presso la Sala
Cine Teatro Pier Paolo Pasolini
di Lagopesole.

Sono previsti i Saluti del Di-
rigente Scolastico dell'Ipasr G.
Fortunato, prof. Angelo Mazza-
tura e del Sindaco di Avigliano,
Vito Summa.

I lavori di ristrutturazione ese-
guiti nella sede di Lagopesole sa-
ranno illustrati dai Dirigenti del-
l'Ufficio Edilizia Scolastica della

Provincia di Potenza, Ing. Enrico
Spera e Ing. Tiziana Cappa

A seguire la presentazione del-
le attività didattiche dell'Istituto
con l'intervento del Responsabi-
le della sede di Lagopesole, prof.
Sergio Cuseo

Conclusioni del Presidente
della Provincia di Potenza, dott.
Nicola Valluzzi che premierà,
inoltre gli alunni classe V sez. A,
vincitori del concorso immagina
la pagina, promosso dalla Regio-
ne Basilicata.

Al termine della presentazio-
ne in teatro, insieme alle auto-
rità presenti, trasferimento pres-
so il plesso ristrutturato dell'I-
stituto, per l’inaugurazione, il ta-
glio del nastro e benedizione dei
locali da parte del parroco di La-
gopesole

Don Massimiliano Scavone.

SCUOLA Lo striscione di protesta dei genitori

MARCONIA Il plesso scolastico di via Monreale

SCUOLA Premio a Castelsaraceno

l Cosa sono le prove Invalsi?
Sono prove standardizzate per
misurare le competenze rag-
giunte dagli studenti nella com-
prensione di un testo italiano e
in matematica durante la loro
carriera scolastica e permetto-
no, almeno in teoria, di avere un
metro comune per confrontare
il livello raggiunto dagli stu-
denti di tutte le scuole d’Italia e,
dunque, di fare un paragone tra
la preparazione di uno studente
di Matera con quello di Porde-
none. Le competenze oggetto
delle prove sono quelle descrit-
te e prescritte dalle indicazioni
nazionali per il curricolo, il te-
sto ufficiale che orienta l’of fer-
ta formativa delle scuole, pur
riconoscendone l’autonomia. I
test Invalsi, dunque, dovrebbe-
ro essere uno strumento per ri-
levare e misurare periodica-
mente il livello di apprendimen-
to degli studenti italiani. Come
detto, consistono nella sommi-
nistrazione di prove oggettive
di italiano e matematica, alle
quali si aggiunge un questio-
nario anonimo che serve a rac-

cogliere informazioni sulle ca-
ratteristiche degli studenti di
una scuola e sul loro contesto
familiare: gli studenti più gran-
di possono esprimere opinioni
sulle attività della scuola ed
esplicitare le loro esigenze. So-
no rivolti a tutti gli studenti che
frequentano le classi II e V della
scuola primaria,? I e III della
secondaria di I grado (solo per
la classe terza è prevista la va-
lutazione, II della secondaria di
II grado. Le prove sono predi-
sposte da insegnanti dei diversi
livelli scolastici opportuna-
mente formati: esse sono prima
testate su un campione ristretto
di studenti per verificarne l’af -
fidabilità e la validità e, suc-
cessivamente, solo quelle vali-
de vengono scelte collegialmen-
te da un team di esperti. Sono
ritenute importanti perché per-
mettono di confrontare ciascu-
na classe e ciascuna scuola con
l’intero Paese, le macro-aree
geografiche, le singole regio-
ni/province e?le scuole della
stessa tipologia.?

[p.miol.]

TELEVISIONE

Trm si rafforza e arriva
sulla piattaforma Sky
n TRM network compie un importante passo

nella direzione della crescita e del proprio
consolidamento. A tre anni dallo switch off al
digitale terrestre - con il rafforzamento della
propria offerta editoriale attraverso le sei re-
ti tematiche e l’integrazione multicanale web
e social - a partire da oggi il canale all news
TRM h24 sarà trasmesso anche su SKY. La
programmazione di TRM h24 sarà fruibile
sul 519.
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dà voce ai tuoi articoli
dal lunedì al venerdì alle 14.30

I N D I C AT O R E DEL CONSUMO DELL’ACQUA DOLCE

La water footprint
l’impronta idrica
Come rispettare le nostre risorse

D
a diversi anni il 22
marzo è un momen-
to per riflettere su
quanto l’acqua sia

un prezioso elemento. A par-
tire dal 1997, ogni tre anni, il
World Water Council convoca
un World Water Forum (Forum
sull’acqua) per discutere dei
problemi legati all’acqua e per
individuare strategie di inter-
vento comuni. In base agli ul-
timi dati Onu sono più di 83
milioni le persone che nel mon-
do non hanno accesso all’acqua
e molti di più sono coloro che
non hanno un sistema fognario
di scarico. Ciò determina ogni
anno la morte di milioni di
persone a causa della scarsità
di risorse idriche e in con-
seguenza delle malattie infet-
tive legate a questioni igieni-
che. Vi è poi un altro aspetto
preoccupante: dalle ultime
analisi delle Nazioni Unite i
prossimi conflitti potrebbero
scoppiare per interessi legati
alla gestione dell’acqua. Si trat-
ta di un rischio reale che nella
società del benessere in cui
viviamo sembra lontanissimo.
Il rispetto e la cura delle ri-
sorse riguardano invece anche
noi, che possiamo fare molto
per ridurre la cosiddetta “wa -
ter footprint” cioè l’i m p ro n t a
idrica. Ecco alcuni semplici
suggerimenti: chiudere il ru-
binetto quando ci si rade o si
lavano i denti, preferire la doc-
cia al bagno e usare lavatrice e
lavastoviglie a pieno carico. In-
fine una curiosità: l’i m p ro n t a
idrica di un vegetariano cor-
risponde alla metà di quella di
una persona che sceglie un’ali -
mentazione a base di carne, e
ciò dipende dal fatto che ogni
cibo richiede una diversa
quantità di acqua per la sua
produzione. A tal proposito è
stata elaborata la doppia pi-
ramide alimentare-ambientale
che mette in relazione l’aspetto
nutrizionale e l’impronta am-
bientale. Ai consumatori dun-
que si suggerisce di acquistare
prodotti locali, scegliere frutta
e verdura di stagione, ridurre
il consumo di carne e bere
acqua del rubinetto. Sane abi-
tudini che rispettano l’ambien -
te e consentono inoltre un in-
teressante risparmio economi-
c o.

Classe III/A

L’I M P R O N TA
Lasciata degli
alimenti

.

Protezione civile
e volontariato

S
occorso, ripristino della norma-
lità ma non solo, anche previ-
sione e prevenzione. Ecco alcu-
ne delle modalità operative lun-

go cui si muove il Dipartimento di pro-
tezione civile ramificato sul territorio.
La Protezione civile non opera solo
all’interno dei confini nazionali ma in-

terviene anche in
occasione di gravi
calamità naturali
in altri Stati nel
mondo. Nella ge-
stione dell’emer -
genza, sono il Pre-
fetto, i commissa-
ri prefettizi e il
Sindaco a coordi-
nare la macchina
organizzativa co-
stituita anche da

volontari. Questi ultimi svolgono un
prezioso contributo nel portare aiuti.
La Protezione civile interviene in casi
di incendi boschivi, terremoti, alluvio-
ni, protezione dei corsi d’acqua e rac-
colta differenziata. La scuola e le fa-
miglie possono fare molto per sensi-
bilizzare alla sicurezza e alla diffusione
di atteggiamenti virtuosi sul fronte del-
la prevenzione e protezione del terri-
torio.

Classe III/A

P R OT E Z I O N E
CIVILE
A tutela di
eventi
calamitosi
.

PER FARE PREVENZIONE
A BORDO D E L L’ISS SI PARLA ITALIANO

Nello spazio
con Samantha
T

rentaquattro anni,
pilota militare, ca-
pitano dell’Aero -
nautica e ingegne-

r e.
È italiana l’astronauta che

insieme al comandante russo
e a un ingegnere americano
partecipa alla missione Fu-
tura dell’ESA (Agenzia Spa-
ziale Europea).

Samantha Cristoforetti è la
prima donna italiana nello
spazio e, partita con la Soyuz,
rimarrà per sei mesi sulla
ISS (Stazione spaziale inter-
nazionale).

Nel laboratorio spaziale
svolgerà ricerche ed esperi-
menti.

Dalle sue interviste si evin-
ce che è una donna deter-
minata, parla quattro lingue
e ha compiuto i suoi studi tra
Germania, Russia e Usa.

Cura molto la sua alimen-
tazione, prediligendo cereali
integrali e pesce azzurro, e si
dedica allo hiking e allo yoga.
Il Presidente della Repubbli-
ca Sergio Mattarella, definen-
dola “vero orgoglio italiano”
dalla sede di Parigi dell’Esa
in collegamento con l’astro -

nauta, ha chiesto quanto l’es -
sere donna abbia ostacolato
la sua carriera.

L’astronauta ha risposto
che la tenacia è fondamentale
e ha chiuso con un auspicio
per tutte le bambine affinché
possano realizzare i propri
so gni.

Classe III/A Samantha Cristoforetti

SALUTE UNA DONNA SU QUATTRO RINUNCIA ALLE CURE

Crisi economica
a repentaglio
la prevenzione

I
l ritratto degli italiani tracciato dal rapporto
Osservasalute 2014 non è certo tra i più
incoraggianti: sono anziani, in sovrappeso e
bisognosi di assistenza in generale. La crisi

economica spinge un numero sempre maggiore
di persone a rinunciare a curarsi (una donna su
quattro non fa ricorso alle cure mediche).

Negli ultimi cinque anni sono drasticamente
diminuite le spese per visite mediche, analisi
cliniche e radiografie. A pagare le conseguenze
più onerose della crisi sono ancora una volta i più
deboli, le famiglie più disagiate, le madri stra-
niere, i bambini.

Nel tempo si sono ridotti i servizi di assistenza
per i più piccoli, e i figli delle madri straniere sono
a rischio parto prematuro per la carenza di cure
neonatali. I pediatri hanno osservato un feno-
meno riguardante l’alimentazione dei più piccoli
che vengono nutriti con un latte non adatto all’in -

fanzia che ha però un costo inferiore ai prodotti
per i bimbi di pochi mesi.

La crisi economica incide anche sui sorrisi, in
quanto una famiglia su tre non può permettersi di
pagare l’apparecchio ortodontico per i propri figli
e gli adulti rinunciano a protesi, dentiere o a cure
o d o n t o i at r i ch e.

Le strutture pubbliche non sono sufficienti a
soddisfare una domanda sempre crescente, e que-
sto è il motivo per cui anche le famiglie italiane si
rivolgono ai volontari dell’organizzazione “Me -
dici senza frontiere”.

Quali le soluzioni? Una prima risposta potreb-
be essere quella di consentire una detrazione più
elevata per le cure lunghe e costose; la seconda
soluzione potrebbe invece puntare a una sempre
più diffusa e capillare educazione alla preven-
z i o n e.

Classe III/A

LA CRISI
Colpisce la
salute

.

Scuola Secondaria di I grado - Vietri di Potenza

ISTITUTO COMPRENSIVO

EDICOLA
AMICA:
Caruso,
C.so V.
Emanuele

DIRIGENTE
SCOLASTICO :
Vincenzo Vasti
DOCENTE :
Carmen D’Anzi
REDAZIONE :
Classe III/A
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POLITICA
IL DESTINO DEL CAPOLUOGO

IL BRACCIO DI FERRO
La Regione, per mantenere il bilancio,
non può dare più dei fondi ipotizzati.
Pressing di De Luca per 10 milioni

Solo 5 milioni per il 2015
«Salva Potenza» confermati
i soldi col contagocce

l La giunta regionale della Ba-
silicata ha approvato «avvisi
esplorativi» per i giovani agricol-
tori e «per la costituzione di nuo-
ve associazioni ed organizzazioni
di produttori», nell’ambito delle
azioni per il programma di svi-
luppo rurale regionale 2014-2020.
Lo ha reso noto, attraverso l’uf -
ficio stampa, l’assessore Michele
Ottati, sottolineando che «la nuo-
va riforma della politica agricola
comune ed il regime specifico di
sostegno delle organizzazioni co-
muni di mercato hanno riportato
al centro del dibattito il ruolo del-
le organizzazioni di produttori»,
considerati «i veri attori della re-
golazione del mercato, gli stru-
menti più affidabili a difesa dei
produttori associati ed i soggetti
in grado di valorizzare il poten-
ziale economico e ambientale del-
le zone rurali lucane». Ottati ha
evidenziato l’importanza dell’ag -
gregazione, che in Basilicata rag-
giunge una «percentuale stimata
del tre per cento» mentre «un’in -
dustria agroalimentare quasi
non esiste, visto che i nostri pro-
dotti vengono lavorati da altre re-
gioni come Emilia-Romagna e
C a l ab r i a » .

LA DIVISIONE DEM DINO PARADISO SCEGLIE IL SILENZIO, MENTRE FRANCESCO LABRIOLA CONFERMA L’IDEA DI UN ALTRO SOGGETTO POLITICO A SINISTRA

I civatiani lucani verso l’addio al Pd
Quasi certa la creazione di un nuovo soggetto con Sel, ma solo dopo le regionali

POTENZA-MELFI STRADA BLOCCATA PER DUE ORE. RALLENTAMENTI ANCHE SULLA VICINA BASENTANA

Carambola tra auto, statale 658 chiusa
Tre mezzi coinvolti e sei feriti, di cui quattro in «codice rosso»

S TO P L’auto bloccata dai mezzi [foto Tony Vece]

..

P OT E N Z A Al lavoro per trovare i fondi per il «Salva Potenza» [foto Tony Vece]

C I VAT I A N I
A sinistra
Fr a n c o
Labriola, a
destra Dino
Pa r a d i s o ,
esponente
dell’area
civatiana

.

l Supestrada Potenza-Melfi
chiusa per circa due ore e sei fe-
riti, di cui 4 in «codice rosso» per
un incidente verificatosi tra Vaglio
e Tiera poco dopo le 16.30 di ieri.

Ad esserne coinvolte, con una
dinamica in corso di accertamen-
to, tre auto, una Renault Megane
bianca su cui viaggiava una fami-
glia composta da padre di 33 anni,
madre di 28 e figlia di un anno, una
Audi A 4 blu guidata da un uomo
di 32 anni e una Fiat 600 con a bor-
do due cittadini di nazionalità ni-

g eriana.
Sul posto sono intervenuti poli-

zia stradale, vigili del fuoco e «118»
che hanno provveduto al trasport
dei feriti al San Carlo, uno die qua-
li in eliambulanza.

Il blocco della strada, che si è
protratto anche per le operazioni
di soccorso e le attività di accer-
tamento della dinamica, ha deter-
minato anche rallentamenti sulla
vicina S.S. Basentana con code di
auto che si immettevano sulla sta-
tale 658 in direzione Melfi. [g.riv]

AGRICOLTURA

Latronico (FI)
su Imu agricola
n «Gli impegni che il governo

e la maggioranza hanno de-
ciso di assumere alla Came-
ra dei Deputati nella discus-
sione odierna sulle mozioni
per la questione dell'imu
agricola , sono evanescenti e
generici».Lo ha detto l'on.
Cosimo Latronico (FI).
«L'argomento meritava di
ben altra disponibilità e de-
terminazione da parte del
governo e dei gruppi di mag-
gioranza nel riconoscere de-
finitivamente che l'imu sui
terreni agricoli rappresenta
una tassazione vessatoria
ed ingiusta» dice

Attesa per l’assemblea
nazionale della corrente che
si terrà a fine maggio, subito

dopo le amministrative

Agricoltura
Regione
avvia nuovo
programma

I M PAT TO I mezzi devastati [Foto Tony Vece]

l Prima c’era solo l’allarme per il
mutamento che stava attraversando il
più grande partito della sinistra ita-
liana, oggi ci sono gli addii. Se qual-
cuno credeva che il dibattito interno al
Pd fosse di fatto chiuso con le fi-
brillazioni e le tensioni della mino-
ranza dopo il voto sull’Italicum si è
sbagliato. La tanto ipotizzata scissione
è arrivata. Seppure con le dimensioni
di una sola anima, quella dei civa-
tiani.

Pippo Civati, uno dei fondatori del
Pd, uno dei concorrenti alla segreteria
nazionale del partito, ha dato l’addio ai
dem. E con lui a valutare la scissione
c’è tutta la componente dei civatiani.
Compresa quella lucana che con Dino
Paradiso, ha corso alla poltrona di
segretario regionale del partito.

Chi e quando seguirà Civati nel
divorzio dal Partito democratico, però,
è ancora tutto da capire. «Dobbiamo
riunire gli organi, dobbiamo confron-

tarci» taglia corto Paradiso, contattato
durante la registrazione di «Colorado
cafè». A spiegare i possibili scenari è,
invece, Franco Labriola, altro uomo
forte della corrente, che non nasconde
di essere già da ore a conoscenza della
decisione del leader nazionale. «Sa-
pevamo della sofferenza in atto che
speravamo di arginare, ma non è suc-
cesso - dice - ora aspettiamo il con-
fronto a livello nazionale e decide-
remo». La scelta, però, sembra scon-

tata. Quella di un nuovo soggetto po-
litico a sinistra. Un soggetto da creare
insieme a Sel. «L’idea c’è - ammette lo
stesso Labriola - di creare una sinergia
a sinistra. E di farlo con Sel». Tutto,
però, dopo il voto alle regionali. Perchè
«molti di noi sono candidati nelle liste
del Pd» sottolinea ancora l’esponente
politico. Si candidati o con incarichi
amministrativi a Tursi, ad Irsina, a
Lavello, a Montalbano.

D’altra parte, ad evidenziare di voler

attendere le regionali è lo stesso Civati
che, per questo, ha fissato proprio per
la fine di maggio l’assemblea nazio-
nale della corrente. Sarà quella l’oc -
casione per decidere, sarà quello il
momento in cui i civatiani tutti, com-
presi quelli lucani, ufficializzeranno la
linea che porteranno avanti. Com-
presa quella della creazione di un altro
partito. Un partito della sinistra ov-
v i a m e n t e.

[a.i.]

ANTONELLA INCISO

l I soldi che la Regione può attestare a
Potenza per il 2015 difficilmente potran-
no superare i 5 milioni di euro, al mas-
simo si potrà arrivare a sei. Ma trovare
altre somme in un bilancio fortemente
contratto come quello attuale è sicura-
mente un’impresa titanica.

Il «faccia a faccia» tra Marcello Pit-
tella e Dario De Luca non produce gli
effetti sperati. Almeno per l’Ammini -
strazione comunale di Potenza che su
quell’incontro contava per portare a ca-
sa qualche spicciolo in più.

La Regione, invece, ha confermato i
soldi col contagocce. E lo ha fatto perchè

di più proprio non riesce a fare. Almeno
per il biennio 2015 - 2016, considerato che
di solito per la programmazione dei ren-
diconti si lavora su ba-
se triennale e quindi
per il biennio interes-
sato la programmazio-
ne è già stata fatta.

Insomma, il «Salva
Potenza» ci sarà ma
con una suddivisione
che si concentra so-
prattutto negli ultimi
due anni rispetto ai 4 ipotizzati. E ci sarà
sempre che il Governo nazionale con il
Decreto Enti locali confermi proprio la
ripartizione in quattro anni per i debiti

dei comuni in dissesto.
Il pressing di Dario De Luca che pun-

tava ad avere dieci milioni di euro l’an -
no, dunque, non ha
prodotto gli effetti au-
spicati. Anche se lo
stesso presidente del-
la Regione ha garan-
tito il massimo impe-
gno per sostenere il
capoluogo. Gli sforzi
economici, infatti,
non potranno andare

oltre una determinata soglia. Non po-
tranno certo essere tali da mettere a
rischio la tenuta del bilancio regionale.

L’ipotesi allo studio, quindi, ufficia-

lizzata anche ieri allo stesso sindaco del-
la città è quella che prevede appunto 5
milioni di euro nel 2015, sette milioni di
euro nel 2016, 10 milioni di euro nel 2017 e
la restante cifra (10 o 20 milioni di euro a
seconda della cifra necessaria) nel 2018.

Una ripartizione risicata nel primo
biennio e molto più sostanziosa nel se-
condo. Scenario che Dario De Luca non
condivide, tanto da aver assicurato, rac-
contano alcuni suoi fedelissimi, di voler
continuare la pressione sulla Regione
per portare a casa il massimo risultato
possibile (per lui dieci milioni di euro
l’anno per quattro anni).

Il tempo perchè ci riesca però è sem-
pre meno, considerato che la delibera sul

«Salva Potenza» in giunta sarà appro-
vata martedi prossimo. Una volta ap-
provata, poi, potrà essere inserita nel
bilancio della città per portarlo in pa-
reggio. Non senza incognite. Legate so-
prattutto alla posizione dei revisori con-
tabili che dovranno dare il via libera ad
un pareggio legato non alle leggi vigenti
ma ad un provvedimento del Governo
che deve ancora arrivare. Lo faranno o
in base alla attuale norma conferme-
ranno il parere negativo dato al primo
bilancio? Di certo se si dovesse verifi-
care la seconda ipotesi anche il voto dei
consiglieri comunali sul rendiconto eco-
nomico non potrà avvenire senza ragio-
nevoli «mal di pancia».

L’I N C O G N I TA
Attesa per la decisione

che dovranno assumere
i revisori contabili
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MIL ANO CON MARIO MANNIELLO

Il buon caffè
di Oppido
sbarca in Cina

l M I L A N O. Il buon caffè di Oppido
sbarca in Cina. Partendo da Arbin,
città a Nord dell’immenso paese
asiatico, famosa per le statue di
ghiaccio, da dove un cliente di Sa-
lisburgo della Opinum di Mario
Manniello dirigerà dieci ipermer-
cati con annesso bar che serviranno
caffè italiano e, quindi, quello pro-
dotto nel centro lucano. Dove Man-
niello cominciò a tostare il caffè per-
ché non era soddisfatto della miscela
che acquistava per le cialde che uti-
lizzava negli erogatori automatici
che aveva collocato in molti uffici di
Puglia e Basilicata. Una volta per-
fezionata la tostatura, a tamburo che
permette di avere caffè di alta qua-
lità, e il giusto equilibrio tra arabica
e robusta, Manniello decide di fare
solo il produttore di caffè. E che
caffè, visto che in pochi anni con la
sua società, Opinum, il nome dell’an -
tica Oppido, è sbarcato in Germania
creando l’Opinum Verlag. E, adesso è
pronto per l’avventura cinese grazie
al cliente tedesco che ha sempre avu-
to parole di elogio per la qualità del
caffè lucano. Tanto che alle sue ric-
chezze enogastronomiche la Basi-
licata adesso può aggiunge il caffè.

[mich.pizz.]

TIPICITÀ Caseificio lucano a Tuttofood

VINO Gli
imprenditori
Carolin
Martino,
Roberta
Marino,
Mario
Minniello,
Enrico
Carretta. A
destra: Biagio
Flora con le
sue
mozzarelle

.

P R OTAG O N I S T I

LUCANI A MILANO
LA SFIDA DELLE PRODUZIONI

Basilicata protagonista a TuttoFood
Le tipicità lucane in vetrina nel capoluogo lombardo: successo di «contatti»

MICHELE PIZZILLO

l M I L A N O. Al centro un mini casei-
ficio allestito dal Centro della Mozza-
rella di Milano, l’azienda di Enrico Car-
retta originario di Lavello, dove il ca-
saro Biagio Flora ha confezionato lattici
in diretta. Attorno una selezionata rap-
presentanza delle eccellenze lucane che
a Tuttofood, una delle più importanti
fiere mondiale dell’ag roalimentare,
hanno catalizzato l’interesse di opera-
tori economici italiani e buyers esteri.
Ta n t ’è vero che al Club Candonga che
valorizza la fragola del Metapontino,
evidenziano l’attenzione per il carnoso
frutto rosso da parte dei visitatori della

fiera che hanno chiesto anche informa-
zioni sui luoghi di produzione a con-
ferma che il buon prodotto valorizza il
territorio. Per questo, aggiunge Mario
Manniello, della torrefazione Opinum
di Oppido sui mie prodotti riproduco le
foto delle più belle località lucane.

E, così, la collettiva promossa dalla
Direzione agricoltura della regione Ba-
silicata e dalla Camera di commercio di
Potenza alla fiera di Milano si è con-
clusa ieri con un bilancio positivo.
Ta n t ’è che Roberta Marino e Luca Sa-
racino del salumificio Emmedue di Pi-
cerno sono soddisfatti dei contatti avuti
con buyer arrivati allo spazio espositivo
della Basilicata «che senz’altro ci per-

metteranno di affacciarci su nuovi mer-
cati. Oltre che rafforzarci nei paesi dove
siamo abbastanza presenti». L’azienda
di Picerno, che conta 40 dipendenti, a
Milano ha portato salsiccia e soppres-
sate che richiedono molta manualità
altamente specializzata. «Altrimenti
non avremmo potuto avere salumi di
qualità», sottolinea Saracino.

A proporre un’idea innovativa di pre-
sentare il peperone di Senise ci ha pen-
sato Casata del Lago, con una elegante
confezione da design, in latta, utiliz-
zabile pure come oggetto d’arredo. In-
teressante pure la confezione di pepe-
rone secco con blister che permettono
una migliore conservazione del prodot-

to e la visibilità del picciolo con il foro
praticato al momento dell’inser tamento
del peperone appena raccolto «idea mol-
to apprezzata sui mercati esteri», dice
Antonello Parente che cura la commer-
cializzazione di questi prodotti.

E, poi c’è chi produce olio che si può
acquistare anche in farmacia; è il caso
dell’Oleficio Di Perna di Campomaggio-
re perché lavora le olive fasola e l’antica
varietà iusta, presente solo a Campo-
maggiore e Missanello. Con la collettiva
nella collettiva ci ha pensato il Distretto
pollino lagonegrese proponendo i fagio-
li bianchi e la melanzana rossa di Ro-
tonda, ma anche salumi, formaggi e pa-
sta secca prodotti nel Parco del Pollino.

DI SCENA
Olio di Campomaggiore, latticini di Lavello,
peperoni di Senise, fragola del Metapontino,
salsicce e soppressate di Picerno

P R OTAG O N I S T I
Fagioli bianchi e melanzana rossa di
Rotonda, salumi, formaggi e pasta secca
del Pollino, caffé di Oppido, vini del Vulture

MIL ANO LA GRANDE OCCASIONE DEI VITIVINICOLTORI LUCANI MAESTRI DELL’ARTE DELLA CURA DELLA VIGNA

Lunedì 11 si degusta l’Aglianico
Una settantina i produttori del vino del Vulture presenti e protagonisti

l M I L A N O. Il più entusiasta è
il delegato milanese dell’Asso -
ciazione sommelier, Hosam Edin
Abou Eleyon, raffinato chimico
di origine egiziana, che nelle sale
dell’elegante The Westin Hotel,
nel centro di Milano, non vede
l’ora di dare il via alla degusta-
zione dell’Aglianico del Vulture.
L’11 maggio le 70 etichette di
Aglianico in degustazione rap-
presenteranno uno degli eventi
record delle migliaia di iniziative
organizzate in città per il “fuori
Expo”. «Sarà una giornata de-
dicata alla scoperta delle ricchez-
ze enogastronomiche del Vultu-

re – dice Carolin Martino, la pri-
ma donna a guidare il Consorzio
di tutela dell’Aglianico del Vul-
ture – ma anche delle bellezze
artistiche e ambientali della Ba-
silicata». Insomma, il vino come
attrattore di una terra veramen-
te autentica ed ospitale che dell’8
al 14 maggio sarà presente pure
ad Expo.

Oltre alla degustazione del vi-
no, al Westin «faremo scoprire la
tipicità del vitigno, la passione
dei viticoltori nel tramandare di
padre in figlio quella che pos-
siamo definire l’arte della cura
della vigna – giustamente enfa-

tizza Carolin – in una terra dal
microclima ideale per le sue am-
pie escursioni termiche esti-
vo-autunnali che favoriscono
produzioni viti-vinicole di qua-
lità».

Qui, infatti, la cura dei vigneti
avviene secondo tecniche rispet-
tose dell’ambiente «proprio in
sintonia con il tema dell’Expo -
aggiunge il presidente del Con-
sorzio -. La calma, la dedizione e
il rispetto dei ritmi lenti e ca-
denzati della natura ci permet-
tono di offrire un vino inconfon-
dibile per colore e sapore che
adesso vogliamo offrire ai visi-

tatori di Expo».
E i viticoltori del Vulture lo

fanno in modo collettivo permet-
tendo ai consumatori di degusta-
re e confrontare i vari Aglianici,
oltre che poter provare annate
diverse in una sorta di verticale.
Alla degustazione saranno pre-
senti molti produttori (e qui la
prevalenza è femminile), pronti a
rispondere a fornire ogni tipo di
informazione sul vino e sul ter-
ritorio di produzione.

Sarà veramente una bella gior-
nata per il Vulture e per chi vuol
bere bene.

[mich. pizz.]

T U T TO F O O D
Lo stand della
Basilicata e il
banco dei
peperoni
cruschi

.

AT T UA L I T À
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Basilicata sui binari giusti
un tavolo istituzionale
Il piano per Matera capitale europea della cultura 2019

ROMA D’ACCORDO IL VICEMINISTRO NENCINI, L’ASSESSORE BERLINGUER E ELIA (FERROVIE DELLO STATO)�

Incontro convocato per
esaminare le soluzioni

possibili per garantire la
migliore accessibilità

Attenzione riservata al lancio
internazionale della Città dei
Sassi, soprattutto in chiave

turistica
l P OT E N Z A . Per Aldo Berlinguer,

assessore regionale ai trasporti della
Basilicata, è stato un successo. In ballo
c’è la battaglia per superare l’at av i c o
isolamento della Basilicata. A partire
da Matera e dalla ferrovia.

«Il ruolo che la Basilicata assumerà
nei prossimi anni con Matera Capitale
Europea della Cultura 2019 e la volontà
condivisa con FS e Regione di poten-
ziare i collegamenti ferroviari nel qua-
drilatero ferroviario Potenza-Mate-
ra-Bari e Foggia, sono la dimostrazione
dell'interesse del Governo per una re-
gione che può assumere importanza
strategica per rilancio infrastrutturale

e lo sviluppo economico di tutto il Mez-
zogior no».

È quanto ha affermato il vice mi-
nistro delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, Riccardo Nencini, che oggi ha
presieduto un tavolo tecnico presso il
Mit, con l'amministratore delegato di
Ferrovie dello Stato, l’ingegnere Mi-
chele Mario Elia, l'assessore all’Am -
biente, Trasporti e Infrastrutture della
Regione Basilicata, Aldo Berlinguer, e il
dirigente dell’ufficio trasporti lucano,
convocato per esaminare le soluzioni
possibili per garantire la migliore ac-
cessibilità, soprattutto in chiave turi-
stica, alla città di Matera, designata a

ricoprire il ruolo di Capitale Europea
della Cultura per il 2019 e per discutere
del potenziamento infrastrutturale del-
la Regione.

«Potenziare la rete infrastrutturale
della Basilicata – ha proseguito Nencini
– e migliorare l’accessibilità alla Città
dei Sassi, è un’opportunità straordi-
naria da non sprecare», perché, aggiun-
ge il vice ministro, «questa può divenire
un forte polo di attrazione del turismo,
accrescendo così le potenzialità di nuo-
va occupazione nel territorio».

«Con la disponibilità dimostrata da
Elia e Berlinguer – ha concluso Nencini
– lavoreremo nei prossimi mesi sul po-

tenziamento degli snodi che garanti-
scano il miglioramento dei collegamen-
ti di Matera con il resto d’Italia».

Tra i vari temi discussi stamane al
Ministero e concordati con FS vi sono
quelli di migliorare la dotazione in-
frastrutturale tra Matera e Bari, con-
cordata con Berlinguer, al fine di ve-
locizzarne i collegamenti, e di avviare
una valutazione di fattibilità economica
del potenziamento della linea ferrovia-
ria Potenza-Foggia, discussa con Elia, la
tratta che dovrà intercettare la linea ad
Alta Capacità Napoli-Bari, infrastrut-
tura inserita tra le venticinque opere
strategiche nazionali dal Mit».

POTENZA L’ASSESSORE REGIONALE ALDO BERLINGUER�

Costruzioni in zona sismica
dimezzati i tempi d’istruttoria
Due mesi per dire sì o no

PIERO MIOLLA

l Si è drasticamente ridotto
il tempo medio di istruttoria
per le nuove costruzioni in zo-
na sismica e dei depositi in sa-
natoria. Lo ha spiegato l’asses -
sore regionale alle Infrastrut-
ture, Aldo Berlinguer, commen-
tando i report statistici del pri-
mo trimestre 2015 che, grazie al
Sis (Sistema informativo per la
sismica), si possono produrre
periodicamente. Dai risultati
illustrati dal politico di origini
senesi, emerge come anche per
l’istruttoria delle pratiche com-
plesse, quali, ad esempio, quel-
le relative alle nuove costru-
zioni in zona sismica, ci siano
sensibili riduzioni di attesa.

«La norma – ha spiegato Ber-
linguer - consente un tempo uti-
le di 60 giorni per istruire la
pratica e depositare o rigettare

il progetto. Il tempo medio ri-
levato, sia per la Provincia di
Potenza che per quella di Ma-
tera, invece, non supera i 28
giorni». Ma non è tutto: l’at -
tività portata avanti dall’asses -
sore, ha determinato anche un
altro vantaggio: «Al dimezza-
mento dei tempi di istruttoria
si è aggiunto l’enorme vantag-
gio della digitalizzazione dei
progetti presentati a deposito.
Niente più code, dunque: oggi,
ogni professionista può dal suo
studio interrogare il Sis e ri-
cevere informazioni sull’iter
della propria pratica». Altra
novità: slegare l’asse gnazione
dell’istruttoria della pratica al
funzionario territorialmente
c o m p e t e n t e.

«Con il vecchio sistema i pro-
getti e le relative istruttorie ve-
nivano assegnate sulla base del
Comune sul cui territorio do-

vevano implementarsi: oggi
non è più così. Il progetto viene
immesso nel sistema e inviato
al funzionario più libero di
istruttorie. Nella fase iniziale
la nuova procedura ha creato
nei professionisti qualche dub-
bio sulla funzionalità operativa
ma oggi, visti i risultati ed i
tempi di attesa più che dimez-
zati ed indipendenti dalla Se-
zione dove si deposita (Potenza,

Melfi, Lagonegro e Matera,
ndr), viene accolta con grande
favore. A facilitare ancor di più
l’iter è la standardizzazione del-
la modulistica e delle procedu-
re attuative».

Ulteriori facilitazioni riguar-
deranno la realizzazione del
“progetto obiettivo”, che pre-
vede la digitalizzazione dell’ar -
chivio di tutti i progetti depo-
sitati, anche in forma cartacea.

«Semplificazione, celerità, tem-
pi più rapidi per i professionisti
e un nuovo Sistema informa-
tivo per la Sismica: stiamo cer-
cando di ridurre al massimo le
procedure e i tempi di attesa dei
professionisti», ha concluso
Berlinguer, preannunciando:
«M’impegnerò nel verificare se
ci sono spazi finanziari per di-
gitalizzare il parco progetti de-
gli anni pregressi».

EDILIZIA
Un cantiere
edile: ridotti i
tempi di
istruttoria per
le zone
sismiche

.

PALAZZOSANGERVASIO AVEVANO PRESO 5MILA EURO DA UN DISTRIBUTORE�
Furti nelle scuole
tre giovani arrestati
dai Carabinieri

l La compagnia carabinieri di venosa, al
comando del capitano Vincenzo Varriale, ha
predisposto mirati servizi di “monitora g gio”,
soprattutto in orario notturno, degli istituti
scolastici considerati potenzialmente piu’ espo -
sti al fenomeno dei furti di materiale in-
formatico. E proprio grazie alla vigilanza rin-
forzata sono stati scoperti, in flagranza di reato,
a rubare attrezzature informatiche e il denaro
di un distributore automatico (per un valore
totale di circa cinquemila euro), tre giovani
sono stati arrestati dai Carabinieri che li hanno
fermati nei pressi di una scuola superiore di
secondo grado di Palazzo San Gervasio (Po-
tenza).

I tre giovani – un italiano di 23 anni, un
cittadino di origine romena, di 22, e uno di

origine albanese (21), tutti residenti nel Vul-
ture-Melfese – sono ora ai domiciliari: sono
entrati nella scuola forzando la porta di emer-
genza della palestra. Gli arresti sono stati
eseguiti nell’ambito dell’operazione "Scuole si-
cure" condotta dai militari della Compagnia di
Ve n o s a .

PA E S E Una veduta di Palazzo San Gervasio

PALAZZO SAN GERVASIO PER TUTELARE IL TORRENTE MARASCIONE�
Solare termodinamico
depositata alla Camera
una interrogazione

l Depositata alla Camera dei Deputati una in-
terrogazione parlamentare a risposta scritta (firma-
tari: Placido Antonio, Duranti Donatella, Fratoianni
Nicola, Pannarale Annalisa, Sannicandro Arcance-
lo) sulla questione della centrale "solare termodi-
namica", alle porte del Comune di Palazzo San Ger-
vasio. Nel teso dell'interrogazione si precisa che è
«sottoposto a tutela paesaggistica non è solo il Fosso
Marascione, interessato dall'attraversamento del ca-
vidotto, ma anche il Torrente Marascione che ta-
glierebbe in due l'area d'impronta dell'impianto. Il
Torrente Marascione è il proseguimento del Vallone
Garbitello ed insieme a quest'ultimo sono iscritti al n.
533 dell'elenco delle acque pubbliche della Provincia
di Potenza. Esso interferisce in parte con l'area de-
stinata alla costruzione dell'impianto della Tekno-
solar Italia 2 S.r.l.». L'interrogazione conclude evi-

denziando che: «la società prevede, inoltre, di av-
valersi dell'istituto giuridico dell'esproprio per pub-
blica utilità pur essendo una procedura, a giudizio
degli interroganti, alquanto impropria. Infatti, per i
similari impianti a tecnologia fotovoltaica» si pre-
vede che «il proponente deve dimostrare prima del-
l'autorizzazione, la disponibilità del suolo».

SOLARE L’area individuata per l’impianto

F E R R OV I E L’incontro fra l’assessore Berlinguer, l’ad di Fs Elia e il vice ministro Nencini

l Andare speditamente verso
l’attuazione del «reddito minimo
d’inserimento» in Basilicata.
Scommettere sulle buone prati-
che e su una concezione della vita
che restituisca l’equilibrio fra
uomo, ambiente, natura. Per mi-
gliorare la qualità dell’esistenza
di ciascuno e per rispondere alle
necessità del corpo e della mente.
Salute fisica e mentale. Il pro-
getto sulla «naturempatia»
dell’associazione Lucaniaworld
affronta anche questi nodi.

Ieri si è tenuto un incontro,
promosso proprio da Lucania-
world, per una riflessione
sull’Articolo 25 della Legge di
stabilità regionale 2015, nato su
emendamento dei consiglieri
Giannino Romaniello e Vito San-
tarsiero, entrambi ieri presenti
all’i n i z i at iva .

Per Santarsiero, in particola-
re, «l’Articolo 25 della finanzia-
ria regionale deve rappresentare
u n’occasione per costruire un
nuovo modello di stato sociale,
centrato sulla persona e sul suo
benessere psico-fisico».

In Regione Basilicata - ha ag-
giunto Santarsiero - «stanno la-
vorando, in anticipo, su norme
nazionali a introdurre il reddito
minimo di cittadinanza per ga-
rantire equità e inclusione so-
ciale. Si tratta di percorsi che,
unitamente alle azioni finalizza-
te all’inserimento sociale e lavo-
rativo devono essere coniugati a
modelli innovativi di autoinse-
rimento e autoimpiego, da dover
finalizzare ad un più generale be-
nessere individuale e sociale; il
tutto in un contesto più ampio di
uso equilibrato delle risorse na-
turali e approccio sano alla vita
individuale e collettiva».

Si tratta di «una vera e propria
rivoluzione culturale che dobbia-
mo attivare nel nostro Paese, per
una vera stagione di contrasto
alle condizioni di povertà e di
esclusione sociale». «In tale con-
testo - conclude Santarsiero - il
merito va riconosciuto all’Asso -
ciazione Lucaniaworld e al suo
presidente Michele Tricarico».

Lucaniaworld
«costruire un nuovo
modello sociale»

POTENZA

POTENZA E PROVINCIA
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SCUOL A TIMORI DI UN TRASFERIMENTO NELL’OTTICA DI RAZIONALIZZARE I PLESSI

« L’Itc Loperfido non si tocca»
e gli studenti scioperano
La Provincia: «Nulla di deciso»

SANITÀ MODIFICHE ALLA FINANZIARIA 2015 E SCUSE DAL GOVERNATORE LUCANO

Sui tagli ai contributi
vincono gli ammalati

TRASPORTI SU ROTAIA
CONTROLLO CENTRALIZZATO

INUTILI ALLARMISMI
«Il tele-controllo a distanza delle stazioni, delle
linee e dei treni è un salto di qualità in termini
di sicurezza dei passeggeri», dice Colamussi

FA L La stazione di Villa Longo [foto Genovese]

«Villa Longo, la stazione
rimarrà senza personale»
I sindacati dichiarano lo stato di agitazione e chiedono un tavolo

DONATO MASTRANGELO

l Un duro colpo che verrebbe inferto al poten-
ziamento del sistema dei trasporti soltanto alcuni
mesi dopo che Amministrazione comunale e Fer-
rovie Appulo Lucane avevano intavolato una piat-
taforma di discussione finalizzata a porre in essere
interventi progettuali sul segmento della mobilità
urbana integrata. Le segreterie provinciali e ter-
ritoriali della Filt Cgil, Fit Cisl e Uil Trasporti, di-
chiarando lo stato di agitazione del personale e chie-
dendo al Prefetto l’apertura di un tavolo di confronto,
denunciano la volontà da parte delle Fal di attuare
l’impreseziamento permanente della stazione di Vil-
la Longo e di sopprimere il servizio di manovra di
Matera Sud a seguito della installazione di impianti
tecnologici di Controllo centralizzato del traffico
sulla linea Bari - Matera e Altamura - Gravina.

Un disegno quello delle Fal che trova la ferma
opposizione dei sindacati che bollano come «scia-
gurata ipotesi» quella di sguarnire di personale il
presidio di Villa Longo che «rappresenta una sta-
zione ad alta frequentazione di viaggiatori, inte-
ragisce con il servizio automobilistico urbano ed
extraurbano, comunica alla clientela ed al personale
stesso gli eventuali comporti e/o ritardi». ma non è
tutto. «La mancanza di un servizio di manovra a
Matera Sud (stazione termine di corsa) - sostengono i
sindacati - comporterebbe notevoli difficoltà per il
personale di condotta dei treni, considerato che i
manovratori svolgono un ruolo importante per la
sicurezza e la regolarità di servizio». Filt, Fit e Uil
rilevano in questa azione delle Fal un sostanziale
disimpegno, accusando la dirigenza Fal di affidare
ad aziende esterne la gestione di servizi come la
bigliettazione di Matera Centrale invece di impie-
gare il personale interno altamente professionaliz-
zato. «Anzichè investire e potenziare il servizio di
trasporto pubblico su rotaia, facendo diventare la
modalità principale di mobilità per le masse tu-
ristiche che affollano il centro storico, si disabilità
proprio la stazione di Villa Longo che potrebbe rap-
presentare la soluzione per decongestionare il traf-
fico di auto private». Viene evidenziato che su questo
fronte i sindacati era stato avviato un confronto con
il Comune «per individuare soluzioni che inibissero

il transito e la sosta di autobus turistici, auto private
e camper in città attraverso proprio l’utilizzo del
treno anche nei giorni festivi».

La risposta delle Fal non si è fatta attendere. «Sono
inutili, pretestuosi ed irresponsabili - si legge nella
nota del presidente delle Fal Matteo Colamussi - gli
allarmismi lanciati dalle segreterie provinciali di
Matera e dalle rappresentanze sindacali territoriali
Fal di Filt Cgil, Fit Cisl e Uil Trasporti sui presunti
rischi a passeggeri e utenti delle Ferrovie Appulo
Lucane connessi alla introduzione in servizio di
impianti tecnologici C.T.C. (Controllo Centralizzato
Del Traffico) sulla linea Bari - Matera e Altamu-
ra/Gravina. È vero il contrario: il tele-controllo a
distanza delle stazioni, delle linee e dei treni (pe-
raltro tutti nuovi e dotati di moderne tecnologie) che
avviene tramite CTC ma anche tramite apparecchi
di videosorveglianza, rappresenta un salto di qualità
in termini di sicurezza dei passeggeri, che la nostra
gestione ha installato riducendo un altro gap in-
frastrutturale. La stazione di Villa Longo, contra-
riamente a quanto sostengono i sindacati, non viene
affatto disabilitata ma solo “de presenziata” di un
capostazione che già oggi fungeva da mero osser-
vatore posto che quella stazione già da tempo è

telecomandata a distanza senza alcun rischio per
nessuno. Quanto all’incremento del servizio che a
detta dei sindacati non viene garantito, esso non ha
nulla a che vedere con la presenza o meno di un
capostazione ma con il numero dei treni e dei i posti
offerti all’utenza, notevolmente aumentati negli ul-
timi anni, nuovi di zecca e dotati di tutti i confort. A
Villa Longo poi restano comunque le attività com-
merciali, delegate anche alla vendita dei biglietti e
fornire informazioni all’utenza, con notevole rispar-
mio per l’azienda. Ulteriori interazioni con l’utenza
sono poi garantite da altri sistemi tecnologici in
parte già attivati, in parte in via di attivazione. È poi
falso che Villa Longo rappresenta una Stazione ad
alta frequentazione di viaggiatori (lo è Matera cen-
trale che da almeno 25 anni è impresenziata) così
come è falso che a Villa Longo avvenga il cosiddetto
“compor to” (coincidenza treno/autobus) spostato
già da tre anni a Matera centrale. Quanto a Matera
Sud lì i manovratori non servono più giù da tempo
perché in provincia di Matera arrivano solo treni
Stadler dotati agganci e sganci automatici, attuati
direttamente dal macchinista del treno; non vi sono
scambi a mano, né movimenti di piazzale che ri-
chiedano la presenza di manovratori per garantire
sicurezza e regolarità all’esercizio. Infine riguardo la
mancanza di personale Fal nella parte interrata della
stazione di Matera centrale, è sempre stato così,
come del resto è in tutte le stazioni interrate del
mondo (vedi metropolitane italiane e straniere) do-
ve, come nelle nostre stazioni, vi sono telecamere e
servizi di videosorveglianza sempre attivi.

Com’è noto a tutti i dipendenti, ai sindacati e
anche ai destinatari della loro missiva che con questo
management collaborano attivamente e fattivamen-
te da sette anni al miglioramento delle nostre linee e
dei nostri servizi, le Fal a Matera stanno realizzando
grandi progetti di potenziamento e di aumento delle
linee e dei servizi nonché di ammodernamento delle
strutture che riguardano anche Matera centrale.
Non vorremmo – conclude Colamussi – che il ten-
tativo in atto di denigrare tutto quello che abbiamo
fatto in questi ultimi sette anni, oltre che la febbre da
campagna elettorale, stia colpendo anche chi do-
vrebbe occuparsi esclusivamente della tutela dei
l avo r at o r i » .

le altre notizie
È ACCADUTO A PARMA

Rubavano i prosciutti nel market
denunciato un materano
n Un uomo originario di Matera, di 47 anni, ed un

suo pari età di Taranto, sono stati colti in fla-
grante a Parma, mentre cercavano di trafugare
prosciutti e coppe del valore di 350 euro
dall’Ipercoop del Centro Torri. I taccheggiatori
avevano nascosto i salumi in una busta conte-
nente abiti appena ritirati dalla lavanderia. Al-
la cassa hanno tentato di pagare solo sei bot-
tiglie d’acqua, ma gli addetti alla sorveglianza li
avevano tenuti d’occhio. Sono stati denunciati
per tentato furto aggravato. [fi.me.]

IN AGENDA ANCHE TEMATICHE SUI RIFIUTI

Corpo forestale, rischio soppressione
ne discute il consiglio provinciale
n Convocato dal presidente Francesco De Giaco-

mo, il Consiglio provinciale si riunisce oggi, alle
16, nella sala adunanze del Palazzo di via Ridola
60. Otto i punti all’esame dell’assemblea, fra i
quali l’approvazione di un ordine del giorno sul
rischio di soppressione del Corpo forestale dello
Stato e le comunicazioni del presidente sul pro-
getto di aggiornamento dell’impianto di smal-
timento rifiuti in contrada Pantone, nel terri-
torio di Pisticci, avanzato dalla Ecobas srl.

SARÀ FRUIBILE SUL CANALE 519

L’emittente Trm va in onda
anche sulla piattaforma Sky
n Trm network compie un importante passo nella

direzione della crescita e del proprio consolida-
mento. A partire da oggi il canale all news Trm
h24 sarà trasmesso anche su Sky. La program-
mazione sarà fruibile sul canale 519.

FILIPPO MELE

l Chi l’ha dura la vince. Una frase
che fa al caso della battaglia ingag-
giata dai pazienti nefropatici, emopa-
tici e trapiantati di Basilicata contro i
tagli ai contributi nei loro confronti
decisi dalla Regione nella Finanziaria
2015. Battaglia che culminò con un
clamoroso “sciopero della dialisi” il 12
febbraio scorso. Ma
due giorni fa, in
Consiglio regionale,
ecco le modifiche al-
la Finanziaria 2015 e
le scuse nei confron-
ti degli ammalati del
presidente Marcel -
lo Pittella.

«Apprezziamo il
gesto di Pittella – ha detto D o n at o
Andrisani, presidente regionale
dell’Aned (Associazione nazionale
emodializzati, dialisi e trapianto) –.
L’approvazione delle modifiche alla
legge di stabilità, da parte di tutte le
forze presenti in Consiglio regionale, è
un segnale di attenzione verso le pa-
tologie croniche. Sono state accolte

alcune nostre proposte per ristabilire
un certo grado di equità. Non è stato
facile accettare l’introduzione di nuo-
vi criteri, come l’Isee, per il ricono-
scimento del contributo economico,
rispetto a norme più favorevoli, quale
la legge 30/81, che legava lo stesso al
reddito personale. Ma ha prevalso il
senso di responsabilità. Ci auguriamo
che le nuove norme vengano finan-

ziate affinché i pa-
zienti possano perce-
pire il beneficio eco-
nomico con regolari-
tà, evitando le lunghe
attese del passato».

Ma l’impe gno
dell’Aned non può
dirsi concluso. Anco-
ra il presidente regio-

nale: «Occorre lavorare sull’art. 22 del-
la manovra finanziaria riguardo
all’erogazione dei Lea (Livelli essen-
ziali di assistenza) aggiuntivi che, a
decorrere da quest’anno, sono garan-
titi ai pazienti con un reddito fami-
liare inferiore a 14.000 euro. Tra tali
Lea sono stati inclusi la fornitura di
prodotti aproteici per nefropatici cro-

nici e per pazienti affetti da altre pa-
tologie, di presidi e ausili per cate-
gorie particolari di malati e il rim-
borso spese viaggio e soggiorno per i
trapiantati. Ci auguriamo, infine, che
il Dipartimento alle politiche della
persona ricostituisca al più presto un
gruppo di lavoro sulla nefrologia e
dialisi, settore quasi abbandonato ne-
gli ultimi 10 anni, per valutare gli
aspetti funzionali, economici e di qua-
lità dell’assistenza erogata, monitora-
re l’attività dei centri dialisi e tutto il
percorso dalla prevenzione alla tera-
pia sostitutiva, adottare il documento
di indirizzo sull’insufficienza renale
cronica elaborato dal Ministero alla
salute».

RICONSIDERAZIONE
La «stabilità» aveva toccato

i pazienti nefropatici,
emopatici e trapiantati

GRANDE TENACIA Non hanno mollato

ENZO FONTANAROSA

l Per tre giorni, da oggi, non en-
treranno in classe. Gli studenti dell’Itc
“L o p e r f i d o - O l ive t t i ” protestano per il
presunto trasferimento dell’Istituto
dalla sede storica, in via Aldo Moro, in
quella di via Matarazzo, dove sorge il
plesso dell’ex Itcg “O l ive t t i ”, con cui è
accorpato. I rappresentanti degli stu-
denti, in una nota, giustificano la loro
protesta «per il disagio logistico e in-
frastrutturale legato ad un eventuale
dislocamento» nell’altra sede oltre «al
legame storico che unisce, fin dalla sua
costruzione, questo edificio e la comu-
nità scolastica “loperfidiana”». Ieri, in-
tanto, un “Comitato Via A. Moro - Itcg
L o p e r f i d o - O l ive t t i ” in un comunicato
ribadiva la stessa preoccupazione ag-
giungendo che «legittimamente l’Am -
ministrazione provinciale o l’org ano
istituzionale che ne fa le veci, deve
prendere una decisione» la quale, però,
«deve cercare di soddisfare le esigenze
di tutte le comunità scolastiche, di sal-
vaguardarne l’identità rispettando il
patto che hanno stipulato con studenti
e famiglie, che non si limita solo alla

didattica ma anche ai luoghi in cui essa
viene espressa». Abbiamo chiesto al
presidente della Provincia Fr ancesco
De Giacomo di esprimersi sulla que-
stione. E in maniera schietta ha ri-
sposto che «sono solo ipotesi e non c’è
nulla di veritiero. Io ho solo posto in un
tavolo di discussione il problema che
attualmente c’è per gli edifici scolastici
della provincia e che bisogna cercare
di trovare una soluzione affinchè si
risolva, in città, il problema dell'Al-
berghiero e anche del Liceo musicale.
Non v’è stata, dunque, nessuna deci-
sione. Ma andrà presa comunque e non
possiamo certo sapere in che direzione
ci si muoverà. È chiaro che, in una
ottica di razionalizzazione degli edi-
fici, che sono pubblici, è normale si
debbano tenere in considerazione tan-
te cose. Però bisogna cercare di operare
affinché gli studenti, a settembre, non
abbiano problemi. Dobbiamo trovare
la soluzione più oggettiva possibile.
Nella lunga programmazione posso
ipotizzare la costruzione di un nuovo
istituto, ma nell'immediato e breve ter-
mine si deve valutare quale può essere
la soluzione migliore e lungimirante».

TRENI La stazione delle Ferrovie Appulo Lucane [foto Genovese]
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«La città ha bisogno
del piano strategico»
Esigenza emersa a valle della discussione sul «Duni»

l Volti nuovi nella lista civica
Matera popolare, fatta salva la
presenza del consigliere comuna-
le uscente, Silvana Bianculli, e
per chi conserva un pizzico di me-
moria, Liborio Nicoletti, già can-
didato in altre tornate elettorali.
Si tratta di una lista in cui con-
fluisce il Ncd di Alfano e l'Udc, a
sostegno del candidato sindaco
Raffaello De Ruggieri. Ieri mat-
tina si sono presentati alla città, in
piedi, in segno di rispetto nei con-
fronti del luogo, l'ingresso del ci-
ne-teatro Duni. Prima ha parlato
l'on. Vincenzo Taddei, dell’ap -
puntamento con il 2019 «come
punto di partenza, non di arrivo»,
poi, Bianculli che, riferendosi al
presente, si è detta convinta della
necessità di «contrastare un me-
todo in cui hanno prevalso po-
litiche oggetto di scambio e ope-
razioni non trasparenti». Poi, è
stata la volta di De Ruggieri, se-
condo cui «il Duni è un luogo che
non può essere sconfessato, o cor-
rere il rischio di ridursi ad altro».
A questo proposito, De Ruggieri,
che ha abitato a pochi metri dal-
l'opera realizzata dall'architetto
materano Ettore Stella, ha pro-
posto alcuni aspetti interessanti
per la ricostruzione della storia
del Duni. «Fu Stella il motore pri-
mo del progetto, finanziato
dall’avvocato Domenico Latroni-
co e dal tipografo editore Carlo
Conti». La prima pietra? «Fu po-
sta nel 1945 e dopo un primo bloc-
co del cantiere, per mancanza di
adeguate risorse finanziarie, l'o-
stacolo venne superato e i lavori
portati a termine nel 1949 tramite
una cordata di imprenditori, com-
posta dalle famiglie Andrisani,
Annunziata e De Luca». Si è ap-
preso, inoltre, che in un primo
momento il Duni avrebbe dovuto
sorgere nel luogo in cui è attivo
l'Hotel San Domenico e dove an-
cora prima c'era la caserma dei

l La Chiesa e la sua voce. Una
voce che cerca di farsi interprete
delle esigenze di un territorio in
cui i problemi non mancano e
che sta vivendo una nuova e
drammatica fase di spopola-
mento, specialmente delle aree
interne, dove il lavoro che non
c’è costringe interi nuclei fami-
liare a sradicare il loro presente
per cercare di realizzare un ac-
cettabile futuro altrove.

Con una lettera aperta inviata
ai candidati alla carica di sin-
daco di Matera, Montalbano Jo-
nico, Irsina e Salandra, i parroci
della Diocesi di Matera-Irsina li
hanno invitati a tenere in con-
siderazione nei loro programmi
gli impegni su “bene comune”,
tutela della famiglia, lavoro, gio-
vani, politiche sociali e immi-
g razione.

«Non entriamo - hanno scritto
i parroci - in merito a tante altre
questioni che richiederebbero
un specifica competenza: edili-
zia, politiche della casa, piano
regolatore, sviluppo urbanisti-
co. Su questi argomenti, a volte
divisivi, occorre che il metodo

con cui si affrontano sia impron-
tato ad un dialogo autentico,
orientato efficacemente a sana-
re le radici profonde dei mali
della nostra società. Solo questo
dialogo – unito al rispetto delle
regole, alla serietà e alla com-
petenza nell’affrontare i proble-
mi - potrà lenire le ferite di quel
rapporto tra cittadini e politica
che tanto più ci preoccupa,
quanto più è alto nei nostri cuori
il senso altissimo del compito,
della vocazione della politica co-
me forma preziosa di carità per
il bene comune».

«Sentiamo, però, di dover fare
- hanno aggiunto i parroci - un
forte appello a tutti i candidati
sindaci e consiglieri comunali
perchè non si dimentichino le
radici cristiane della cultura
delle nostre popolazioni». Su
queste riflessioni i parroci e la
Diocesi ribadiscono di essere di-
sponibili a «un confronto e a un
dialogo costante» con coloro che
saranno scelti dal popolo a go-
vernare le città.

Interessante, da questo punto
di vista, una proposta che richie-

OLTRE LE URNE LETTERA APERTA INVIATA AI CANDIDATI SINDACI IN CUI SI VOTA IL 31 MAGGIO

« L’attenzione che non c’è
per le periferie esistenziali»

Vigili del fuoco, in via Roma. Suc-
cessivamente, la scelta cadde sul-
l'altro versante della strada, nel-
l'area nota per una serie di orti e
perchè ricca di acqua sorgiva.

In ogni caso, per De Ruggieri
desta sorpresa il mancato inse-
rimento nel dossier per Matera
2019 del Duni. Vicenda che riat-
tualizza ancora di più la necessità
di dotare la città di un vero Piano
strategico, ovvero un orizzonte di
più ampio respiro in cui ragio-
nare su tutte le possibiltà che la
città offre. In tal senso, ha spiegato
l'opportunità, da lui proposta, di
dare vita in città a un luogo della
comunicazione multimediale. Ma
questo non significa disperdere il
patrimonio del Duni. Una prima
ipotesi, per De Ruggieri, «è quella
di creare una Fondazione in modo
da favorire l’incontro tra la pro-
prietà e l’ente pubblico». Quanto a
una seconda ipotesi, questa po-
trebbe scattare qualora «i proprie-
tari siano interessati a capitaliz-
zare il valore dell’immobile. In tal
caso, andrebbe predisposto un av-

viso pubblico in modo tale da ve-
rificare chi è disposto a salvare il
teatro Duni di Matera». Il progetto
di «realizzare un altro luogo di
comunicazione multimediale non
deve comunque spaventare i pro-
prietari e i gestori del Duni perchè
le due strutture dovranno inte-
grarsi e non essere concorrenti».
Una nuova struttura potrebbe
sorgere in una zona marginale
della città, a ridosso delle strade di
accesso al centro urbano e svol-
gere anche la funzione di centro
congressi. «In ogni caso non vo-
gliamo realizzare questa nuova
struttura stipulando patti con im-
prese che pretendono volumi da
delocalizzare, come potrebbe ac-
cadere per l’area Barilla». Mentre
per il Duni oltre alla consueta pro-
grammazione dei film, per De
Ruggieri «può ospitare parte del
museo cinematografico di Erne-
sto De Martino, rassegne dedicate
al cinema italiano e altri eventi
ancora nel cuore della città, di-
venendo testimonial della cultura
filmica nazionale».

COALIZIONE CIVICA OSIAMO L’IMPEGNO DEL CANDIDATO TORTORELLI

«Il lavoro al primo posto
e un corso di inglese
dedicato ai Vigili urbani»

POLITICA INTERVENTO SUL CLIMA PESANTE CHE RESPIRA ALLA VIGILIA DEL VOTO

«Veleni e reazioni scomposte
non aiutano il dibattito politico»
Viti auspica un confronto sereno e costruttivo

VERSO LE ELEZIONI
SI PRESENTA MATERA POPOLARE

PIANIFICARE IL FUTURO
«Ci sono risorse, è il caso del Duni,
che non sono state prese in
considerazione dal Dossier 2019»

le altre notizie
LUNEDÌ ALLE 10 IN MUNICIPIO

Si sorteggeranno gli scrutatori
fra disoccupati e senza reddito
n In vista delle elezioni del 31 maggio, la commis-

sione elettorale del Comune, lunedì, alle 10, in
Municipio, sorteggerà in seduta pubblica gli scru-
tatori, fra quanti hanno partecipato all’av v i s o
pubblico, dando priorità a disoccupati e a senza
re d d i t o.

LISTA CIVIVA L’ALTRA MATERA

Andrisani: «Programmazione
per far decollare il turismo»
n «Per far decollare il turismo di questa città è ne-

cessaria una rigorosa programmazione. Abbia-
mo flussi considerevoli, ma manca un vero siste-
ma di accoglienza e fruizione dei nostri beni cul-
turali. Per crearlo, è assolutamente necessario un
nuovo bando di gestione del circuito urbano delle
chiese rupestri e dei beni artistico-culturali-ar-
chitettonici». A sostenerlo è Massimo Andrisani,
candidato della lista civica L’Altra Matera, ricor-
dando che «la nostra offerta turistica è fortemente
frammentata» e che le chiese rupestri sono gestite
da cooperative diverse. «È opportuno attuare po-
litiche di gestione e cura dei nostri beni culturali
diverse da quelle attuali –conclude –, come ha
intenzione di fare la lista civica L'Altra Matera».

l «Preoccupano sia il clima intimida-
torio sia le reazioni scomposte, che si re-
gistrano in apertura del confronto eletto-
rale. Appaiono difficilmente comprensibili
e spiegabili. Le ragioni infatti per le quali si
è assistito sia alla disarticolazione del PD
sia alla dispersione del centrosinistra sono
talmente note che ogni tentativo di smi-
nuirle od occultarle ricorrendo magari a
volgari e inammissibili contumelie, appa-
re non solo inutile ma offensivo». Lo af-
ferma in un comunicato Vincenzo Viti,
esponente dell’area renziana del Pd che
sostiene il candidato sindaco Raffaello De
Ruggieri. «L’interesse della città a vivere
u n’esperienza di autentico e libero con-
fronto, impone che si ritrovino misura e
civiltà nelle relazioni politiche e umane.
Vinceranno così le scelte che sapranno me-
glio esprimere valori e progetti capaci di
proiettare la città verso quella condizione
di matura e compiuta modernità che re-
cuperi le radici e le ragioni di una lunga

storia: certo più lunga e più ricca di quella
vissuta nell’ultimo controverso quinquen-
nio che ama autocelebrarsi. Per quel che ci
riguarda, avendo scelto elettoralmente De
Ruggieri, non temiamo né le ritorsioni né
le larvate minacce che vengono malaccor-
tamente brandite. Eravamo (e tuttora sia-
mo) schierati dentro l’area renziana del Pd
e legati a un’idea di autentico rinnova-
mento della politica. Abbiamo vinto dif-
ficili e ripetute competizioni interne in
nome di un progetto che consideriamo non
solo valido ma attuale anche e soprattutto
nella competizione elettorale che suona al-
le porte. Ci attendiamo che il confronto
politico recuperi regole e linguaggi con-
soni a una città che non potrebbe retro-
cedere verso pratiche e atmosfere lontane
anni luce dal suo progetto di città Capitale.
Capitale di una cultura che deve ancora
divenire sensibilità condivisa, profezia e
modestia nella coerenza delle scelte po-
litiche ed etiche».

l «Difendere il lavoro e crearne
di nuovo attraverso lo sviluppo
economico. È la priorità della no-
stra proposta di governo per Ma-
tera». Lo propone Angelo Torto-
relli, candidato sindaco della coa-
lizione civica Osiamo. «Le presen-
ze di turisti in città non portano
benefici solo ad hotel e ristoranti.
Ci sono una miriade di servizi che
possono generare un ritorno oc-
cupazionale straordinario. Occor-
re che il Comune sappia porsi dav-
vero come volano, valorizzando
creatività, fantasia e competenze
ad alto valore tecnologico dei più
giovani. In questi anni, artigiani,
imprenditori, liberi professionisti
e lavoratori sono stati lasciati soli
dalla totale assenza politica del
Comune. Oggi è necessario impri-
mere una svolta e rimettere al cen-
tro il lavoro e l’impresa. Il tempo

delle parole è finito. Sono neces-
sari fatti concreti, immediati ed
efficaci. Il Sindaco non può creare
direttamente posti di lavoro, ma
ha il dovere di difendere le vo-
cazioni della città, valorizzare il
patrimonio di conoscenza e im-
presa e creare la cornice affinché i
giovani possano far nascere nuove
imprese». Infine, Tortorelli anti-
cipa un impegno: «Se l'accoglienza
deve essere tratto distintivo della
città è indispensabile che i Vigili
urbani siano in grado di svolgere
al meglio il proprio ruolo. Propor-
rò un corso di inglese obbligatorio
per quanti saranno chiamati a
presidiare le piazze principali del-
la città. Sono certo che la proposta
raccoglierà innanzitutto la dispo-
nibilità e l'entusiasmo dei Vigili
Urbani, perchè si sentiranno va-
lorizzati nel loro ruolo».

de risposte avanzate già da tem-
po dalla comunità alla politica e
all’amministrazione della città,
per la verità, con non molto suc-
cesso per quanto riguarda le ri-
sposte. La Caritas diocesana, in
proposito, ha deciso di invitare i
candidati sindaci di Matera a un
confronto sul tema «Quale at-
tenzione alle "periferie esisten-
ziali" nella capitale europea del-
la cultura per il 2019». L’incon -
tro, moderato dal giornalista di
Avvenire Vito Salinaro, si terrà,
il 14 maggio alle 19.30 nel Ci-
nema Comunale.

«In questo momento partico-
lare e delicato della vita delle
nostre comunità, l'appello dei
parroci e l'iniziativa della Ca-
ritas intendono ribadire quanto
sia importante e costruttivo il
dialogo per il bene comune e per
la dignità delle singole persone
cherendono questo nostro ter-
ritorio particolarmente ricco di
umanità e di cultura, che si
esprime non solo nell'arte ma
anche e soprattutto nella capa-
cità di accoglienza e di solida-
rietà».PERIFERIE Periferie estreme, uno scorcio di Contrada Arco

CINEMA
DUNI
De Ruggieri,
Ta d d e i
e Bianculli
[foto Genovese]
.
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TRICARICO LA REGIONE HA DECISO DI ACCORPARE IL LABORATORIO DI ANALISI A QUELLO DI MATERA IMPOVERENDO IL PRESIDIO�

Sciopero di fame e sete
per difendere l’ospedale
La protesta del sindaco Marchisella nell’aula consiliare del Comune

VINCENZO DE LILLO

l T R I C A R I C O. I tricaricesi non ce la fan-
no più a sopportare che, giorno dopo gior-
no, al loro ospedale continuino a essere
sottratti pezzi importanti. Il sindaco An -
gela Marchisella (Pd), facendosi inter-
prete degli umori dei suoi compaesani, ha
iniziato per protesta lo sciopero della fame
e della sete nell’aula consiliare del Comu-
ne, dove ha convocato una seduta perma-
nente. «Nella programmazione regionale
va ben definito il ruolo dell’ospedale di-
strettuale – dice la Marchisella –, perché
non si può continuare a precarizzare e
depauperizzare di servizi la struttura; per-

ché poi arriva una legge nazionale che fa
appello ai “nu m e r i ”. Se in questo momento
alcuni numeri non ci sono, è perché nel
tempo si è provveduto a sottrarre funzioni
e ruolo all’ospedale di Tricarico. Il sindaco
ha il dovere morale e istituzionale di chie-
dere in maniera chiara e netta alla Re-
gione, facendosi interprete delle preoccu-
pazioni dei cittadini, quali sono i servizi
che un ospedale distrettuale deve offrire,
con il suo ruolo di integrazione col ter-
ritorio e nel rapporto centro-periferia».

Nei giorni scorsi, durante un’a s s e m bl e a
comunale aperta al pubblico, e alla quale
hanno partecipato anche i sindaci di paesi
limitrofi, è stata inviata una comunica-

zione al governatore Marcello Pittella
per invitarlo ad aprire un tavolo istitu-
zionale per trattare l’argomento. Per quan-
to riguarda i “nu m e r i ”, di cui parla Mar-
chisella, il riferimento va innanzitutto alla
ventilata possibilità che venga soppresso il
laboratorio di analisi, che nei tempi re-
centi ha effettuato un numero di presta-
zioni di poco al di sotto della soglia prevista
dei 200 mila esami annui. Questo accade
perché nei tempi recenti sono stati tra-
sferiti d’ufficio all’ospedale di Matera esa-
mi che avrebbero potuto tranquillamente
essere eseguiti nel “Rocco Mazzarone”.
«Mi riferisco al laboratorio, ma anche alle
risorse umane e strumentali. Quando si fa

la conta, deve essere preso in considera-
zione il motivo per il quale quei numeri
non ci sono più».

Alla Regione, intanto, dicono che l’ac -
corpamento del laboratorio di Tricarico
con quello di Matera risponde a un obbligo
di legge, ma che «ciò avverrà senza disagi
per l’utenza, che continuerà a fare rife-
rimento, nelle stesse attuali modalità, al
presidio ospedaliero di Tricarico».

Il presidente della Provincia, Fr ancesco
De Giacomo, esprime invece solidarietà e
vicinanza a Marchisella, «che sta portando
avanti la battaglia della comunità volta a
evitare l’impoverimento della struttura
ospedaliera».

UN FUTURO
A RISCHIO
L’ospedale di
Tricarico, da
cui continua-
no ad essere
sottratti pez-
zi importanti

POLICORO I CARABINIERI DELLA STAZIONE DENUNCIANO DUE RICETTATORI�

Caccia alla gang di ladri
e vandali delle scuole
Recuperata la refurtiva del raid alla primaria don Milani

BERNALDA OPERATORI SENZA STIPENDIO�

La raccolta dei rifiuti
è minacciata
da un’altra agitazione

FILIPPO MELE

l P O L I C O R O. È caccia aper-
ta ai componenti della gang di
ladri e vandali che nelle ultime
settimane ha messo a segno
due “colpi” in altrettante scuo-
le del centro jonico devastan-
done gli ambienti. Il cerchio
attorno ai malviventi si sta
stringendo dopo che i carabi-
nieri della locale Stazione, agli
ordini del maresciallo Giuse p-
pe Carluccio, hanno recupe-
rato quasi per intero la refur-
tiva dell’ultimo raid denun-
ciando due ricettatori del po-
sto. Ora si tratta di “b e c c a re ”
gli autori materiali. Ieri, in-
tanto, sono stati restituiti alla
scuola primaria “Don Lorenzo
Milani”, di via Puglia, per il
tramite della dirigente scola-
stica Agnese Schettino, i com-
puter trafugati in una delle not-
ti di chiusura del ponte del
primo maggio. Neanche 24 ore
dopo la scoperta del furto, inol-
tre, erano stati restituiti i di-
vani e le poltrone e le due cal-
daie con i termosifoni rubati
oltre che nella “Milani” a n ch e
nel vicino centro per assisten-
za per soggetti diversamente
abili “Smile”. Risultati opera-
tivi, quelli degli uomini
dell’Arma, legati all’attività di
conoscenza del territorio. Ma
l’inchiesta continua. I carabi-
nieri sono convinti che i re-
sponsabili materiali siano gli
stessi del precedente furto,
quello del 12 aprile scorso, nel-
la scuola media “Giovanni Pao-
lo II”, di via Allende. Insomma,
una gang di policoresi si sa-
rebbe costituita per compiere
razzie nelle scuole avendo a
disposizione un buon canale di
ricettazione attraverso cui col-
locare la refurtiva. Ma i mi-
litari stanno facendo sentire a
questi uomini il loro fiato sul
collo. Non escluse “operazioni”
in merito ad horas. I danni alla
scuola ed al centro assistenza,
intanto, sono notevoli. Danni di
cui dovrà farsi carico il Co-
mune chiamato da più parti a
predisporre misure atte a scon-
giurare raid simili tipo sistemi
di videosorveglianza. Il sinda-

co Rocco Leone ha dichiarato
che l’amministrazione sta
provvedendo. Su quanto acca-
duto alla scuola di Policoro,
infine, c'è da registrare una
dichiarazione della responsa-
bile welfare e pari opportunità
dell’Ugl Basilicata, Flor ance
Costanz o: «Condanniamo for-
temente il gesto compiuto a
danno della “L. Milani” che è la
nostra scuola, il luogo di tutti
gli studenti lucani. Ci augu-

riamo che simili episodi non si
ripetano nuovamente. La scuo-
la rappresenta il tempio della
cultura per i nostri ragazzi. È
un atto che l’Ugl considera dop-
piamente grave, poiché proprio
dove si insegna l’educazione
civica e si cresce nello sviluppo
del rispetto, della tolleranza e
della convivenza civile, assiste-
re a questi episodi lascia tutti i
lucani, popolo per bene, dav-
vero con l’amaro in bocca».

INDAGINI IN
CORSO
Il maresciallo
Giuseppe Car-
luccio restitui-
sce i computer
alla dirigen-
te scolastica

le altre notizie
B E R N A L DA

INIZIATIVA DALLA FIDAPA

Una tavola rotonda
sui temi dell’Expo
n Approfondire e riflettere sulle

tematiche dell’Expo 2015 è
l’obiettivo di una tavola roton-
da, sul tema “Cibo, salute e am-
biente”, che si terrà a Bernal-
da oggi, nella sala Incontro, in
via Cairoli, per iniziativa della
Fidapa (Federazione italiana
donne, arti, professioni e affa-
ri). Relazioneranno la biologa
nutrizionista Elena Calabrese,
il medico di continuità assi-
stenziale Giovanni Afferri,
l’agronoma e guida turistica
Maria Rosaria Russo, . Inter-
verrà Niccolò Pio Onorati, me-
dico del Sert di Matera. Coor-
dinerà Lucia Carella. [an.mor.]

POMARICO « C’È LA NECESSITÀ DA PARTE DELLA COMUNITÀ DI RIAPPROPRIARCI DEI SIMBOLI E DEI VALORI DELLA NOSTRA PATRIA», AFFERMA IL PRIMO CITTADINO�
Intitolata alla Liberazione la piazza che ricorda i Caduti
Lo ha annunciato il sindaco Mancini dopo la cerimonia per il settantesimo ann i ve rs a r i o

ANGELO MORIZZI

lB E R N A L DA .L’emergenza rifiuti a Bernalda e Metaponto è tutt’a l t ro
che scongiurata. Nonostante le dichiarazioni rassicuranti dell’Am -
ministrazione comunale, intermediaria nella vertenza che vede, su
fronti contrapposti, gli operatori ecologici e la società appaltatrice del
servizio, la Tradeco di Altamura. Oggetto del contendere le spettanze
arretrate, non corrisposte, giunte ormai al terzo mese. Appena qualche
settimana fa la situazione si era riproposta negli stessi termini. Era stata
calmierata, però, con la corresponsione dei mensili fino al mese di
febbraio, più le spettanze della tredicesima. Il Comune, per conto dell’as -
sessore all’Ambiente Vincenzo Grippo, osservò che «il Comune aveva
versato quanto dovuto alla ditta appaltatrice, a cui spettava, comunque,
il compito di elargire gli stipendi, secondo quanto recita il capitolato di
appalto». Il successivo storno di somme, per motivi contabili, da parte
dell’Amministrazione municipale, non sarebbe potuto avvenire, prima
della fine di maggio, almeno fino al 22 o 25 di questo mese, data fissata dal
Consiglio municipale per l’approvazione del bilancio consuntivo 2014. Il
servizio di raccolta rifiuti, erogato a intermittenza, era ripreso re-
golarmente, ma da qualche giorno, come informa in un comunicato
sindacale il segretario della Uiltucs, Filippo Viggiano, gli operatori
ecologici sono, di nuovo sul piede di guerra. «In un’assemblea, i la-
voratori, constatato il mancato adempimento del contratto di settore e
degli impegni assunti in data 11 settembre 2014, per scongiurare ul-
teriori ritardi nei pagamenti degli stipendi, hanno proclamato lo stato di
agitazione. Nell’ultima ora lavorativa ci sarà l’astensione dal lavoro, con
l’indizione di assemblee permanenti e di un presidio nello spazio an-
tistante il Municipio. Il tutto culminerà con lo sciopero generale del 15
ma g gio».

In una lettera al Prefetto, i lavoratori chiedono di convocare le parti in
causa, al fine di trovare una soluzione definitiva all’annoso problema.
Invitano, inoltre, il sindaco Domenico Tataranno ad adoperarsi, re-
lativamente alle sue competenze, per scongiurare l’agitazione. «Ci in-
teressa poco, ormai, di chi sia la responsabilità dei mancati pagamenti
degli stipendi – affermano, in coro, i dipendenti –. Il fatto concerto è che
siamo stanchi di lavorare, senza sapere quando e come saremo pagati. La
sostanza del problema è solo questa».

SCANZANO JONICO

OGGI LA PRESENTAZIONE

Un progetto combatte
i nemici delle drupacee
n Su iniziativa dell’Alsia, sarà

presentato a Scanzano Joni-
co oggi, nella sala consiliare
del Municipio, dalle 18, il pro-
getto “#Puffer - La confusio-
ne sessuale per la sostenibi-
lità ambientale in aree agri-
cole e turistiche del Meta-
pontino”. Il progetto mira ad
utilizzare l’applicazione del-
la confusione sessuale verso
i maggiori carpofagi delle
drupacee (pesco, susino, al-
bicocco, mandorlo, ciliegio)
per la riduzione dei tratta-
menti insetticidi. [fi.me.]

MATERA PROVINCIA

MICHELE SELVAGGI

l P O M A R I C O. La piazza princi-
pale della città, ora si chiama “piazza
della Liberazione”. L’iniziativa, da
parte dell’Amministrazione comu-
nale in carica guidata dal sindaco
Francesco Mancini, che lo scorso 25
aprile, con una solenne cerimonia,
ha deposto una corona di fiori al
Monumento ai Caduti, alla presenza
di numerosi cittadini e di autorità.
«Nulla di strano – dice il primo cit-
tadino in una nota – se non fosse che

da dieci anni ormai, il monumento ai
Caduti della nostra città piange l’as -
senza di una corona commemora-
tiva. Le motivazioni della nuova in-
titolazione alla piazza più importan-
te della nostra città risiedono nella
necessità di riappropriarci dei sim-
boli e dei valori della nostra Patria. Il
70° anniversario della Liberazione
non poteva passare inosservato così
come non passerà inosservato nei
prossimi anni che ci vedranno al
governo di questo comune. Raccon-
tano alcuni cittadini, e lo riporto a

malincuore – aggiunge Mancini –
che negli anni passati si faceva una
colletta fra i cittadini per poter met-
tere un bouquet di fiori in onore dei
nostri caduti, dimostrando la non-
curanza e lo spregio verso uomini
che hanno fatto l’Italia, da parte degli
allora amministratori. Questo non
accadrà mai più. È un impegno –
conclude la nota del sindaco – ch e
prendo con tutti i cittadini poma-
ricani, per insegnare soprattutto ai
giovani il valore di una festa come
quella della Liberazione». S I N DAC O Francesco Mancini
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Uno sguardo sul futuro della sinistra
Condividi      Print        
Nel nuovo libro di Giacinto Militello (Ediesse) il racconto di una nuova sinistra possibile. Capace di difen-
dere i più deboli ma anche di porsi alla guida dei grandi processi di cambiamento in atto nel mondo per non 
lasciarli in mano alle destre

 (immagini di Stefano Iucci)
Solo il lavoro congiunto del pensiero liberale, del pensiero socialista e di quello dei cattolici democratici può 
fondare una moderna prospettiva liberalsocialista capace di far rinascere il paese. È questo uno degli assunti 
de “La prospettiva liberalsocialista. Uno sguardo sul futuro della sinistra”, l’ultimo volume di Giacinto Militel-
lo, figura storica della sinistra politica e sindacale in Italia, pubblicato per Ediesse (p. 203, 13 euro). Un libro 
interessante, un pamphlet appassionato  – e però ricco di informazione e documentazione – che affronta nodi 
importanti del secondo 900 italiano dal punto di vista di un personaggio che ha attraversato la storia della 
sinistra italiana dell’ultimo pezzo del XX secolo: Partito socialista, Psiup, Cgil. “Il pensiero liberalsocialista 
– ha spiegato l’autore nel corso di un intervista andata in onda su RadioArticolo1 – distingue nettamente la 
tradizione socialista da quella comunista, la tradizione liberale da quella liberista: è cioè il tentativo di mettere 
assieme libertà e giustizia sociale, libertà dell’individuo e uguaglianza. Si tratta di un’impresa enorme. Bob-
bio, a questo proposito, suggerisce di non tentare una sintesi filosofica rispetto a queste due grandi tradizioni, 
quella liberale e quella socialista, ma piuttosto un incontro di interessi, una soluzione politica per mettere 
insieme queste due grandi tradizioni democratiche del pensiero politico italiano”. 

Nel libro viene spesso evocata la differenza tra liberalismo e liberismo, mentre fa specie che in Italia per 
l’ascesa di un liberismo becero sia stata evocata addirittura la “rivoluzione liberale” di Gobetti.

Militello Mi fa piacere che si citi Gobetti. Perché la rivoluzione liberale di Gobetti era affidata soprattutto alla 
classe operaia, vista e proposta come classe dirigente del paese. Mentre la rivoluzione liberale di cui ha parla-
to Berlusconi era soltanto un modo per fare i propri interessi e non certo per portare i deboli e gli operai alla 
guida del paese. Sono due concetti completamente diversi. 

Quali sono, in sintesi, le asticelle che separano liberalismo da liberismo? 

Militello Il liberismo tende a ignorare o addirittura, come abbiamo visto, a colpire i diritti dei più deboli e a 
consacrare un’idea di società basata sul denaro, sul profitto, sulle diseguaglianze. Il pensiero liberale invece 
è tutta un’altra cosa: comprende bene che per inverare il concetto di libertà si ha bisogno di coniugarlo con 
quello di giustizia sociale e di eguaglianza di tutti i cittadini e di progresso della democrazia. 

Quale ruolo ha nella costruzione di questa prospettiva progressista il sindacato?

Militello Nel sindacato ho passato 30 anni della mia vita: lo considero la mia famiglia. Per me è un bene 
prezioso e una grande conquista democratica dei lavoratori che va assolutamente difesa, oggi e domani. 
Tuttavia attualmente il sindacato corre il pericolo di subire pesanti sconfitte. Pur essendo ancora capace di 
mobilitare masse, di organizzare grandi manifestazioni e di incontrare il popolo, rischia di non avvertire che 
nella società si stanno sviluppando due processi opposti: da una parte c’è effittavemente la deindustrializ-
zazione e il declino dell’assetto produttivo e sociale del paese, ma dall’altra parte c’è anche il cambiamento, 
l’innovazione tecnologica, l’automazione, e il lavoro che diventa sempre più consapevole e capace di af-
frontare problemi complessi. Se il sindacato tenta di fermare il declino senza però capire che deve guidare 
e promuovere il cambiamento diventa conservatore e si indebolisce. Il risultato è che questo cambiamento 
verrà guidato dai liberisti. Per queste ragioni, la fase attuale per il sindacato è sicuramente molto difficile. 
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A proposito del lavoro che cambia e della conoscenza, in Cgil sei stato tra i primi a occuparti di profes-
sioni…

Militello
 Sì, e anche questo è un tema importante e ricco di prospettive: non si può pensare che l’unica dimensione 
sia quella, pure importantissima, del conflitto in fabbrica. La società è molto più complessa. Ci sono, ap-
punto, i lavoratori autonomi, che hanno una propria cultura, una professione, una volontà di affermarsi 
nella società con il loro sapere e le loro conoscenze. Il futuro del sindacato e quello del lavoro sono sempre 
più legati al livello di conoscenza che ogni singolo lavoratore immette nel processo produttivo. Il futuro del 
lavoro sta nel suo matrimonio con la conoscenza, con l’esperienza e con la formazione. Più fa questo e più 
il lavoratore diventa autonomo, anche se magari è inquadrato come dipendente. L’innovazione tecnologica 
non è un’invenzione dei padroni ma un bisogno e una tappa della della civiltà verso la modernità. Certo 
l’innovazione tecnologica purtroppo crea anche il digital divide, gli esclusi, tanto lavoro puramente esecu-
tivo, poco dignitoso e pagato sempre meno. Ecco, allora, che il grande compito del sindacato è difendere 
i più deboli, i più poveri e quelli che hanno meno conoscenza ma, contemporaneamente, trovare nuove 
alleanze sociali e nuovi strumenti organizzativi per stare insieme ai lavoratori della conoscenza. Questo 
è il futuro, e se non ci si prepara ad affrontarlo si resta indietro. Lo scenario attuale tiene insieme povertà 
e innovazione e a tutti e due questi poli dobbiamo trovare una risposta adeguata, altrimenti si finisce per 
restare inesorabilmente indietro. 

Quindi la sinistra è forte se è in grado di rappresentare insieme i deboli e i poveri…

Militello 
Proprio così. Dobbiamo rappresentare e stare con i deboli, ma per vincere la battaglia e per guidare il 
cambiamento abbiamo bisogno anche di altre forze sociali. Dobbiamo interrompere questo andazzo depri-
mente che negli ultimi tempi ha offuscato la luce della sinistra, diventata ceto politico senza più riferimenti 
sociali. Se non lo faremo saranno tecnocrazia e populismi di destra a guidare i processi in atto.. 


